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QUALITÀ DELLA FORMAZIONE A LIVELLO DEI CDS 

Il Nucleo di Valutazione valuta se l’attività del Presidio Qualità di Ateneo (PQA) e delle Commissioni 
Paritetiche docenti-studenti (CP) soddisfa i criteri di coerenza e integrazione del sistema di Assicurazione 
Qualità dell’Ateneo. 
Per lo svolgimento delle attività di valutazione della Qualità della formazione a livello di CdS, il NdV ha 
esaminato i seguenti documenti: 

• Relazioni delle Commissioni Paritetiche docenti-studenti 
• Schede SUA-CdS 
• Rapporti di Riesame 
• Indicatori ANVUR 2017 

La presente analisi si fonda inoltre sulla base delle risultanze di un apposito format di valutazione 
predisposto dal Nucleo (c.d. Scheda base) e trasmesso alle Commissioni Paritetiche per la compilazione, 
unitamente alla relazione che le stesse predispongono annualmente. 
 

Il NdV ha predisposto infine alcuni indicatori, sviluppati sia su base temporale (AA) che geografica (Italia, 
centro Italia), facendo riferimento ai dati disponibili c/o l’Anagrafe Nazionale degli Studenti e/o in sede di 
programmazione triennale (PRO3). 

Nella presente sezione l’analisi del Nucleo di valutazione è riferita ai corsi di studio attivi ripartiti per le  
cinque aree culturali nelle quali sono suddivise, sulla base delle previsioni statutarie, le strutture didattico 
scientifiche dell’Ateneo: 

• Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali (D3A) 
• Facoltà di Economia “G. Fuà” 
• Facoltà di Ingegneria 
• Facoltà di Medicina e Chirurgia 
• Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente (DiSVA). 

L’analisi per ciascuna area didattica si articola in tre sezioni.  
• Sezione 1: Analisi della Relazione annuale della Commissione Paritetica docenti-studenti 
• Sezione 2: Scheda base  
• Sezione 3: Analisi dei Corsi di studio di I livello (lauree triennali) e II livello (lauree magistrali e a ciclo 

unico) in riferimento a strutture disponibili, indicatori carriere studenti, punti di forza e debolezza. 
 
NOTA su INDICATORI ANVUR 2017: I dati delle tabelle sono riferiti all’a.a. 2015/2016. Per un’analisi sul 
triennio accademico 2013/2014-2015/2016 si rinvia alle Schede di ciascun CdS messe a disposizione 
dall’Anvur. Inoltre, come riportato nella nota metodologica Anvur sugli indicatori, si fa presente che  la 
presenza di un asterisco (*) nelle seguenti tabelle indica che l’indicatore è calcolato sugli avvii di carriera, 
mentre la presenza di due asterischi (**) indica che l’indicatore è calcolato sugli immatricolati puri**. 
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1 Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali (D3A) 

1.1 Sezione 1: Analisi della Relazione annuale della Commissione Paritetica 
docenti-studenti 

Il presente documento vuol fornire una serie di indicazioni per l’analisi delle relazioni delle CPds da parte 
del Nucleo di Valutazione ai fini della redazione della relazione annuale del Nucleo. 

Analisi del Nucleo relativa alle parti della relazione CP riferita ai singoli corsi di studio 

La Tabella 1 permette di condurre l’analisi delle relazioni delle CPds (partendo da quanto inserito in 
riferimento ai singoli corsi di studio). La prima colonna della tabella riporta le sezioni (Quadri A-G)di cui si 
compone la Relazione annuale delle CPds. La seconda colonna contiene gli elementi di maggior interesse 
riscontrati dal Nucleo. A riguardo si precisa le CPds hanno condotto per ogni CdS l’analisi di ciascun Quadro 
(A-G). Per quanto riguarda l’analisi da parte del Nucleo, non è necessario predisporre una scheda per 
singolo corso ma fare riferimento agli elementi più interessanti che emergono dai corsi. 

Tabella 1 – Analisi Relazione Annuale CPds del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali (D3A) 
Sezioni della relazione 

annuale della CP 
Analisi Nucleo (in particolare relativamente a criticità, proposte suggerimenti) 

Quadro A: Analisi e proposte su 
funzioni e competenze richieste dalle 
prospettive occupazionali e di 
sviluppo personale e professionale, 
tenuto conto delle esigenze del 
sistema economico e produttivo 

Punti di attenzione: 
- individuare ulteriori aziende nazionali ed internazionali (e più specificatamente europee) 
per le consultazioni 
- organizzazione di incontri dedicati ai singoli CdS che prevedano, oltre all’invito di 
associazioni di categoria e ordini professionali, anche singole imprese. 
Proposte: 
- mantenere a sistema le schede di valutazione dei tirocinanti da parte del tutor 
- introduzione, per tutti i CdS,  una scheda di valutazione del grado di soddisfazione del 
tirocinante connesso alla qualità dell'ente/azienda ospitante. 

Quadro B: Analisi e proposte su 
efficacia dei risultati di 
apprendimento attesi in relazione 
alle funzioni e competenze di 
riferimento (coerenza tra le attività 
formative programmate e gli specifici 
obiettivi formativi programmati) 

Le attività formative programmate sono coerenti con il raggiungimento degli obiettivi 
formativi dichiarati. 
Proposte: 
- attuare azioni concrete per il superamento di eventuali carenze formative o ridondanze nei 
programmi di tutti gli insegnamenti (proposta avanzata dalla CPds nella Relazione annuale 
2015 e in parte già accolta). 

Quadro C: Analisi e proposte su 
qualificazione dei docenti, metodi di 
trasmissione della conoscenza e delle 
abilità, materiali e gli ausili didattici, 
laboratori, aule, attrezzature, in 
relazione al potenziale 
raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento al livello desiderato 

Positivo l’incremento nel numero dei Corsi di insegnamento attivati sulla piattaforma 
Moodle di Ateneo. 
La CPds ha rilevato come l’attività didattica non abbia subito sostanziali inefficienze e ritardi 
dovuti al trasferimento di una parte dell’attività didattica in altri spazi del polo universitario 
Montedago a causa della condizione di rischio stabilità che ha portato alla relativa chiusura 
temporanea di una parte degli edifici del D3A. La risposta all’emergenza strutturale è stata 
efficace e tempestiva evitando così situazioni di discontinuità nella didattica erogata. 
Per quanto riguarda le informazioni contenute nella Scheda SUA-CdS, la CPds propone di 
riattivare i link dei CV dei docenti elencati nel quadro B3. 

Quadro D: Analisi e proposte sulla 
validità dei metodi di accertamento 
delle conoscenze e abilità acquisite 
dagli studenti in relazione ai risultati 
di apprendimento attesi 

I metodi e i criteri di valutazione siano adeguati a verificare e giudicare la preparazione dello 
studente. Per alcuni CdS vi sono problemi di visualizzazione delle informazioni disponibili i 
link di dei quadri A4-b, B1.a e B3 della Scheda SUA-CdS. 
Proposte: 
- migliorare accessibilità alle informazioni relative al tirocinio formativo e alla prova finale  

Quadro E: Analisi e proposte sulla 
completezza e sull’efficacia del 
Riesame e dei conseguenti interventi 
di miglioramento (analizzare le 
modalità di esecuzione del processo 
di riesame) 

La CPds ha svolto l'analisi della documentazione disponibile per verificare lo stato delle 
azioni correttive. 
Proposte:  
- mantenere a sistema la pubblicazione dei dati relativi ai questionari di valutazione dei 
singoli insegnamenti in modo disaggregato e non anonimo 
- evitare che siano i docenti ad iscrivere personalmente gli studenti nelle liste di esame. 
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Sezioni della relazione 
annuale della CP 

Analisi Nucleo (in particolare relativamente a criticità, proposte suggerimenti) 

Quadro F: Analisi e proposte su 
gestione e utilizzo dei questionari 
relativi alla soddisfazione degli 
studenti 

Proposte: 
- riformulare il quesito D01 (conoscenze preliminari) in modo più chiaro 
- organizzare momenti di confronto docenti-studenti in aula per favorire una corretta 
interpretazione del quesito 
- analisi distinte per il quesito relativo al carico didattico tra i docenti del I anno e degli anni 
successivi (II e III) 
- adozione criteri chiari e condivisi per la identificazione delle criticità. 

Quadro G: Analisi e proposte 
sull’effettiva disponibilità e 
correttezza delle informazioni 
fornite nelle parti pubbliche della 
SUA-CDS 

L'analisi della CPds evidenzia che: 
- per alcuni insegnamenti dei CdS (quelli del II anno) mancano i nominativi dei docenti 
- e relativi link ai CV. 
Proposte: 
- riattivare tutti i link, sia nel portale Universitaly sia nel portale di Ateneo, ai fini di una 
maggiore trasparenza delle informazioni. 

 
Conclusioni del Nucleo 

La Commissione Paritetica ha svolto la propria attività di analisi dei Corsi di Studio in maniera molto 
approfondita, evidenziando le criticità presenti a livello di singolo CdS e anche a livello generale di 
Dipartimento. Le criticità sollevate trovano riscontro nella reale situazione del Dipartimento. Inoltre ha 
condotto il monitoraggio delle proposte formulate nella precedente relazione annuale, rendicontando 
sull'effettivo stato di attuazione e sugli esiti riscontrati. 
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1.2 Sezione 2: Scheda base 
Attraverso la Scheda base il Nucleo valuta se l’attività della Commissione Paritetica docenti-studenti 
soddisfa i criteri di coerenza e integrazione del sistema di AQ dell’ateneo. La Scheda è divisa in tre riquadri 

A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema professionale di riferimento, obiettivi 
formativi dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti 

B. Miglioramento continuo nei CdS (Corsi di Laurea - L) 

C. Miglioramento continuo nei CdS (Corsi di Laurea Magistrale - LM) 

Ciascun riquadro presenta delle domande valutative. La CPds ha svolto un’attività di autovalutazione delle 
risposte fornite nei riquadri e alle singole domande attraverso l’assegnazione di un punteggio a ciascuna di 
esse. La scala utilizzata è compresa tra 1 (valore minimo) e 5 (valore massimo). 

 

A COERENZA TRA LA DOMANDA DI FORMAZIONE ESPRESSA DAL 
SISTEMA PROFESSIONALE DI RIFERIMENTO, OBIETTIVI FORMATIVI 
DICHIARATI DAI CDS E RISULTATI DI APPRENDIMENTO PREVISTI 

A.1 La metodologia usata per accertare tale coerenza è ritenuta pienamente 
adeguata? 

A.1.1 È stato seguito, nella progettazione del corso il seguente iter procedurale? 

Si X No  
 

A.1.2 Gli obiettivi della Formazione: la Domanda di formazione (Sezione A Scheda 
SUA-CdS) 
CONSULTAZIONI CON LE ORGANIZZAZIONI RAPPRESENTATIVE - A LIVELLO NAZIONALE E 
INTERNAZIONALE- DELLA PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI, DELLE PROFESSIONI (Sezione A 
Quadro A1 Scheda SUA-CdS) 

Consultazione con le organizzazioni 
rappresentative,  

organizzazione, modalità-cadenza, 
documentazione 

Profilo professionale  
Funzioni in un contesto lavorativo 

Competenze associate alla funzione 
Sbocchi occupazionali 

Obiettivi formativi specifici del CdS 
Risultati di apprendimento 
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Sono state coinvolte le realtà produttive, le istituzioni ed il sistema professionale di riferimento? 

Si X No  

Se Si, quando? 
La consultazione e il coinvolgimento di realtà produttive, istituzioni e sistemi professionali 
sono avvenuti, insieme per tutti i CdS, in diverse fasi. 

• 23.01.2009, in fase di presentazione dell’offerta formativa (Allegato 1 - Scheda 
base di valutazione per CPds 2014-2015, Sezione A, Quadro A1). Consultazione 
effettuata da Rettore e Preside di Facoltà. 

• Dal 2009 al 2014, annualmente, successivamente all’attivazione dei CdS, al fine di 
verificare in itinere che la corrispondenza, inizialmente progettata, tra attività 
formative e obiettivi si traduca in pratica (Relazione annuale della CPds 2016; 
Scheda SUA-CdS 2015-2016, Sezione A, Quadro A1). In tali occasioni i CdS sono 
stati oggetto di discussione e confronto con le parti sociali e i portatori di interesse 
locale. Consultazione effettuata da Rettore e Preside di Facoltà/Direttore di 
Dipartimento. 

• 24.09.2015, in fase di presentazione dell’offerta formativa (Relazione annuale della 
CPds 2016; Scheda SUA-CdS 2015-2016, Sezione A, Quadro A1). Il D3A si fa 
carico di organizzare un incontro di consultazione con il sistema socio economico, 
a cui partecipano i rappresentanti dei CdS del D3A e i rappresentanti delle 
organizzazioni della produzione e delle professioni. Consultazione effettuata da 
Dipartimento e dai diversi CdS. 

• 04.11.2016, nuovo incontro di consultazione delle parti sociali, coinvolgente gli 
enti già presenti all’incontro del 24.09.2015 (Relazione annuale della CPds 2016; 
Scheda SUA-CdS 2015-2016, Sezione A, Quadro A1). Consultazione effettuata da 
Dipartimento e dai diversi CdS. 

Nel caso di consultazione periodica, precisare modalità e strumenti di consultazione 

Convocazione via e-mail dei responsabili delle associazioni di categoria, ordini 
professionali, enti/istituzioni, associazioni coinvolte in ambito agricolo-sociale, e di tutte le 
strutture presso le quali i nostri studenti svolgono il TFO (Prot. n. 1782) da parte del 
Direttore del D3A e dei Presidenti dei CdS. Consultazione mediante incontro e discussione 
diretta dell’attività formativa. 

 

Documentazione 

Allegato 1 - Scheda base di valutazione per CPds 2014-2015  

Scheda SUA-CdS 2015-2016 

Verbali: del CdD 22.01.16, 10.02.16, 24.02.16, 20.04.16, 18.07.16, 08.09.16 

Relazione annuale della CPds 2016 
 

Organo o soggetto accademico che effettua la consultazione 
• Ateneo (2009-2014) X 
• Facoltà  
• Dipartimento (dal 2015) X 
• Presidente Corso di studi  
• Altro specificare  
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Le Organizzazioni sono state consultate 
• Direttamente X 
• tramite documenti e studi di settore  

Difficoltà riscontrate nella consultazione 

Non sono state riscontrate specifiche difficoltà nella consultazione delle associazioni e 
degli ordini. Anche per una consultazione più mirata, la CPds ha suggerito 
l’organizzazione di incontri dedicati ai singoli CdS che prevedano, oltre all’invito di 
associazioni di categoria e ordini professionali, anche singole imprese (Relazione annuale 
della CPds 2016; Scheda SUA-CdS 2015-2016, Sezione A, Quadro A1). 
 

NOTA: Per il seguente punto si riportano due trattazioni separate, per i Corsi di Laurea (L) e per i 
Corsi di Laurea Magistrale (LM). 

A.1.3 Nella progettazione dell’offerta formativa è stata svolta un’analisi preliminare 
delle potenzialità occupazionali e delle esigenze economico produttive? 
(Requisito AQ5 del DM 47/2013 All. C – Scheda SUA-CdS sez. A Quadri A1, A2a e 
A2b) 

CORSI DI LAUREA (L) 

Si  No X 

Se Si, quali e con quali azioni? 

Dati forniti dal consorzio Interuniversitario AlmaLaurea. 

 

ANALISI STUDI DI SETTORE SU RICHIESTA FORMATIVA, ATTRATTIVITÀ, POTENZIALITÀ 
OCCUPAZIONALI 

Sono state svolte o si e fatto riferimento ad analisi territoriali e nazionali rispetto al corso 
proposto? 

Si X No  

Se Si, quali? 

Almalaurea. 

 

Se Si, quando? 
 
Con cadenza periodica (annualmente in fase di redazione della Relazione di Riesame) 

Fornire breve spiegazione della metodologia utilizzata 

Il gruppo di riesame di ciascun Cds ha consultato il database almalaurea per rinvenire le statistiche 
dei laureati occupati. 
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CORSI DI LAUREA MAGISTRALE (LM) 

 
Si x No  

Se Si, quali e con quali azioni? 

Il 27.1.2014 è stata effettuata una consultazione delle organizzazioni rappresentative a livello locale del 
mondo della produzione, dei servizi e delle professioni; in particolare sono intervenuti all’incontro 
FEDERFORESTE Marche, CISL Marche, COLDIRETTI Marche, FEDERAZIONE REGIONALE AGRONOMI E 
FORESTALI; il giorno 24.09.2015 ha avuto luogo la pubblica consultazione tra i rappresentanti dei CdS SAT e 
FORESPA e i rappresentanti delle organizzazioni della produzione e delle professioni di riferimento; alla 
consultazione hanno partecipato i seguenti enti ed organizzazioni: Camera di Commercio di Ancona, Società 
Cooperativa Hort, SIDA Group, CIA marche, Coldiretti Marche,  Fondazione MEDIT Silva, Associazione 
Interregionale Olivicola del medio Adriatico – AIOMA, Associazione Italiana Frantoiani Oleari (AIFO), ASSAM, 
Forum nazionale agricoltura sociale, Parco del Conero, Corpo Forestale dello Stato. 

 

ANALISI STUDI DI SETTORE SU RICHIESTA FORMATIVA, ATTRATTIVITÀ, POTENZIALITÀ 
OCCUPAZIONALI 

Sono state svolte o si e fatto riferimento ad analisi territoriali e nazionali rispetto al corso 
proposto? 

Si X No  

Se Si, quali? 

• Dati forniti dal consorzio Interuniversitario AlmaLaurea 

• Report Progetto ai sensi dell’art. 6 comma 1 bis, Legge regionale N.7/2005, Percorsi nell’agricolura 
sociale delle Marche; enti partecipanti: Associazione Generale Cooperative Italiane (AGCI) 
AGRITAL, CONFCOOPERATIVE FEDAGRI, LEGACOOP Agroalimentare, Unione Nazionale Cooperative 
Italiane UNCI. 

 

Se Si, quando? 
• in fase di istituzione/attivazione del corso  
• Successivamente con cadenza periodica (annualmente, in fase di Redazione della Relazione di 

Riesame) 

Fornire breve spiegazione della metodologia utilizzata 

Il gruppo di Riesame di ciascun CdS ha consultato il database Almalaurea per rinvenire le 
statistiche dei laureati occupati 

 

A.1.4 Si è tenuto conto delle consultazioni e degli studi di settore nella progettazione 
e/o modifica dell’offerta formativa del corso? (Sezione A, Quadro A2.a Scheda 
SUA-CdS) 

Si X No  
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ANALISI DEI PROFILI DI COMPETENZA 

In base a quali fonti è stata svolta l'analisi per determinare funzioni professionali e loro 
competenze? 

• Incontri di consultazione diretta con le parti sociali. 

• Consultazione dei dati AlmaLaurea relativi alla condizione occupazionale e al 
profilo dei laureati. 

 

Figure professionali, funzioni e competenze a esse associate sono coerenti tra loro e con i 
fabbisogni espressi dalla società e dal mondo del lavoro? X 

 

Funzioni e competenze che caratterizzano ciascuna figura professionale sono descritte in 
modo adeguato e costituiscono una base per definire chiaramente i risultati di 
apprendimento attesi? 

X 
 

Le organizzazioni consultate sono state interpellate in merito a funzioni e competenze? X 
 

In quale misura si è tenuto conto del loro parere? 

Il parere delle parti sociali è stato tenuto ampiamente in considerazione. In effetti, in seguito alle 
osservazioni portate durante le consultazioni si è stabilita l’organizzazione di seminari con target 
applicativo tenuti da professionisti e/o imprenditori e di rendere più efficaci i TFO. 

 

C’è coerenza fra domanda di formazione e obiettivi formativi? 
Obiettivi della Formazione: Domanda di formazione (Profilo professionale e sbocchi occupazionali 
e professionali previsti per i laureati) 

Sono indicati: 
• Il profilo professionale che si intende formare X 
• La funzione in un contesto di lavoro X 
• Le competenze associate X 
• Gli sbocchi occupazionali (professionali) X 
• Altro  

Se "Altro", specificare 

(risposta aperta) 

 

A.1.5 C’è coerenza fra obiettivi formativi e risultati di apprendimento attesi? (Sezione 
A, Quadro A2.b Scheda SUA-CdS) 

Si X No  

Breve descrizione 

La CPds riscontra una forte coerenza tra obiettivi formativi e risultati di apprendimento attesi 
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Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Punteggio 
Quesito n. 1 

1 2 3 4 5 
   x  

 

A.2 Gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida europee? 
Le linee guida europee per l’assicurazione della qualità nello Spazio europeo dell’istruzione 
superiore sono state adottate dai Ministri europei dell’istruzione superiore al Consiglio di Bergen 
nel maggio 2005 e successive modificazioni e integrazioni. 

Nello specifico si richiede se nella progettazione del corso si sono definiti quali sono i risultati 
dell’apprendimento (learning outcomes) comuni a tutti i laureati di un corso di studio (c.d. 
Descrittori di Dublino). 

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) X 
Capacità di applicare conoscenze e comprensioni (applying knowledge and understanding) X 
Autonomia di giudizio (making judgements) X 
Abilità comunicative (communication skills) X 
Capacità di apprendere (learning skills) X 

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Punteggio 
Quesito n. 2 

1 2 3 4 5 
    X 

 

A.3 Il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder sono stati identificati 
con precisione, facendo riferimento al quadro normativo aggiornato e garantendo 
la rappresentatività a livello regionale, nazionale e/o internazionale? 

Si X No  
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Se Si, elencare le associazioni/aziende consultate, precisando il livello di rappresentatività 
 Rappresentatività 
 Regionale Nazionale Europeo 
Associazioni di categoria 

• CIA Marche 
• Coldiretti Marche) 

X   

Ordini professionali 
• Agronomi e forestali Marche 
• Ordine dei Tecnologi alimentari Emilia-

Romagna, Toscana, Marche e Umbria (aggr.) 

X   

Enti/istituzioni 
• ASSAM (Servizio Fitosanitario) 
• Camera di Commercio di Ancona 
• Parco del Conero 
• Corpo Forestale dello Stato 

X   

Altro 
• SIDA-UTC 
• Associazione italiana frantoiani oleari 
• Associazione interregionale Olivicola del Medio 

Adriatico 
• Forum nazionale agricoltura sociale 
• Soc. Coop. HORT 
• Fondazione Medit Silva 
• Forum nazionale agricoltura sociale 

X   

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Punteggio 
Quesito n. 3 

1 2 3 4 5 
   X  

 

A.4 Esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei laureati dei CdS 
aggiornati agli ultimi 3 anni? 

Si X No  

Se Si, quali? 
AlmaLaurea X 
Altri studi (precisare)  
Analisi predisposte dalla struttura (precisare)  

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Punteggio 
Quesito n. 4 

1 2 3 4 5 
  X   

 

A.5 Esistono relazioni analitiche sui profili professionali in uscita provenienti da 
esperti o da organizzazioni esterne all’ateneo? 

Si X No  
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Se Si, indicare gli studi e le relazioni 
AlmaLaurea X 
Altri studi (precisare)  
Analisi predisposte dalla struttura (precisare)  

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Punteggio 
Quesito n. 5 

1 2 3 4 5 
  X   

 

A.6 Sono state svolte negli ultimi tre anni attività di consultazione con soggetti del 
sistema professionale di riferimento e altri stakeholder, sia ai fini di ricognizione 
della domanda di formazione che di monitoraggio dell’efficacia dei percorsi 
formativi? 

Si X No  

Se Si, elencare le associazioni/aziende consultate, precisando la data di consultazione 
 Data 
Associazioni di categoria 

• CIA Marche 
• Coldiretti Marche) 

24.09.2015, 04.11.2016 

 
Ordini professionali 

• Agronomi e forestali Marche 
• Ordine dei Tecnologi alimentari 

Emilia-Romagna, Toscana, Marche e 
Umbria (aggr.) 

24.09.2015, 04.11.2016 

 
Enti/istituzioni 

• ASSAM (Servizio Fitosanitario) 
• Camera di Commercio di Ancona 
• Parco del Conero 
• Corpo Forestale dello Stato 

 

24.09.2015, 04.11.2016 

Altro 
• SIDA-UTC 
• Associazione italiana frantoiani oleari 
• Associazione interregionale Olivicola 

del Medio Adriatico 
• Forum nazionale agricoltura sociale 
• Soc. Coop. HORT 
• Fondazione Medit Silva 
• Forum nazionale agricoltura sociale 

 

24.09.2015, 04.11.2016 

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Punteggio 
Quesito n. 6 

1 2 3 4 5 
   X  
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In considerazione dei punteggi attribuiti ai quesiti 1-6, assegnarne uno complessivo relativo al 
punto "A. COERENZA TRA LA DOMANDA DI FORMAZIONE ESPRESSA DAL SISTEMA PROFESSIONALE 
DI RIFERIMENTO, OBIETTIVI FORMATIVI DICHIARATI DAI CDS E RISULTATI DI APPRENDIMENTO 
PREVISTI: 

Punteggio complessivo punto  
"A. COERENZA DOMANDA FORMAZIONE" 

1 2 3 4 5 
   X  
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B Miglioramento continuo nei CdS (Corsi di Laurea - L) 
B.1 I Riesami dei CdS individuano i problemi più rilevanti, ne analizzano le cause, 

propongono le soluzioni e, una volta che queste vengono adottate, ne valutano 
l’efficacia Nel caso di consultazione periodica, precisare modalità e strumenti di 
consultazione 

B.1.1 Gli effetti delle azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame annuale 
relativi al precedente anno accademico. 

Quali sono le principali azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame del precedente A.A.? 

azione 1 STA-STAL-SFA: Verifica delle motivazioni degli abbandoni tramite somministrazione di questionari 

azione 2 STA-STAL-SFA: Riduzione degli abbandoni da parte degli studenti tra il 1° e il 2° anno mediante 
seminari informativi per gli studenti del 1° anno 

azione 3 STA-STAL-SFA: Pubblicazione dei risultati delle schede di valutazione degli studenti 

azione 4 STA-STAL-SFA: Verifica della qualità dei singoli insegnamenti 

azione 5 STA-STAL-SFA: Necessità di migliorare i rapporti con il mondo del lavoro 

azione 6 STAL-SFA: Comprensione dei motivi che hanno comportato un aumento degli anni di ritardo nella 
laurea 

azione 7 STAL-SFA : Verifica della capacità dei docenti di stimolare interesse/motivazione 

 

Quali sono i risultati ottenuti dalle azioni correttive proposte? Inserire nei seguenti riquadri le 
azioni correttive terminate con: 

obiettivi raggiunti 
 
azione 1: predisposizione e somministrazione di un questionario per la rilevazione delle 
motivazioni degli abbandoni (prevalentemente dopo il primo anno). Il Direttore del D3A e il 
Presidenti dei CdS hanno somministrato il questionario predisposto agli studenti che negli A.A. 
2011/12, 2012/13, 2013/14 e 2014/15 non hanno rinnovato l’iscrizione.   
 
azione 2: motivare gli studenti immatricolati attraverso attività seminariali di supporto anche con il 
coinvolgimento dei rappresentanti degli studenti. Tali attività sono state svolte all’inizio di ogni semestre 
con gli  studenti del I anno del CdS STA-STAL-SFA. Il fine è quello di dare una visione più ampia degli 
obiettivi dei CdS  e limitare possibili abbandoni. Per l’aa 2016-17, infine, è stata organizzata la “Settimana 
zero di Agraria” nell’ambito della quale sono state organizzate attività e seminari utili all’inserimento 
delle matricole 
 
azione 3: esiti dei questionari di valutazione pubblicati sul sito dell’Ateneo e del D3A in maniera 
aggregata e anonima e visione e discussione dei risultati delle schede di valutazione in modo non 
aggregato e non anonimo in sede di CCS 
 
azione 4:  i programmi degli insegnamenti dei CdS STA-STAL-SFA sono stati esaminati e rimodulati 
secondo le linee guida dell’ANVUR. E’ stata inoltre predisposta una procedura per evidenziare le criticità 
dei singoli insegnamenti e concordare con i docenti le azioni correttive da applicare 
 
azioni 5: organizzazione di seminari e altri eventi con rappresentanti del mondo professionale. 
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Predisposizione di un calendario degli incontri nel corso dell’anno da diffondere mediante i canali 
istituzionali; implementazione di un nuovo Regolamento per lo svolgimento del TFO nelle aziende. 

obiettivi parzialmente raggiunti 

azione 1. Parziale comprensione delle motivazione riferite agli abbandoni a causa del limitato 
riscontro in termini di numero di questionari compilati da parte degli ex-studenti 

azione 4. Permanenza di una parziale sovrapposizione nei programmi di alcuni insegnamenti dei 
CdS: parziale comprensione della scarsa adeguatezza delle conoscenze preliminari (Quesito 01 del 
questionario) 

azione 5: incremento nel numero di imprese/enti/organizzazioni locali/nazionali consultati, ma 
assenza di consultazioni verso imprese/enti/organizzazioni internazionali 

obiettivi non raggiunti 

Azione 6: Comprensione dei motivi che hanno comportato un aumento degli anni di ritardo nella 
laurea 

Azione 7: Verifica della capacità dei docenti di stimolare interesse/motivazione 

B.1.2 I punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi dell’anno 
accademico in esame. 

Indicare nei seguenti riquadri: 

I punti di forza 
1. Avvio implementazione del numero delle aziende/enti per la definizione degli obiettivi 

formativi a scopo occupazionale. 
2. Approvazione di un nuovo Regolamento di Tirocinio di Formazione e Orientamento lauree 

triennali con invio diretto della scheda di valutazione dal tutor aziendale a quello accademico 
per via telematica.  

3. Il CCS decide di esaminare con cadenza annuale i programmi di tutti gli insegnamenti per 
evidenziare eventuali carenze formative o ridondanze.  

4. Ampia discussione intrapresa dal CdS rispetto alla raccolta di osservazioni e proposte inerenti 
i contenuti delle materie di base funzionali alla comprensione degli argomenti applicativi 
trattati dai docenti dei diversi insegnamenti professionalizzanti del CdS.  

5. Continuità didattica; ridotto il numero di insegnamenti a contratto; coerenza tra 
insegnamento erogato e programmato.  

6. Incremento del numero degli insegnamenti attivati nella piattaforma Moodle di Ateneo.  
7. Gradimento delle attività intergative (esercitazioni e visite didattiche).  
8. Adeguamento delle schede dei Corsi di insegnamento erogati per l’a.a. 2016-17 secondo le 

linee guida ANVUR.  
9. Nomina da parte del CCS di un docente quale incaricato al controllo della accessibilità dei link 

e dell’aggiornamento del sito del D3A.  
10. Organizzazione di attività e seminari utili all’inserimento delle matricole (es. Settimana Zero).  
11. Presentazione in sede di CCS dei risultati dei questionari di valutazione degli studenti in 

maniera disaggregata e non anonima.  
12. Convocazione dei docenti titolari di insegnamenti con criticità per individuarne le cause e 

discutere possibili azioni migliorative e tracciabilità delle azioni intraprese.  
 

Le aree da migliorare 
1. Incontro con le parti sociali non differenziato per CdS e limitato numero di imprese consultate 
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rispetto alle associazioni di categoria.  
2. Assenza di aziende con rappresentatività internazionale nelle consultazioni.  
3. Dai dati AlmaLaurea risulta una percentuale inferiore alle medie di Ateneo e della classe 

relativamente alla percentuale dei laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso  
4. Presenza di parziale sovrapposizione nei programmi di alcuni corsi di insegnamento.  
5. Dal quesito D01 emerge una generale carenza sulle conoscenze preliminari possedute dagli 

studenti.  
6. Assenza di quesiti sul gradimento degli insegnamenti attivati sulle piattaforme moodle di 

Ateneo.  
7. Difficoltà di consultazione della scheda SUA-CdS per mancanza di link attivi, presenza di 

informazioni non complete e non aggiornate.  
8. Elevata variabilità del numero delle schede di valutazione compilate per i singoli insegnamenti 

del CdS.  
9. Mancanza di criteri chiari e condivisi per l’identificazione delle criticità.  
10. Assenza nella scheda SUA-CdS dei nominativi dei docenti a partire dal II anno  
 

B.1.3 Gli interventi correttivi sugli elementi critici messi in evidenza, i cambiamenti 
ritenuti necessari in base a mutate condizioni e le azioni volte ad apportare 
miglioramenti. 

Indicare i corsi che, sulla base dell’analisi della CP, presentano gli elementi di maggiore criticità 

 

Di seguito si riporta una tabella il cui scopo è raccogliere dati sintetici per supportare la meta-
valutazione effettuata dal Nucleo di Valutazione in ordine ai seguenti elementi: 

• trasparenza delle informazioni sulla rilevazione e delle analisi condotte a partire dai 
risultati; 

• efficacia del processo di analisi dei risultati da parte delle CP e adeguata identificazione 
delle criticità, ad esempio numero e durata delle riunioni dedicate, significatività dei 
rilievi inviati nella Relazione annuale CP. 

Dati sui principali risultati e l’utilizzo delle Rilevazioni delle opinioni degli studenti 

Corso di studio La Rilevazione studenti è 
stata pubblicata sul sito di 
ateneo (sì/no) 

Numero di ore di riunione 
dedicate alla Rilevazione 
studenti dalla CP nell’anno 
solare. 

L-STA sì 2 

L-STAL sì 2 

L-SFA sì 2 
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Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo) relativo al punto B Miglioramento continuo nei CdS: 

Punteggio complessivo punto  
"B. Miglioramento continuo nei CdS" 

1 2 3 4 5 
   X  
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C Miglioramento continuo nei CdS (Corsi di Laurea Magistrale- LM) 
C.1 I Riesami dei CdS individuano i problemi più rilevanti, ne analizzano le cause, 

propongono le soluzioni e, una volta che queste vengono adottate, ne valutano 
l’efficacia Nel caso di consultazione periodica, precisare modalità e strumenti di 
consultazione 

C.1.1 Gli effetti delle azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame annuale 
relativi al precedente anno accademico. 

Quali sono le principali azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame del precedente A.A.? 

azione 1 SAT: aumentare l’attrattività dei CdS, anche verso studenti fuori Regione 

azione 2 SAT: pubblicazione dei risultati delle schede di valutazione degli studenti  

azione 3 SAT: verifica della qualità dei singoli insegnamenti 

azione 4 SAT: necessità di migliorare i rapporti con il mondo del lavoro 

 

Quali sono i risultati ottenuti dalle azioni correttive proposte? Inserire nei seguenti riquadri le 
azioni correttive terminate con: 

obiettivi raggiunti 
 
Azione 1: predisposizione e somministrazione di un questionario per la rilevazione delle motivazioni degli 
abbandoni (prevalentemente dopo il primo anno); organizzazione di attività seminariali di supporto, anche con il 
coinvolgimento dei rappresentanti degli studenti; organizzazione della “Settimana zero di Agraria” nell’ambito della 
quale sono state organizzate attività e seminari utili all’inserimento delle matricole;  relativamente alla LM-SAT, 
istituzione di un nuovo Curriculum in Agricoltura sociale  
 
Azione 2: esiti dei questionari di valutazione pubblicati sul sito dell’Ateneo e del D3A in maniera aggregata e 
anonima e visione e discussione dei risultati delle schede di valutazione in modo non aggregato e non anonimo in 
sede di CCS. 
 
Azione 3: esame dei programmi degli insegnamenti dei CdS e rimodulazione secondo le linee guida ANVUR; 
predisposizione di una procedura per evidenziare le criticità dei singoli insegnamenti e concordare con i docenti le 
azioni correttive da applicare;  
 
Azione 4: organizzazione di seminari e altri eventi con rappresentanti del mondo professionale; predisposizione di 
un calendario degli incontri nel corso dell’anno da diffondere mediante i canali istituzionali; implementazione di un 
nuovo Regolamento per lo svolgimento del TFO nelle aziende. 

Obiettivi parzialmente raggiunti 

Azione 1. Parziale comprensione delle motivazioni riferite agli abbandoni a causa del limitato riscontro in 
termini di numero di questionari compilati da parte degli ex-studenti 

Azione 3. Permanenza di una parziale sovrapposizione nei programmi di alcuni insegnamenti dei CdS;  parziale 
comprensione della scarsa adeguatezza delle conoscenze preliminari (Quesito 01 del questionario); 

Azione 4. Incremento nel numero di imprese/enti/organizzazioni locali/nazionali consultate, ma assenza di 
consultazioni di imprese/enti/organizzazioni internazionali 
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Obiettivi non raggiunti 

 

C.1.2 I punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi dell’anno 
accademico in esame. 

Indicare nei seguenti riquadri: 

I punti di forza 
• Avvio implementazione del numero delle aziende/enti per la definizione degli obiettivi formativi a 

scopo occupazionale.  
• Approvazione di un nuovo Regolamento di Tirocinio di Formazione e Orientamento lauree triennali 

con invio diretto della scheda di valutazione dal tutor aziendale a quello accademico per via 
telematica.  

• Il CUCS decide di esaminare con cadenza annuale i programmi di tutti gli insegnamenti per 
evidenziare eventuali carenze formative o ridondanze.  

• Continuità didattica; ridotto il numero di insegnamenti a contratto; coerenza tra insegnamento 
erogato e programmato.  

• Incremento del numero degli insegnamenti attivati nella piattaforma Moodle di Ateneo.  
• Gradimento delle attività intergative (esercitazioni e visite didattiche).  
• Adeguamento delle schede dei Corsi di insegnamento erogati per l’a.a. 2016-17 secondo le linee 

guida ANVUR.  
• Nomina da parte del CUCS di un docente quale incaricato al controllo della accessibilità dei link e 

dell’aggiornamento del sito del D3A.  
• Organizzazione di attività e seminari utili all’inserimento delle matricole (es. Settimana Zero).  
• Presentazione in sede di CUCS dei risultati dei questionari di valutazione degli studenti in maniera 

disaggregata e non anonima.  

• Convocazione dei docenti titolari di insegnamenti con criticità per individuarne le cause e discutere 
possibili azioni migliorative e tracciabilità delle azioni intraprese.  

 

Le aree da migliorare 
• Incontro con le parti sociali non differenziato per CdS e limitato numero di imprese consultate 

rispetto alle associazioni di categoria.  
• Assenza di aziende con rappresentatività internazionale nelle consultazioni.  
• Presenza di parziale sovrapposizione nei programmi di alcuni corsi di insegnamento. (Quadro B) 
• Dal quesito D01 emerge una generale carenza sulle conoscenze preliminari possedute dagli 

studenti.  
• Assenza di quesiti sul gradimento degli insegnamenti attivati sulle piattaforme moodle di Ateneo.  
• Difficoltà di consultazione della scheda SUA-CdS per mancanza di link attivi, presenza di 

informazioni non complete e non aggiornate. 
• Elevata variabilità del numero delle schede di valutazione compilate per i singoli insegnamenti del 

CdS.  
• Mancanza di criteri chiari e condivisi per l’identificazione delle criticità.  

• Assenza nella scheda SUA-CdS dei nominativi dei docenti a partire dal II anno  

C.1.3 Gli interventi correttivi sugli elementi critici messi in evidenza, i cambiamenti 
ritenuti necessari in base a mutate condizioni e le azioni volte ad apportare 
miglioramenti. 
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Indicare i corsi che, sulla base dell’analisi della CP, presentano gli elementi di maggiore criticità 

 

Di seguito si riporta una tabella il cui scopo è raccogliere dati sintetici per supportare la meta-
valutazione effettuata dal Nucleo di Valutazione in ordine ai seguenti elementi: 

• trasparenza delle informazioni sulla rilevazione e delle analisi condotte a partire dai 
risultati; 

• efficacia del processo di analisi dei risultati da parte delle CP e adeguata identificazione 
delle criticità, ad esempio numero e durata delle riunioni dedicate, significatività dei 
rilievi inviati nella Relazione annuale CP. 

Dati sui principali risultati e l’utilizzo delle Rilevazioni delle opinioni degli studenti 

Corso di studio La Rilevazione studenti è 
stata pubblicata sul sito di 
ateneo (sì/no) 

Numero di ore di riunione 
dedicate alla Rilevazione 
studenti dalla CP nell’anno 
solare. 

LM SAT SI 2 

LM FORESPA SI 2 

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo) relativo al punto B Miglioramento continuo nei CdS: 

Punteggio complessivo punto  
"B. Miglioramento continuo nei CdS" 

1 2 3 4 5 
   X  
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1.3 Sezione 3: Analisi dei Corsi di studio  
La seguente analisi dei corsi di studio attivi c/o il Dipartimento è basata su: 

 Indicatori Anvur 2017 
 “Scheda base” compilata dalla  CP sulla base di un “format” predisposto dal Nucleo di Valutazione e 

compilato unitamente alla relazione annuale della CP 
 Relazione annuale della CP 
 Analisi della predetta relazione svolta dal Nucleo di valutazione successivamente al  ricevimento 

della stessa. 

1.3.1 Strutture disponibili 
Nell’ambito di un quadro complessivamente positivo relativamente alla dotazione di strutture e servizi 
(aule, laboratori e attrezzature ecc), le strutture didattiche del D3A constano di 14 aule, di cui 2 di 
grande capienza di circa 300 posti ciascuna e una biblioteca di Ateneo con catalogo online. Sono 
presenti 5 laboratori polifunzionali, una sala lettura da 40 posti studio oltre ad altre postazioni di studio 
nelle aree comuni del Dipartimento. Nelle schede SUA-CdS sono riportati i link al sito web 
dell’università dove risultano inseriti i dati relativi alle risorse strutturali. In particolare il Dipartimento, 
rende disponibili le mappature delle aule dedicate agli studenti, delle sale lettura e dei laboratori nelle 
proprie pagine web (http://www.d3a.univpm.it/, percorsi “Organi e Strutture” e “Servizi”). Inoltre le 
strutture dell’orto botanico e dell’azienda agraria sono utilizzate per attività didattiche e insegnamenti. 

Tuttavia, a partire dal mese di marzo 2015 a tutt’oggi, a seguito della determinazione di una condizione di 
rischio stabilità e relativa chiusura temporanea di una parte degli edifici del D3A, si è reso necessario il 
trasferimento di una parte dell’attività didattica in altri spazi del polo universitario di Monte DAGO, 
prontamente messi a disposizione dal Rettorato in sinergia con la Direzione del Dipartimento. A tal 
proposito, la CP ha evidenziato che l’attività didattica non ha subito sostanziali inefficienze e ritardi e anzi 
ritiene che la risposta all’emergenza strutturale sia stata efficace e tempestiva evitando così situazioni di 
discontinuità nella didattica erogata, grazie anche ad una pronta informazione sul sito del D3A e di Ateneo 
dei cambiamenti logistici. E’ possibile infatti reperire sul sito di Dipartimento la dislocazione delle nuove aule 
in cui viene svolta la didattica dei CdS (link http://www.d3a.univpm.it/node/306). 

 

1.3.2 Elenco corsi I livello (LT): 
L-25 Scienze e Tecnologie Agrarie 
L-25 Scienze Forestali e Ambientali 
L-26 Scienze e Tecnologie Alimentari 

Analisi indicatori ANVUR 

L’analisi degli indicatori ANVUR mostra un numero di immatricolati e di iscritti in lieve crescita per tutti i 
CdS nel periodo in esame, triennio 2013/14-2015/16. Risultano inoltre positivi, confrontando i valori sia con 
il dato nazionale sia con i dati riguardanti altri corsi attivi presso le università del centro Italia, gli indicatori 
"didattica" (relativi alla percentuale di CFU sostenuti al termine del primo anno, alla percentuale di 
prosecuzione nello stesso Corso al II anno e alla percentuale di prosecuzione avendo acquisito almeno 40 
CFU al I anno). Dati inferiori alla media nazionale ed al centro Italia si riscontrano solamente per il corso di 
Scienze Forestali e Ambientali (L-25). 

In confronto ai dati del centro Italia e nazionale, si registra una percentuale di abbandoni dopo N+1 anni 
migliore per i CdS di Agraria, ad eccezione del corso in Scienze e Tecnologie Agrarie (L-25). 

http://www.d3a.univpm.it/
http://www.d3a.univpm.it/node/306
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Relativamente all’internazionalizzazione, risulta positiva la percentuale di laureati entro la durata normale 
del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero. Mentre per il solo corso in Scienze e Tecnologie 
Alimentari (L-26) si evidenzia una buona performance relativa, da un lato,  alla percentuale di CFU 
conseguiti all'estero da studenti regolari, dall'altro, alla percentuale di studenti iscritti al I anno del CdL 
(laurea) e CdLM/CdLMCU (laurea magistrale) che hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero. 

Punti di forza 

• Indicatori relativi alla carriera degli studenti (CFU conseguiti, proseguimento nello stesso 
CdS)Buona occupabilità dei laureati; 

• Numero di avvii di carriera al primo anno in aumento. 

Punti di debolezza 

• basso grado di internazionalizzazione relativo ad alcuni indicatori (in particolare per la percentuale 
di CFU conseguiti all'estero). 
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Tabella 2 – Indicatori Didattica – Area Agraria, corsi di I livello. 

cod   Scienze e Tecnologie Agrarie 
(L-25) 

Scienze Forestali e 
Ambientali (L-25) 

Scienze e Tecnologie 
Alimentari (L-26) 

    CdS Centro Italia CdS Centro Italia CdS Centro Italia 

  Indicatori studenti 
/ Avvii di carriera al primo anno* (L; LMCU; LM) 104 97,1 93,3 56 101,9 94,3 75 89,6 107,3 
/ Immatricolati puri** 90 82 78,4 51 85,9 79,2 61 73 90,7 
/ Iscritti (L; LMCU; LM) 339 250,9 290,2 181 264,1 293,4 234 251 331,3 
/ Iscritti Regolari ai fini del CSTD (L; LMCU; LM) 283 188,3 211,9 137 200,5 214,8 181 196,3 248 

  Indicatori didattica 
iC13 % CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire** 46% 43% 46% 50% 43% 46% 56% 45% 48% 
iC14 % studenti che proseguono nel II anno nello stesso CdS** 46% 43% 46% 50% 43% 46% 56% 45% 48% 

iC16 % studenti che proseguono al II anno nello stesso CdS avendo acquisito 
almeno 40 CFU al I anno** 37,80% 33,40% 33,30% 37,30% 33,60% 33,30% 41,00% 32,50% 35,30% 

  Indicatori percorso di studio e regolarità carriere 

iC22 
% immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata 
normale del corso** 17% 21% 21% 27% 20% 20% 14% 13% 21% 

iC24 % abbandoni del CdS dopo N+1 anni** 46% 45% 42% 29% 47% 42% 38% 43% 45% 
 
Tabella 3 – Indicatori Internazionalizzazione – Area Agraria, corsi di I livello. 

cod   Scienze e Tecnologie Agrarie 
(L-25) 

Scienze Forestali e 
Ambientali (L-25) 

Scienze e Tecnologie 
Alimentari (L-26) 

    CdS Centro Italia CdS Centro Italia CdS Centro Italia 

  Indicatori Internazionalizzazione 

iC10 
% CFU conseguiti all'estero da stud. regolari su tot. CFU 
conseguiti da stud. entro durata normale del CdS* 0,69% 0,98% 0,89% 0,00% 1,00% 0,90% 1,11% 0,57% 0,59% 

iC11 
% laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso che 
hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero* 25,00% 10,53% 6,42% 9,09% 11,54% 6,61% 5,88% 1,75% 1,75% 

iC12 
% studenti iscritti al I anno del CdL (laurea) e CdLM/CdLMCU 
(laurea magistrale) che hanno conseguito il precedente titolo di 
studio all’estero* 

0,96% 2,37% 1,32% 0,00% 2,36% 1,33% 4,00% 3,35% 1,92% 
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1.3.3 Elenco corsi II livello (LM): 
LM-69 Scienze Agrarie e del Territorio 
LM- 73 Scienze Forestali, dei Suoli e del Paesaggio 
LM-70 Food and Beverage Innovation and Management 

Analisi indicatori Anvur 

Il corso di laurea magistrale in Food and Beverage Innovation and Management (LM-70) è stato attivato per 
la prima volta nell'a.a. 2016/2017, pertanto nelle tabelle che seguono non sono disponibili gli indicatori 
Anvur 2017 per tale corso. 

L’analisi degli indicatori Anvur mostra una lieve diminuzione complessivo nel numero di iscritti e di avvii di 
carriera al I anno al corso di Scienze Agrarie e del Territorio (LM-69) nel periodo 2013/14-2015/16, in parte 
imputabile alla diversificazione dell’offerta formativa con l’introduzione del CdS afferente alla classe LM-73. 
Il dato è in controtendenza con l'andamento a livello di area geografica (centro Italia) e a livello nazionale, 
dove si registra un aumento sia degli iscritti che degli avvii di carriera al I anno. 

L'analisi degli indicatori della didattica e del percorso di studio e regolarità carriere studenti mostra, per il 
CdS in Scienze Agrarie e del Territorio (LM-69), valori inferiori alla media (negativi) rispetto ai dati del 
centro Italia e al valore nazionale. Situazione opposta per il CdS in Scienze Forestali, dei Suoli e del 
Paesaggio (LM-73), con valori ben al di sopra di quelli del centro Italia e sostanzialmente in linea con il dato 
nazionale. 

Nell'ambito dell'internazionalizzazione, per entrambi i CdS risultano valori inferiori (negativi) in confronto al 
dato nazionale e del centro Italia. Si fa presente che per il corso in Scienze forestali, dei suoli e del 
paesaggio (LM-73) non sono presenti riferiti ai laureati in quanto il CdS è di recente istituzione (a.a. 
2014/2015). 

Punti di forza 

• Indicatori positivi per il corso in Scienze Forestali, dei Suoli e del Paesaggio (LM-73), di recente 
istituzione. In particolare si evidenziano valori positivi per: 

o Percentuale  studenti che proseguono nel II anno nello stesso CdS 
o Percentuale  studenti che proseguono al II anno nello stesso CdS avendo acquisito almeno 40 

CFU al I anno 
Punti di debolezza 

• Per il corso in Scienze Agrarie e del Territorio (LM-69), basse percentuali di CFU conseguiti al I anno 
su CFU da conseguire e di studenti che proseguono al II anno nello stesso CdS avendo acquisito 
almeno 40 CFU al I anno 

• Basso grado di internazionalizzazione delle classi LM-69 e LM-73. È da rilevare comunque che 
presso il Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali è stato attivato nell’a.a. 2016/17 
un nuovo corso di laurea magistrale in lingua inglese (Food and Beverage Innovation and 
Management, LM-70) in un ottica di maggiore attrattività anche rispetto agli studenti stranieri, ed 
in sintonia con la programmazione triennale ed il piano strategico dell’Ateneo. 
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Tabella 4 – Indicatori Didattica – Area Agraria, corsi di II livello. 

cod   
Scienze Agrarie e del Territorio 

(LM-69) 
Scienze forestali, dei suoli e del 

paesaggio (LM-73) 

    CdS Centro Italia CdS Centro Italia 

  Indicatori studenti 
/ Avvii di carriera al primo anno* (L; LMCU; LM) 23 24,7 31,9 20 22,3 20,5 
/ Se LM, iscritti per la prima volta a LM 21 23,43 28,11 20 20,67 19 
/ Iscritti (L; LMCU; LM) 61 62,7 74,8 43 58,7 52,8 
/ Iscritti Regolari ai fini del CSTD (L; LMCU; LM) 34 47,6 60 43 45,3 41,1 

  Indicatori didattica 
iC13 % CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire** 51% 63% 62% 62% 53% 64% 
iC14 % studenti che proseguono nel II anno nello stesso CdS** 85,70% 93,90% 94,80% 95,00% 93,50% 94,70% 

iC16 % studenti che proseguono al II anno nello stesso CdS avendo acquisito almeno 40 CFU al I 
anno** 38,10% 46,30% 48,20% 55,00% 25,80% 48,40% 

  Indicatori percorso di studio e regolarità carriere 

iC22 % immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del corso** 40% 63% 57% 59% 43% 54% 

iC24 % abbandoni del CdS dopo N+1 anni** 3% 12% 9% - - - 
 
Tabella 5 – Indicatori Internazionalizzazione – Area Agraria, corsi di II livello. 

cod   
Scienze Agrarie e del Territorio 

(LM-69) 
Scienze forestali, dei suoli e del 

paesaggio (LM-73) 
    CdS Centro Italia CdS Centro Italia 

  Indicatori Internazionalizzazione 

iC10 % CFU conseguiti all'estero da stud. regolari su tot. CFU conseguiti da stud. entro durata normale 
del CdS* 0,00% 2,66% 2,25% 2,25% 2,07% 4,94% 

iC11 % laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU 
all’estero* 0,00% 2,27% 10,91% - - - 

iC12 
% studenti iscritti al I anno del CdL (laurea) e CdLM/CdLMCU (laurea magistrale) che hanno 
conseguito il precedente titolo di studio all’estero* 0,00% 12,14% 4,14% 0,00% 7,46% 5,54% 
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2 Dipartimento Scienze della Vita e dell'Ambiente (DISVA) 

2.1 Sezione 1: Analisi della Relazione annuale della Commissione Paritetica 
docenti-studenti 

Il presente documento fornisce una serie di indicazioni per l’analisi delle relazioni delle CPds da parte del 
Nucleo di Valutazione ai fini della redazione della relazione annuale del Nucleo. 

Analisi del Nucleo relativa alle parti della relazione CP riferita ai singoli corsi di studio 

La Tabella 6 permette di condurre l’analisi delle relazioni delle CPds (partendo da quanto inserito in 
riferimento ai singoli corsi di studio). La prima colonna della tabella riporta le sezioni (Quadri A-G)di cui si 
compone la Relazione annuale delle CPds. La seconda colonna contiene gli elementi di maggior interesse 
riscontrati dal Nucleo. A riguardo si precisa le CPds hanno condotto per ogni CdS l’analisi di ciascun Quadro 
(A-G). Per quanto riguarda l’analisi da parte del Nucleo, non è necessario predisporre una scheda per 
singolo corso ma fare riferimento agli elementi più interessanti che emergono dai corsi. 

Tabella 6 – Analisi Relazione Annuale CPds del Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente 
Sezioni di riferimento 

nell’analisi predisposta dalla 
CP 

Analisi Nucleo in particolare relativamente ai seguenti aspetti: criticità e 
proposte suggerimenti  

Quadro A: Analisi e proposte su 
funzioni e competenze richieste dalle 
prospettive occupazionali e di 
sviluppo personale e professionale, 
tenuto conto delle esigenze del 
sistema economico e produttivo 

Gli obiettivi formativi sono formulati seguendo le linee guida Europee e risultano coerenti 
con i risultati di apprendimento attesi e gli sbocchi professionali di riferimento. I descrittori 
di Dublino sono stati espressi chiaramente. 
Si rileva una scarsa continuità negli incontri con le rappresentanze del mondo del lavoro sia 
un'oggettiva difficoltà a sensibilizzare tali rappresentanze sull'importanza di tali incontri. 
 
Proposte: 
- continuare nell'organizzazione degli incontri periodici, anche rivolti a singole 
rappresentanze ed eventualmente effettuati in video conferenza o in prossimità di eventi 
organizzati presso il Dipartimento che possano essere di interesse per le imprese 
nazionali/internazionali, parti sociali e ordini professionali 
- approfondire le indagini sulle esigenze del sistema economico e produttivo con studi di 
settore, di monitorare l’efficacia dei tirocini formativi svolti presso imprese, enti ed 
istituzioni pubbliche e di implementare ulteriormente (se possibile) le attività didattiche in 
collaborazione con enti, istituzioni pubbliche e grandi organizzazioni regionali, nazionali ed 
internazionali (corsi integrativi, seminari specifici). 
 

Quadro B: Analisi e proposte su 
efficacia dei risultati di 
apprendimento attesi in relazione 
alle funzioni e competenze di 
riferimento (coerenza tra le attività 
formative programmate e gli specifici 
obiettivi formativi programmati)  

Dall'analisi della CPds risulta come le attività formative previste all’interno dei CdS siano 
coerenti con gli obiettivi formativi programmati. 
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Sezioni di riferimento 
nell’analisi predisposta dalla 

CP 

Analisi Nucleo in particolare relativamente ai seguenti aspetti: criticità e 
proposte suggerimenti  

Quadro C: Analisi e proposte su 
qualificazione dei docenti, metodi di 
trasmissione della conoscenza e delle 
abilità, materiali e gli ausili didattici, 
laboratori, aule, attrezzature, in 
relazione al potenziale 
raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento al livello desiderato 

È verificata la coerenza tra i programmi dei singoli insegnamenti e le conoscenze e 
competenze dei CdS. 
Relativamente alle strutture, la CPds rileva come già l'anno scorso si sia proceduto con lavori 
di ammodernamento e rinnovo di aule e laboratori. Per il CdS in Scienze Biologiche (L-13), la 
CPds prende atto del grande sforzo fatto dal CCS al fine di rendere omogenei i programmi e 
le modalità di esame dei corsi paralleli. Sottolinea inoltre l'esigenza di provvedere 
all'adeguamento o messa a disposizione di aule idonee per lo svolgimento dell'attività 
didattica in considerazione dell'elevato numero di iscritti. 

Quadro D: Analisi e proposte sulla 
validità dei metodi di accertamento 
delle conoscenze e abilità acquisite 
dagli studenti in relazione ai risultati 
di apprendimento attesi 

I metodi di accertamento delle conoscenze previsti dai corsi di studio e le modalità di verifica 
dell’apprendimento dei singoli corsi di insegnamento sono adeguati a verificare le 
conoscenze acquisite dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 

Quadro E: Analisi e proposte sulla 
completezza e sull’efficacia del 
Riesame e dei conseguenti interventi 
di miglioramento (analizzare le 
modalità di esecuzione del processo 
di riesame) 

Le varie azioni correttive risultano ben definite e strutturate, adeguate alle criticità 
evidenziate, e le modalità di esecuzione risultano appropriate.  

Quadro F: Analisi e proposte su 
gestione e utilizzo dei questionari 
relativi alla soddisfazione degli 
studenti 

I CdS hanno analizzato i risultati dei questionari, al fine di valutare il successo della didattica 
erogata e dei singoli insegnamenti. La CPDS non rileva criticità, ma suggerisce di continuare a 
sensibilizzare gli studenti perché i questionari vengano compilati con la massima attenzione 
e di mantenere un alto livello di attenzione del CCS sulle risposte ottenute. 

Quadro G: Analisi e proposte 
sull’effettiva disponibilità e 
correttezza delle informazioni 
fornite nelle parti pubbliche della 
SUA-CDS 

Le informazioni richieste sono effettivamente reperibili nei link indicati nella Scheda SUA-
CDS, sono corrette, complete e fruibili. 
Inoltre, la CPDS rileva che tutte le informazioni riguardanti didattica e ricerca svolte 
all'interno del DISVA vengono pubblicate in tempo reale sul sito del Dipartimento. 

 
Conclusioni del Nucleo 

La Commissione Paritetica è ben organizzata e ha lavorato in maniera approfondita, svolgendo 
adeguatamente il compito istituzionale previsto, evidenziando le criticità presenti nei vari corsi di studio e 
suggerendo gli interventi correttivi. La CP ha evidenziato il un notevole lavoro svolto dai Consigli di Corsi 
di Studio nel tentativo di risolvere le poche problematiche emerse nei corsi stessi. La principale criticità 
riscontrata nei diversi Corsi di Studio è quella della bassa frequenza delle consultazioni periodiche formali, 
mentre sembrano in via di risoluzione i problemi relativi alla disponibilità di laboratori adeguati. 
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2.2 Sezione 2: Scheda base 
Attraverso la Scheda base il Nucleo valuta se l’attività della Commissione Paritetica docenti-studenti 
soddisfa i criteri di coerenza e integrazione del sistema di AQ dell’ateneo. La Scheda è divisa in due riquadri 

A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema professionale di riferimento, obiettivi 
formativi dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti 

B. Miglioramento continuo nei CdS (Corsi di Laurea - L) 

C. Miglioramento continuo nei CdS (Corsi di Laurea Magistrale - LM) 

Ciascun riquadro presenta delle domande valutative. La CPds ha svolto un’attività di autovalutazione delle 
risposte fornite nei riquadri e alle singole domande attraverso l’assegnazione di un punteggio a ciascuna di 
esse. La scala utilizzata è compresa tra 1 (valore minimo) e 5 (valore massimo). 

 

A COERENZA TRA LA DOMANDA DI FORMAZIONE ESPRESSA DAL SISTEMA 
PROFESSIONALE DI RIFERIMENTO, OBIETTIVI FORMATIVI DICHIARATI 
DAI CDS E RISULTATI DI APPRENDIMENTO PREVISTI 

A.1 La metodologia usata per accertare tale coerenza è ritenuta pienamente 
adeguata? 

A.1.1 È stato seguito, nella progettazione del corso il seguente iter procedurale? 

Si X No  
 

A.1.2 Gli obiettivi della Formazione: la Domanda di formazione (Sezione A Scheda SUA-
CdS) 

CONSULTAZIONI CON LE ORGANIZZAZIONI RAPPRESENTATIVE - A LIVELLO NAZIONALE E 
INTERNAZIONALE- DELLA PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI, DELLE PROFESSIONI (Sezione A 
Quadro A1 Scheda SUA-CdS) 

Consultazione con le organizzazioni 
rappresentative,  

organizzazione, modalità-cadenza, 
documentazione 

Profilo professionale  
Funzioni in un contesto lavorativo 

Competenze associate alla funzione 
Sbocchi occupazionali 

Obiettivi formativi specifici del CdS 
Risultati di apprendimento 
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Sono state coinvolte le realtà produttive, le istituzioni ed il sistema professionale di riferimento? 

Si X No  

Se Si, quando? 

• nella fase sede di progettazione (22/03/2011) – consultazione effettuata da: 
Rettore 

• nella fase di presentazione dell’offerta formativa (data consultazione) – 
consultazione effettuata da: (Rettore/ Facoltà/ Dipartimento/ Corso di studi) 
NO 

• periodicamente anche successivamente all’attivazione del corso , al fine di 
verificare in itinere che la corrispondenza, inizialmente progettata, tra attività 
formative e obiettivi si traduca in pratica 

• (29/09/2015) – consultazione effettuata da: Dipartimento 
• (30/09/2016) – consultazione effettuata da: CCS di Scienze Biologiche 
• (05/10/2016) – consultazione effettuata da: CCS di Scienze Ambientali e 

Protezione Civile 

Nel caso di consultazione periodica, precisare modalità e strumenti di consultazione 

Tutte le parti sociali sono state invitate a partecipare fisicamente. Nel caso di impossibilità, 
sono stati inviati dei pareri per via telematica. Un ulteriore mezzo di consultazione è 
rappresentato dai numerosi giudizi sull'attività di stage che gli studenti svolgono presso 
enti e aziende pubbliche o private. Nel caso del Corso in Scienze Ambientali, sono stati 
anche effettuati studi di settore. 

 

Documentazione 

Scheda SUA-CdS 

Verbali CD 

Verbali CCS 

 

Organo o soggetto accademico che effettua la consultazione 
• Ateneo X 
• Facoltà  
• Dipartimento X 
• Presidente Corso di studi X 
• Altro specificare  

Le Organizzazioni sono state consultate 
• Direttamente X 
• tramite documenti e studi di settore X 

Difficoltà riscontrate nella consultazione 

oggettiva difficoltà a sensibilizzare tali rappresentanze sull'importanza di tali incontri 
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NOTA: Per il seguente punto si riportano due trattazioni separate, per i Corsi di Laurea (L) e per i 
Corsi di Laurea Magistrale (LM). 

A.1.3 Nella progettazione dell’offerta formativa è stata svolta un’analisi preliminare 
delle potenzialità occupazionali e delle esigenze economico produttive? 
(Requisito AQ5 del DM 47/2013 All. C – Scheda SUA-CdS sez. A Quadri A1, A2a e 
A2b) 

CORSI DI LAUREA (L) 

Si X No  

Se Si, quali e con quali azioni? 

- consultazione con parti sociali 

- dati AlmaLaurea 

- questionari laureati 

- rapporti ISTAT 

 

ANALISI STUDI DI SETTORE SU RICHIESTA FORMATIVA, ATTRATTIVITÀ, POTENZIALITÀ 
OCCUPAZIONALI 

Sono state svolte o si e fatto riferimento ad analisi territoriali e nazionali rispetto al corso 
proposto? 

Si X No  

Se Si, quali? 

analisi ISFOL 

 

Se Si, quando? 
• in fase di istituzione/attivazione del corso NO 
• Successivamente con cadenza periodica IL 06/09/16 

Fornire breve spiegazione della metodologia utilizzata 

Per il Corso di Scienze Ambientali, sono state utilizzate le analisi dell’Istituto per lo Sviluppo della 

Formazione Professionale dei Lavoratori (ISFOL) del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

 

CORSI DI LAUREA MAGISTRALE (LM) 

 
Si x No  

Se Si, quali e con quali azioni? 
- consultazione con parti sociali 
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- dati AlmaLaurea 
- questionari laureati 

- rapporti ISTAT 

 

ANALISI STUDI DI SETTORE SU RICHIESTA FORMATIVA, ATTRATTIVITÀ, POTENZIALITÀ 
OCCUPAZIONALI 

Sono state svolte o si e fatto riferimento ad analisi territoriali e nazionali rispetto al corso 
proposto? 

Si  No X 

Se Si, quali? 

/ 

 

Se Si, quando? 
/ 

Fornire breve spiegazione della metodologia utilizzata 

/ 

 

A.1.4 Si è tenuto conto delle consultazioni e degli studi di settore nella progettazione 
e/o modifica dell’offerta formativa del corso? (Sezione A, Quadro A2.a Scheda 
SUA-CdS) 

Si X No  

ANALISI DEI PROFILI DI COMPETENZA 

In base a quali fonti è stata svolta l'analisi per determinare funzioni professionali e loro 
competenze? 

- consultazione con parti sociali 
- dati AlmaLaurea 
- questionari laureati 
- rapporti ISTAT 

 

Figure professionali, funzioni e competenze a esse associate sono coerenti tra loro e con i 
fabbisogni espressi dalla società e dal mondo del lavoro? X 

 

Funzioni e competenze che caratterizzano ciascuna figura professionale sono descritte in 
modo adeguato e costituiscono una base per definire chiaramente i risultati di 
apprendimento attesi? 

X 
 

Le organizzazioni consultate sono state interpellate in merito a funzioni e competenze? X 
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In quale misura si è tenuto conto del loro parere? 

in maniera dialettica, con attenzione massima alle loro istanze 

 

C’è coerenza fra domanda di formazione e obiettivi formativi? 
Obiettivi della Formazione: Domanda di formazione (Profilo professionale e sbocchi occupazionali 
e professionali previsti per i laureati) 

Sono indicati: 
• Il profilo professionale che si intende formare X 
• La funzione in un contesto di lavoro X 
• Le competenze associate X 
• Gli sbocchi occupazionali (professionali) X 
• Altro  

Se "Altro", specificare 

(risposta aperta) 

 

A.1.5 C’è coerenza fra obiettivi formativi e risultati di apprendimento attesi? (Sezione 
A, Quadro A2.b Scheda SUA-CdS) 

Si X No  

Breve descrizione 

I risultati di apprendimento attesi sono pienamente coerenti con gli obiettivi formativi 

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Punteggio 
Quesito n. 1 

1 2 3 4 5 
    X 

 

A.2 Gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida europee? 
Le linee guida europee per l’assicurazione della qualità nello Spazio europeo dell’istruzione 
superiore sono state adottate dai Ministri europei dell’istruzione superiore al Consiglio di Bergen 
nel maggio 2005 e successive modificazioni e integrazioni. 

Nello specifico si richiede se nella progettazione del corso si sono definiti quali sono i risultati 
dell’apprendimento (learning outcomes) comuni a tutti i laureati di un corso di studio (c.d. 
Descrittori di Dublino). 

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) X 
Capacità di applicare conoscenze e comprensioni (applying knowledge and understanding) X 
Autonomia di giudizio (making judgements) X 
Abilità comunicative (communication skills) X 
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Capacità di apprendere (learning skills) X 

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Punteggio 
Quesito n. 2 

1 2 3 4 5 
    X 

 

A.3 Il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder sono stati identificati 
con precisione, facendo riferimento al quadro normativo aggiornato e garantendo 
la rappresentatività a livello regionale, nazionale e/o internazionale? 

Si X No  

Se Si, elencare le associazioni/aziende consultate, precisando il livello di rappresentatività 

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Punteggio 
Quesito n. 3 

1 2 3 4 5 
    X 

 

A.4 Esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei laureati dei CdS 
aggiornati agli ultimi 3 anni? 

Si X No  

Se Si, quali? 
AlmaLaurea X 

 Rappresentatività 
 Regionale Nazionale Europeo 
Associazioni di categoria 

• (Sindacati, Confindustria, Associazione Italiana 
Scienze Ambientali, 

• European Society for Environmental 
• Sciences and Technologies ) 
• Divers Alert Network Europe, Confederazione 

Italiana Attività Subacquee 

X X X 

Ordini professionali 
• Ordine dei Biologi 
• Ordine dei Geologi 

 X  

Enti/istituzioni 
• (Provincia di Ancona, ARPAM Ancona, ARPAM 

Pesaro, 
• ASUR Marche 2 Jesi, 
• ASUR Marche 2 Senigallia, 
• Ospedali Riuniti Ancona, IZSUM, 
• Dip. Vigili del Fuoco Ancona) 
• Corpo Forestale dello Stato 

X X  

Aziende private 
• (FILENI CARNI, aziende varie che hanno ospitato 

i nostri studenti)  

X   
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Altri studi (precisare) X 
Analisi predisposte dalla struttura (precisare)  

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Punteggio 
Quesito n. 4 

1 2 3 4 5 
    X 

 

A.5 Esistono relazioni analitiche sui profili professionali in uscita provenienti da 
esperti o da organizzazioni esterne all’ateneo? 

Si X No  

Se Si, indicare gli studi e le relazioni 
AlmaLaurea X 
Altri studi (precisare) X 
Analisi predisposte dalla struttura (precisare)  

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Punteggio 
Quesito n. 5 

1 2 3 4 5 
    X 

 

A.6 Sono state svolte negli ultimi tre anni attività di consultazione con soggetti del 
sistema professionale di riferimento e altri stakeholder, sia ai fini di ricognizione 
della domanda di formazione che di monitoraggio dell’efficacia dei percorsi 
formativi? 

Si X No  

Se Si, elencare le associazioni/aziende consultate, precisando la data di consultazione 
 

 

 

 DATA 
Associazioni di categoria 

• (Sindacati, Confindustria, Associazione Italiana 
Scienze Ambientali, 

• European Society for Environmental 
• Sciences and Technologies ) 
• Divers Alert Network Europe, Confederazione 

Italiana Attività Subacquee 

29/09/2015 

Ordini professionali 
• Ordine dei Biologi 
• Ordine dei Geologi 

29/09/2015 
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Enti/istituzioni 
• (Provincia di Ancona, ARPAM Ancona, ARPAM 

Pesaro, 
• ASUR Marche 2 Jesi, 
• ASUR Marche 2 Senigallia, 
• Ospedali Riuniti Ancona, IZSUM, 
• Dip. Vigili del Fuoco Ancona) 
• Corpo Forestale dello Stato 

29/09/2015 
30/09/2016 
05/10/2016 

Aziende private 
• (FILENI CARNI, aziende varie che hanno ospitato 

i nostri studenti)  

29/09/2015 
ogni anno, attraverso i questionari di 

valutazione dei tirocini 
 

 

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Punteggio 
Quesito n. 6 

1 2 3 4 5 
   X  

In considerazione dei punteggi attribuiti ai quesiti 1-6, assegnarne uno complessivo relativo al 
punto "A. COERENZA TRA LA DOMANDA DI FORMAZIONE ESPRESSA DAL SISTEMA PROFESSIONALE 
DI RIFERIMENTO, OBIETTIVI FORMATIVI DICHIARATI DAI CDS E RISULTATI DI APPRENDIMENTO 
PREVISTI: 

Corsi di Laurea (L) Punteggio complessivo punto  
"A. COERENZA DOMANDA 
FORMAZIONE" 

1 2 3 4 5 
   X  

Corsi di Laurea Magistrale 
(LM) 

Punteggio complessivo punto  
"A. COERENZA DOMANDA 
FORMAZIONE" 

1 2 3 4 5 
    X 
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B Miglioramento continuo nei CdS (Corsi di Laurea - L) 
B.1 I Riesami dei CdS individuano i problemi più rilevanti, ne analizzano le cause, 

propongono le soluzioni e, una volta che queste vengono adottate, ne valutano 
l’efficacia Nel caso di consultazione periodica, precisare modalità e strumenti di 
consultazione 

B.1.1 Gli effetti delle azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame annuale 
relativi al precedente anno accademico. 

Quali sono le principali azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame del precedente A.A.? 
azione 1 Completamento  dei  lavori  di  ampliamento  degli  spazi  e  miglioramento  delle 

attrezzature dei laboratori 
azione 2 Allestimento nuova aula informatica per 60 postazioni circa 
azione 3 Sollecito  dei  responsabili  delle  attività  di  orientamento  e  dei  docenti  delle 

discipline del primo anno/primo ciclo a fornire informazioni adeguate e a ricordare agli 
studenti la necessità di recuperare i debiti formativi evidenziati nel test di verifica delle 
conoscenze 

azione 4 Riparazione/sostituzione   della   strumentazione   e   acquisto   di   nuove   piccole 
apparecchiature 

azione 5 Riduzione del carico didattico, per gli elevati tempi di laurea e abbandoni 
azione 6 Potenziamento delle attività pratiche di laboratorio 
azione 7 Modifica  del  calendario  didattico  al  fine  di  allungare  la  sessione  di  esame  di 

gennaio-febbraio 
azione 8 Acquisizione delle conoscenze in ingresso distinte per ogni specifico Corso di Studi 
azione 13 Miglioramento della valutazione dei risultati dei questionari didattici. Si ritiene 

necessario chiedere la separazione dei risultati per anno di corso. 
azione 15 Miglioramento della comunicazione tra gli studenti e gli organi del Dipartimento 
azione 16 Acquisizione da parte del CCS dei giudizi delle aziende che ospitano tirocinanti su punti di 

forza e aree di miglioramento, attualmente scritti a mano su modulo prestampato 
azione 17 Ottenere più dati, commenti e giudizi riguardanti l’offerta formativa del CdS dal mondo 

della produzione, dei servizi e delle professioni (parti interessate) 
azione 18 Migliorare le conoscenze sulla normativa ambientale 
azione 19 Migliorare le conoscenze della lingua inglese 
azione 20 Internazionalizzazione. Migliorare la conoscenza del CdS a livello internazionale 
azione 22 Migliorare la stesura delle schede descrittive degli insegnamenti in accordo ai criteri di 

AiQ come raccomandato dall’ANVUR 
azione 23 Miglioramento del coordinamento tra i programmi degli insegnamenti Carenze di 

coordinamento degli insegnamenti 
azione 24 Rispetto della propedeuticità 
azione 26 Migliorare i processi gestionali del CCS attraverso la figura del Vice Presidente 
azione 27 Aumentare l’accessibilità dei processi gestionali del CCS 
azione 29 Migliorare le conoscenze del Sistema di Gestione della Qualità di un laboratorio da parte 

degli studenti 
azione 30 Migliorare le conoscenze preliminari per affrontare specifici corsi 

 

Quali sono i risultati ottenuti dalle azioni correttive proposte? Inserire nei seguenti riquadri le 
azioni correttive terminate con: 

obiettivi raggiunti 
Laboratori didattici completati e allestiti in maniera adeguata 
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Sessione d’esame gennaio-febbraio allungata 
Conoscenze in ingresso separate per Corso di Studi e per anno di corso 
Miglioramento della comunicazione studenti-Dipartimento 
Conoscenze sulla normativa ambientale e della lingua inglese migliorate Schede descrittive degli insegnamenti 
allineate alle raccomandazioni ANVUR Coordinamento tra i programmi degli insegnamenti e rispetto delle 
propedeuticità Istituita la figura del Vice Presidente di ogni CCS 

obiettivi parzialmente raggiunti 

Gli studenti del primo anno sono informati con continuità relativamente alle possibilità a 
disposizione per superare gli OFA. I risultati di tale azione saranno apprezzabili entro il prossimo 
anno. 

Il carico didattico è stato ridotto e le attività pratiche aumentate, i risultati relativi alla riduzione 
del tempo medio di laurea e alla valutazione delle abilità pratiche dei nostri laureandi saranno 
apprezzabili non prima della fine della coorte 2015/16 

L’interazione con il mondo della produzione, dei servizi e delle professioni è migliorato, ma ancora 
migliorabile. 

L’orientamento nelle scuole superiori finalizzato al miglioramento delle conoscenze preliminari è 
in corso. Nei prossimi anni si osserveranno i risultati. 

La comunicazione a livello internazionale è migliorata, ma è ancora migliorabile. 

obiettivi non raggiunti 

Laboratorio informatico di grande capienza ancora non disponibile, a causa dei lavori imprevisti che hanno 
interessato l’edificio di Agraria 

B.1.2 I punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi dell’anno 
accademico in esame. 

Indicare nei seguenti riquadri: 

I punti di forza 
Grande attenzione dedicata all'adeguamento delle strutture e agli studenti, a fronte di numeri 
molto alti di iscrizioni. Istituzione di un numero significativo di figure di supporto per gli 
studenti, quali tutor e coadiutori didattici. Schede dei singoli insegnamenti molto chiare e 
dettagliate. Buoni indicatori dei Laureati sul grado di soddisfazione per il corso. Nel caso delle 
Scienze Ambientali, grande attenzione dedicata all'inserimento nel percorso di 
apprendimento di personale proveniente dagli enti e istituzioni pubbliche di riferimento. 

 

Le aree da migliorare 
L’interazione con  il  mondo della produzione, dei  servizi e  delle professioni è  da  migliorare. 
Inoltre si consiglia di effettuare attività mirate al recupero degli OFA per gli studenti del primo 
anno. 

 

B.1.3 Gli interventi correttivi sugli elementi critici messi in evidenza, i cambiamenti 
ritenuti necessari in base a mutate condizioni e le azioni volte ad apportare 
miglioramenti. 

Indicare i corsi che, sulla base dell’analisi della CP, presentano gli elementi di maggiore criticità 

La criticità più rilevante è relativa al numero di abbandoni I-II anno del Corso di Scienze Biologiche. 
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Il fenomeno è comune a tutti i corsi italiani in Scienze Biologiche ed è principalmente legato al 
mancato accesso ai percorsi delle professioni Sanitarie. Nonostante questa consapevolezza, sono 
stati messi in atto una serie di interventi correttivi che si ritiene possano essere efficaci a ridurre 
in   parte   tali   abbandoni.   Si   ritiene   inoltre   importante   intensificare   il   confronto   con   le 
rappresentanze del mondo del lavoro. Non si rilevano altre criticità significative. 

Di seguito si riporta una tabella il cui scopo è raccogliere dati sintetici per supportare la meta-
valutazione effettuata dal Nucleo di Valutazione in ordine ai seguenti elementi: 

• trasparenza delle informazioni sulla rilevazione e delle analisi condotte a partire dai 
risultati; 

• efficacia del processo di analisi dei risultati da parte delle CP e adeguata identificazione 
delle criticità, ad esempio numero e durata delle riunioni dedicate, significatività dei 
rilievi inviati nella Relazione annuale CP. 

 

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo) relativo al punto B Miglioramento continuo nei CdS: 

Punteggio complessivo punto  
"B. Miglioramento continuo nei CdS" 

1 2 3 4 5 
    X 

 
  

Dati sui principali risultati e l’utilizzo delle Rilevazioni delle opinioni degli studenti 

Corso di studio La Rilevazione studenti è 
stata pubblicata sul sito di 
ateneo (sì/no) 

Numero di ore di riunione 
dedicate alla Rilevazione 
studenti dalla CP nell’anno 
solare. 

Scienze Biologiche sì (è nella scheda SUA quadro 

B6) 

4 (riunione del 18/10/2016 
riunione del 14/12/2016) 

 

10 (lavoro di analisi dei dati 
non formalizzato in riunioni) 

Scienze Ambientali e 

Protezione Civile 

sì (è nella scheda SUA quadro 

B6) 

4 (riunione del 18/10/2016 
riunione del 14/12/2016) 

10 (lavoro di analisi dei dati 
non formalizzato in riunioni) 



Analisi CdS  
Dipartimento di Scienze della Vita e dell'Ambiente (DISVA) 

40 

 

C Miglioramento continuo nei CdS (Corsi di Laurea Magistrale- LM) 
C.1 I Riesami dei CdS individuano i problemi più rilevanti, ne analizzano le cause, 

propongono le soluzioni e, una volta che queste vengono adottate, ne valutano 
l’efficacia Nel caso di consultazione periodica, precisare modalità e strumenti di 
consultazione 

C.1.1 Gli effetti delle azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame annuale 
relativi al precedente anno accademico. 

Quali sono le principali azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame del precedente A.A.? 
azione 1 Completamento  dei  lavori  di  ampliamento  degli  spazi  e  miglioramento  delle 

attrezzature dei laboratori 
azione 2 Allestimento nuova aula informatica per 60 postazioni circa 
azione 4 Riparazione/sostituzione   della   strumentazione   e   acquisto   di   nuove   piccole 

apparecchiature per i laboratori didattici 
azione 7 Modifica  del  calendario  didattico  al  fine  di  allungare  la  sessione  di  esame  di 

gennaio-febbraio 
azione 9 Riqualificazione   del   Corso   in   Biologia   Marina   ai   fini   di   un   percorso   di 

internazionalizzazione 
azione 10 Attivazione  di  un  indirizzo  riguardante  la  nutrizione  nel  Corso  in  

BiologiaMolecolare e Applicata 
azione 11 Inserimento   di   almeno   un   insegnamento   in   lingua   inglese   ai   fini   di   una 

internazionalizzazione 
azione 12 Analisi dei corsi di studio di provenienza dei nuovi iscritti in Biologia Molecolare e 

Applicata, e in Rischio Ambientale e Protezione Civile 
azione 13 Miglioramento della valutazione dei risultati dei questionari didattici. Si ritiene 

necessario chiedere la separazione dei risultati per anno di corso. 
azione 14 Miglioramento del livello di professionalizzazione nel corso di Rischio Ambientale 

e Protezione Civile 
azione 15 Miglioramento della comunicazione tra gli studenti e gli organi del Dipartimento 
azione 17 Ottenere più dati, commenti e giudizi riguardanti l’offerta formativa del CdS 

dalmondo della produzione, dei servizi e delle professioni (parti interessate) 
azione 20 Internazionalizzazione. Migliorare la conoscenza dei CdS a livello internazionale 
azione 21 Coordinamento tra i contenuti degli insegnamenti nel corso di Rischio Ambientale 

e Protezione Civile 
azione  22  
e25 

Migliorare la stesura delle  schede descrittive degli insegnamenti in accordo 
aicriteri di AiQ come raccomandato dall’ANVUR 

azione 23 Miglioramento del coordinamento tra i programmi degli insegnamenti Carenze di 
coordinamento degli insegnamenti 

azione 26 Migliorare i processi gestionali del CCS attraverso la figura del Vice Presidente 
azione 27 Aumentare l’accessibilità dei processi gestionali del CCS 
azione 28 Ottenere  la  rappresentanza  studentesca  nel  corso  in  Biologia  Molecolare  e 

Applicata 
 

Quali sono i risultati ottenuti dalle azioni correttive proposte? Inserire nei seguenti riquadri le 
azioni correttive terminate con: 

obiettivi raggiunti 
Laboratori didattici completati e allestiti in maniera adeguata 
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Sessione d’esame gennaio-febbraio allungata 
 
Corso in Biologia Marina inserito all’interno di un Joint Master Degree – Titolo internazionale Corso in Biologia 
Molecolare e Applicata con un nuovo curriculum in Biologia della nutrizione Contenuti in inglese nei vari Corsi di 
studio significativamente aumentati 
Valutazione dei questionari separata per anno di corso 
 
Miglioramento della comunicazione studenti-Dipartimento 
 
Contenuti  professionalizzanti  nel  Corso  di  studio  in  Rischio  Ambientale  e  Protezione  Civile significativamente 
aumentati 
 
Schede descrittive degli insegnamenti allineate alle raccomandazioni ANVUR Coordinamento tra i programmi degli 
insegnamenti 
Istituita la figura del Vice Presidente di ogni CCS 

Obiettivi parzialmente raggiunti 

L’interazione con il mondo della produzione, dei servizi e delle professioni è migliorato, ma ancora 
migliorabile. 

 

La comunicazione a livello internazionale è migliorata, ma è ancora migliorabile. 

 

L’indagine sui corsi di studio di provenienza dei nuovi iscritti in Biologia Molecolare e Applicata, e in 
Rischio Ambientale e Protezione Civile è in corso 

Obiettivi non raggiunti 

Laboratorio informatico di grande capienza ancora non disponibile, a causa dei lavori imprevisti 

che hanno interessato l’edificio di Agraria 

 

La rappresentanza studentesca in Biologia Molecolare e Applicata ancora non disponibile 

C.1.2 I punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi dell’anno 
accademico in esame. 

Indicare nei seguenti riquadri: 

I punti di forza 

Grande attenzione dedicata all'adeguamento delle strutture, incluse importanti infrastrutture di 
ricerca 

internazionale per tesi e attività didattiche di complemento. Grande attenzione dedicata al tema 
dell'internazionalizzazione e alla professionalizzazione dei laureati. Schede dei singoli 
insegnamenti molto chiare e dettagliate. Ottimi indicatori dei Laureati sul grado di soddisfazione 
per il corso. 

 

Le aree da migliorare 

L’interazione con il mondo della produzione, dei servizi e delle professioni è da migliorare 
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C.1.3 Gli interventi correttivi sugli elementi critici messi in evidenza, i cambiamenti 
ritenuti necessari in base a mutate condizioni e le azioni volte ad apportare 
miglioramenti. 

 

Indicare i corsi che, sulla base dell’analisi della CP, presentano gli elementi di maggiore criticità 

La maggiore criticità dei tre corsi di Laurea Magistrale è la scarsa continuità negli incontri con le 
rappresentanze del mondo del lavoro. Non vengono osservate altre criticità rilevanti, anche se si 
ritiene che sia importante la presenza di una rappresentanza studentesca nel corso di Biologia 
Molecolare e Applicata. 

Di seguito si riporta una tabella il cui scopo è raccogliere dati sintetici per supportare la meta-
valutazione effettuata dal Nucleo di Valutazione in ordine ai seguenti elementi: 

• trasparenza delle informazioni sulla rilevazione e delle analisi condotte a partire dai 
risultati; 

• efficacia del processo di analisi dei risultati da parte delle CP e adeguata identificazione 
delle criticità, ad esempio numero e durata delle riunioni dedicate, significatività dei 
rilievi inviati nella Relazione annuale CP. 

Dati sui principali risultati e l’utilizzo delle Rilevazioni delle opinioni degli studenti 

Corso di studio La Rilevazione studenti è 
stata pubblicata sul sito di 
ateneo (sì/no) 

Numero di ore di riunione 
dedicate alla Rilevazione 
studenti dalla CP nell’anno 
solare. 

Biologia Marina sì (è nella scheda SUA 
quadro B6) 

4 (riunione del 
18/10/2016 riunione del 
14/12/2016) 
10 (lavoro di analisi dei 
dati non formalizzato in 
riunioni) 

Biologia Molecolare e 
Applicata 

sì (è nella scheda SUA 
quadro B6) 

4 (riunione del 
18/10/2016 riunione del 
14/12/2016) 
10 (lavoro di analisi dei 
dati non formalizzato in 
riunioni) 

“Rischio Ambientale e 
Protezione Civile” 

sì (è nella scheda SUA 
quadro B6) 

4 (riunione del 
18/10/2016 riunione del 
14/12/2016) 
10 (lavoro di analisi dei 
dati non formalizzato in 
riunioni) 
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Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo) relativo al punto B Miglioramento continuo nei CdS: 

Punteggio complessivo punto  
"B. Miglioramento continuo nei CdS" 

1 2 3 4 5 
    X 
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za tra la domanda di formazione espressa dal sistema professionale di riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti 

2.3 Sezione 3: Analisi dei Corsi di studio  
La seguente analisi dei corsi di studio attivi c/o il Dipartimento è basata su: 

 Indicatori Anvur 2017 
 “Scheda base” compilata dalla  CP sulla base di un “format” predisposto dal Nucleo di Valutazione e 

compilato unitamente alla relazione annuale della CP 
 Relazione annuale della CP 
 Analisi della predetta relazione svolta dal Nucleo di valutazione successivamente al  ricevimento 

della stessa. 

2.3.1 Strutture disponibili 
La dotazione di strutture e servizi (aule, laboratori e attrezzature etc) è adeguata, per una disamina 
delle strutture disponibili si rinvia ai seguenti link: 
https://servizi.scienze.unhttp://www.disva.univpm.it/content/laboratori-didattici?language=itivpm.it/calendari/ 
http://www.disva.univpm.it/content/sede?language=it 
Si rileva un buona dotazione di strutture. Si è proceduto già dallo scorso anno con il rinnovo di tutta la 
strumentazione audiovisiva per garantire maggiore visibilità nelle aule. In attesa del completamento 
degli interventi nel Blocco Aule Sud (BAS) per la nuova aula informatica da 50 postazioni, è stata 
riallestita con 20 pc nuovi la vecchia aula informatica in palazzina Scienze 1. 

Il Nucleo di valutazione condivide comunque la potenziale criticità, già rilevata lo scorso anno, dalla 
CP in riferimento all’incremento delle iscrizioni che potrebbero comportare come conseguenza delle 
criticità in merito alle dimensioni delle aule messe a disposizione, all'ampiezza dei laboratori didattici 
ed alle aule informatiche. 

 

2.3.2 Elenco corsi I livello (LT): 
L-13 Scienze Biologiche 
L-32 Scienze Ambientali e Protezione Civile 

Analisi indicatori ANVUR 

Nel periodo 2013/14-2015/16 si assiste, per entrambi i corsi di studio di I livello del Dipartimento, ad un 
aumento complessivo del numero di immatricolati puri, di avvii di carriere al primo anno e di iscritti. Inoltre 
il corso in Scienze Biologiche (L-13) registra, nel triennio considerato, un incremento del numero iscritti 
regolari ai fini del calcolo del costo standard, mentre per il corso in Scienze Ambientali e Protezione Civile 
(L-32) il dato è in leggero calo. 

Dall’analisi degli indicatori ANVUR 2017 relativi alla didattica e all'internazionalizzazione, emerge quanto 
segue: 

• per il corso in Scienze Biologiche (L-13), il confronto dei dati risulta sfavorevole rispetto sia al centro 
Italia sia alla media nazionale. Nella fattispecie, risulta bassa la percentuale di studenti che 
proseguono nel II anno nello stesso CdS (45% CdS vs 60% dato nazionale) e la percentuale di 
studenti che proseguono al II anno nello stesso CdS avendo acquisito almeno 40 CFU al I anno 
(11,4% CdS vs 23,3% dato nazionale). Elevata la percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni 
(69% vs 60% dato nazionale). Basso il tasso di internazionalizzazione (CFU conseguiti all'estero, 
attrattività studenti stranieri) rispetto ai dati centro Italia e Italia. 

• per il corso in Scienze Ambientali e Protezione Civile (L-32) i dati mostrano un confronto favorevole 
a livello geografico (centro Italia) e nazionale. Risultano particolarmente positivi i dati relativi alla 

https://servizi.scienze.univpm.it/calendari/
http://www.disva.univpm.it/content/sede?language=it
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percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso CdS (66% CdS vs 56% Italia) e la 
percentuale di immatricolati che si laureano nel CdS entro la durata normale del corso (25% CdS vs 
15% Italia). Positivi anche gli indicatori di internazionalizzazione, come la percentuale di CFU 
conseguiti all'estero da stud. regolari su tot. CFU conseguiti da stud. entro durata normale del CdS 
(2,14% CdS vs 0,46% Italia) e la percentuale di laureati  entro la durata normale del corso che hanno 
acquisito almeno 12 CFU all’estero (6,25% CdS vs 5,33% Italia). Migliorabile l'attrattività, cioè la 
percentuale di studenti iscritti al I anno del CdL (laurea) che hanno conseguito il precedente titolo 
di studio all’estero (0,0% CdS vs 1,51% Italia). 

Punti di forza 

• Il corso in Scienze Ambientali e Protezione Civile (L-32) è caratterizzato da una serie di buoni 
indicatori, che lo collocano al di sopra della media nazionale nella comparazione con altri CdS che 
insistono nella stessa classe di laurea, sia nella regione del centro Italia che a livello nazionale. Tutti 
positivi gli indicatori di didattica e di percorso di studio e regolarità carriere. 

Punti di debolezza 

• relativamente al corso di Scienze Biologiche (L13), risulta una bassa percentuale di proseguimento 
al II anno del CdS (e di conseguenza un elevato tasso di abbandono del CdS dopo N+1 anni). Il CdS 
ha avviato azioni in tal senso. La CPDS evidenzia come gli abbandoni riguardano principalmente 
quel gruppo di studenti che si iscrive a SB non essendo riuscito a superare le prove di ammissione 
nei corsi di Medicina e Chirurgia e/o di Professioni Sanitarie. 

• Tasso di internazionalizzazione migliorabile per entrambi i CdS oggetto dell'analisi. 
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Tabella 7 – Indicatori Didattica – Area Scienze, corsi di I livello. 

cod   Scienze Biologiche (L-13) Scienze Ambientali e Protezione 
Civile (L-32) 

    CdS Centro Italia CdS Centro Italia 

  Indicatori studenti 
/ Avvii di carriera al primo anno* (L; LMCU; LM) 706 201 206 48 94,3 87 
/ Immatricolati puri** 639 167,7 171,4 41 74,7 69,7 
/ Iscritti (L; LMCU; LM) 1399 550,6 546 157 218,6 215,5 
/ Iscritti Regolari ai fini del CSTD (L; LMCU; LM) 1203 389,5 384,8 109 146,4 153,4 

  Indicatori didattica 
iC13 % CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire** 31% 40% 43% 42% 34% 39% 
iC14 % studenti che proseguono nel II anno nello stesso CdS** 45% 57% 60% 66% 52% 56% 

iC16 % studenti che proseguono al II anno nello stesso CdS avendo acquisito almeno 40 CFU al I 
anno** 11,40% 20,90% 23,30% 34,10% 17,60% 23,00% 

  Indicatori percorso di studio e regolarità carriere 

iC22 % immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del corso** 10% 13% 14% 25% 11% 15% 

iC24 % abbandoni del CdS dopo N+1 anni** 69% 62% 60% 49% 50% 57% 
 

Tabella 8 – Indicatori Internazionalizzazione – Area Scienze, corsi di I livello. 

cod   Scienze Biologiche (L-13) Scienze Ambientali e Protezione 
Civile (L-32) 

    CdS Centro Italia CdS Centro Italia 

  Indicatori Internazionalizzazione 

iC10 
% CFU conseguiti all'estero da stud. regolari su tot. CFU conseguiti da stud. 
entro durata normale del CdS* 0,26% 0,77% 0,45% 2,14% 0,11% 0,46% 

iC11 
% laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso che hanno acquisito 
almeno 12 CFU all’estero* 0,00% 4,39% 3,00% 6,25% 5,71% 5,33% 

iC12 
% studenti iscritti al I anno del CdL (laurea) e CdLM/CdLMCU (laurea magistrale) 
che hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero* 0,85% 1,37% 0,96% 0,00% 1,36% 1,51% 
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2.3.3 Elenco corsi II livello (LM): 
LM-6 Biologia Marina 
LM-6 Biologia Molecolare e Applicata 
LM-75 Rischio Ambientale e Protezione Civile 

Analisi indicatori Anvur 

Gli indicatori Anvur mostrano nel triennio di riferimento, a.a. 2014/15-2015/16, un incremento complessivo 
del numero di iscritti (ad eccezione per Biologia Molecolare e Applicata LM-6) e iscritti regolari (ai fini del 
calcolo del costo standard) ai corsi di laurea magistrale del Dipartimento.  

Per quanto riguarda gli indicatori relativi alla didattica si registrano valori complessivamente positivi. In 
particolare la percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso CdS avendo acquisito almeno 
40 CFU al I anno risulta superiore per il CdS in Biologia Molecolare e Applicata (LM-6) (49,0% CdS vs 42,0% 
Italia) e Rischio Ambientale e Protezione Civile (LM-75) (61,1% CdS vs 50,6% Italia). Relativamente 
all’internazionalizzazione si registrano indicatori positivi per il solo CdS in Biologia Marina (LM-6) e 
limitatamente all'indicatore relativo alla percentuale di laureati entro la durata normale del corso che 
hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero (5,26% CdS vs 5,05% Italia). In generale, per i CdS in oggetto, gli 
altri indicatori di internazionalizzazione risultano inferiori in confronto ai dati del centro Italia e nazionali. 

 

Punti di forza 

• Per i corsi di Biologia Molecolare e Applicata (LM-6) e Rischio Ambientale e Protezione Civile (LM-
75): 

o Elevata percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire 
o Elevata percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso CdS avendo acquisito 

almeno 40 CFU al I anno 
• Per i corsi di Biologia Marina (LM-6) e Rischio Ambientale e Protezione Civile (LM-75) 

o Elevata percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso CdS (pari al 100% 
per il CdS LM-75) 

Punti di debolezza 

• Grado di internazionalizzazione complessivamente basso, specie per quanto riguarda l'attrattività di 
studenti con precedente titolo di studio conseguito all'estero.  
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Tabella 9 – Indicatori Didattica – Area Scienze, corsi di II livello. 

cod   Biologia Marina (LM-6) Biologia Molecolare e 
Applicata (LM-6) 

Rischio Ambientale e 
Protezione Civile (LM-75) 

    CdS Centro Italia CdS Centro Italia CdS Centro Italia 

  Indicatori studenti 
/ Avvii di carriera al primo anno* (L; LMCU; LM) 53 44,6 43,9 59 44,4 43,8 20 15,7 22,5 
/ Immatricolati puri** 53 38,91 39,55 51 39 39,58 18 15 21,18 
/ Iscritti (L; LMCU; LM) 135 112,7 113 145 112,3 112,8 55 53,7 52,2 
/ Iscritti Regolari ai fini del CSTD (L; LMCU; LM) 103 85,3 85,9 115 84,7 85,7 41 32,7 40,8 

  Indicatori didattica 
iC13 % CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire** 54% 60% 60% 65% 59% 60% 70% 62% 65% 
iC14 % studenti che proseguono nel II anno nello stesso CdS** 98,10% 96,30% 97,00% 94,10% 96,50% 97,00% 100,00% 95,60% 92,80% 

iC16 % studenti che proseguono al II anno nello stesso CdS avendo acquisito 
almeno 40 CFU al I anno** 30,20% 43,60% 42,30% 49,00% 42,40% 42,00% 61,10% 46,70% 50,60% 

  Indicatori percorso di studio e regolarità carriere 

iC22 
% immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata 
normale del corso** 31% 45% 55% 47% 44% 54% 50% 45% 56% 

iC24 % abbandoni del CdS dopo N+1 anni** 2% 7% 5% 8% 6% 5% 10% 4% 6% 
 

Tabella 10 – Indicatori Internazionalizzazione – Area Scienze, corsi di II livello. 

cod   Biologia Marina (LM-6) Biologia Molecolare e 
Applicata (LM-6) 

Rischio Ambientale e 
Protezione Civile (LM-75) 

    CdS Centro Italia CdS Centro Italia CdS Centro Italia 

  Indicatori Internazionalizzazione 

iC10 
% CFU conseguiti all'estero da stud. regolari su tot. CFU conseguiti da stud. 
entro durata normale del CdS* 1,20% 1,52% 1,97% 0,00% 1,60% 2,00% 0,00% 0,00% 1,40% 

iC11 
% laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso che hanno 
acquisito almeno 12 CFU all’estero* 5,26% 4,44% 5,05% 0,00% 4,72% 5,12% 0,00% 4,17% 7,80% 

iC12 % studenti iscritti al I anno del CdL (laurea) e CdLM/CdLMCU (laurea 
magistrale) che hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero* 0,00% 2,34% 1,96% 0,00% 2,36% 1,97% 0,00% 2,13% 3,13% 
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3 Facoltà di Economia “G. Fuà” 

3.1 Sezione 1: Analisi della Relazione annuale della Commissione Paritetica 
docenti-studenti 

Il presente documento vuol fornisce una serie di indicazioni per l’analisi delle relazioni delle CPds da parte 
del Nucleo di Valutazione ai fini della redazione della relazione annuale del Nucleo. 

Analisi del Nucleo relativa alle parti della relazione CP riferita ai singoli corsi di studio 

La Tabella 11 permette di condurre l’analisi delle relazioni delle CPds (partendo da quanto inserito in 
riferimento ai singoli corsi di studio). La prima colonna della tabella riporta le sezioni (Quadri A-G)di cui si 
compone la Relazione annuale delle CPds. La seconda colonna contiene gli elementi di maggior interesse 
riscontrati dal Nucleo. A riguardo si precisa le CPds hanno condotto per ogni CdS l’analisi di ciascun Quadro 
(A-G). Per quanto riguarda l’analisi da parte del Nucleo, non è necessario predisporre una scheda per 
singolo corso ma fare riferimento agli elementi più interessanti che emergono dai corsi. 

Tabella 11 – Analisi Relazione Annuale CPds della Facoltà di Economia 
Sezioni di riferimento 

nell’analisi predisposta dalla 
CP 

Analisi Nucleo in particolare relativamente ai seguenti aspetti: criticità e proposte 
suggerimenti 

Quadro A: Analisi e proposte su 
funzioni e competenze richieste dalle 
prospettive occupazionali e di 
sviluppo personale e professionale, 
tenuto conto delle esigenze del 
sistema economico e produttivo 

Dall'analisi condotta, la CP ha rilevato come gli obiettivi formativi siano stati formulati 
seguendo le linee guida Europee, mentre, non risultino presenti consultazioni per l’anno 
2016. Viene segnalata l'opportunità di inserire una programmazione delle consultazione nel 
Quadro A1.b e migliorare il quadro A2.a relativamente alla voce “competenze associate alla 
funzione”. 

Quadro B: Analisi e proposte su 
efficacia dei risultati di 
apprendimento attesi in relazione 
alle funzioni e competenze di 
riferimento (coerenza tra le attività 
formative programmate e gli specifici 
obiettivi formativi programmati) 

Le attività formative programmate sono coerenti con gli obiettivi formativi programmati e 
così i singoli insegnamenti. 
Il livello di informazioni riportate nella sezione A della Scheda SUA-CdS è ben dettagliato. I 
risultati dell’apprendimento sono descritti con sufficiente dettaglio.  

Quadro C: Analisi e proposte su 
qualificazione dei docenti, metodi di 
trasmissione della conoscenza e delle 
abilità, materiali e gli ausili didattici, 
laboratori, aule, attrezzature, in 
relazione al potenziale 
raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento al livello desiderato 

Dalla rilevazione effettuata con i questionari compilati dagli studenti, si evince un grado di 
soddisfazione complessivamente positivo. Per alcuni CdS sono ravvisabili punti di attenzione 
relativamente alle conoscenze preliminari. I Consigli di corso di studi (CCdS) hanno preso atto 
della situazione intraprendendo già dallo scorso anno i necessari interventi correttivi, che si 
ritengono al momento adeguati e i cui risultati, comunque, vengono opportunamente 
monitorati per misurarne l’efficacia. 

Quadro D: Analisi e proposte sulla 
validità dei metodi di accertamento 
delle conoscenze e abilità acquisite 
dagli studenti in relazione ai risultati 
di apprendimento attesi 

I metodi di accertamento delle conoscenze previsti dal corso di studio (quadro B1b) e le 
modalità di verifica dell’apprendimento dei singoli corsi di insegnamento (programmi singoli 
corsi quadro B3) sono adeguati. 
La Commissione Paritetica apprezza il lavoro di ristrutturazione e integrazione delle schede 
dei singoli insegnamenti fatto nella prima parte dell’anno 2016, come suggerito dalla stessa 
nella relazione annuale relativa all’a.a. precedente. 

Quadro E: Analisi e proposte sulla 
completezza e sull’efficacia del 
Riesame e dei conseguenti interventi 
di miglioramento (analizzare le 
modalità di esecuzione del processo 
di riesame) 

La CP ha svolto l'analisi dei Rapporti di Riesame, verificando l'effettiva realizzazione delle 
azione correttive individuate dai CdS. Inoltre invita, per i futuri riesami, a dare evidenza 
documentale delle ragioni che hanno condotto alla scelta degli interventi correttivi posti in 
essere, suggerendo altresì di attuare, dove utile, uno strumento per valutare l’efficacia degli 
interventi posti in essere. 

Quadro F: Analisi e proposte su 
gestione e utilizzo dei questionari 
relativi alla soddisfazione degli 

I risultati dei questionari sono stati analizzati dal CdS e utilizzati per intraprendere azioni di 
miglioramento. Per alcuni CdS la Commissione Paritetica rileva la mancanza dell’analisi, o tale 
analisi non è stata riportata nella SUA-CdS o in altro documento, per singolo insegnamento. 
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Sezioni di riferimento 
nell’analisi predisposta dalla 

CP 

Analisi Nucleo in particolare relativamente ai seguenti aspetti: criticità e proposte 
suggerimenti 

studenti Di conseguenza la CP suggerisce di analizzare i questionari anche con riferimento ai singoli 
insegnamenti e di dare conto di tale analisi nella SUA-CdS, esplicitando le eventuali criticità e 
le azioni correttive intraprese per superarle. 

Quadro G: Analisi e proposte 
sull’effettiva disponibilità e 
correttezza delle informazioni 
fornite nelle parti pubbliche della 
SUA-CDS 

Le informazioni richieste sono effettivamente reperibili nei link indicati nella Scheda SUA-CDS 
e risultano corrette, complete e fruibili. La CP suggerisce comunque di rendere accessibili nel 
quadro B3 – i link ai docenti e ai CV dei medesimi che non sono attivi per qualche motivo 
tecnico. 

 
Conclusioni del Nucleo 

I Corsi di Studio della Facoltà di Economia  sono apprezzati dagli studenti e dai laureati sia per la qualità 
della didattica sia per le strutture offerte. 
A seguito delle problematiche emerse dai questionari sulla valutazione della didattica, sono state avviate 
le azioni finalizzate alla risoluzione delle stesse nell’ottica del miglioramento continuo. 
La principale criticità, riscontrata in diversi Corsi di Studio, è quella della mancanza di consultazione 
periodiche formali con le parti sociali e di studi di settore. I Consigli dei CdS hanno comunque attivato 
interventi correttivi per il superamento della stessa. 
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3.2 Sezione 2: Scheda base 
Attraverso la Scheda base il Nucleo valuta se l’attività della Commissione Paritetica docenti-studenti 
soddisfa i criteri di coerenza e integrazione del sistema di AQ dell’ateneo. La Scheda, che raccoglie 
informazioni relativamente a tutti i CdS della Facoltà di Economia, è divisa in due riquadri 

A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema professionale di riferimento, obiettivi 
formativi dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti 

B. Miglioramento continuo nei CdS (Corsi di Laurea - L) 

C. Miglioramento continuo nei CdS (Corsi di Laurea Magistrale - LM) 

Ciascun riquadro presenta delle domande valutative. La CPds ha svolto un’attività di autovalutazione delle 
risposte fornite nei riquadri e alle singole domande attraverso l’assegnazione di un punteggio a ciascuna di 
esse. La scala utilizzata è compresa tra 1 (valore minimo) e 5 (valore massimo). 

A COERENZA TRA LA DOMANDA DI FORMAZIONE ESPRESSA DAL 
SISTEMA PROFESSIONALE DI RIFERIMENTO, OBIETTIVI FORMATIVI 
DICHIARATI DAI CDS E RISULTATI DI APPRENDIMENTO PREVISTI 

A.1 La metodologia usata per accertare tale coerenza è ritenuta pienamente 
adeguata? 

A.1.1 È stato seguito, nella progettazione del corso il seguente iter procedurale? 
 

Si X No  
Relativamente alla trasformazione del corso di laurea magistrale “Economia e commercio 
internazionale – LM-56” in “International Economics and Commerce - LM-56” sono state 
effettuate consultazione informali. 

Consultazione con le organizzazioni 
rappresentative,  

organizzazione, modalità-cadenza, 
documentazione 

Profilo professionale  
Funzioni in un contesto lavorativo 

Competenze associate alla funzione 
Sbocchi occupazionali 

Obiettivi formativi specifici del CdS 
Risultati di apprendimento 
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A.1.2 Gli obiettivi della Formazione: la Domanda di formazione (Sezione A Scheda SUA-
CdS) 

CONSULTAZIONI CON LE ORGANIZZAZIONI RAPPRESENTATIVE - A LIVELLO NAZIONALE E 
INTERNAZIONALE- DELLA PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI, DELLE PROFESSIONI (Sezione A 
Quadro A1 Scheda SUA-CdS) 

Sono state coinvolte le realtà produttive, le istituzioni ed il sistema professionale di riferimento? 

Si X No  

Se Si, quando? 
• nella fase sede di progettazione (data consultazione)  –  consultazione effettuata da: 

(Rettore/ Facoltà/ Dipartimento/ Corso di studi)  
23-01-2009 effettuata Ateneo (Rettore) per la progettazione CdS Economia e 
Commercio (EC) 
22-03-2011 effettuata Ateneo per progettazione CdS Economia Aziendale (EA) 
 
23-01-2009 effettuata Ateneo (Rettore) per la progettazione dei Corsi EM, SEF e IEC 
prima della trasformazione- 
25-01-2015 (sede Ancona),  21-02-2015 (sede SBT) e 12-03-2015 (sede Ancona) 
effettuata Facoltà  per CdS MPSS. 
 

• nella fase di presentazione dell’offerta formativa (data consultazione) –  consultazione 
effettuata da: (Rettore/ Facoltà/ Dipartimento/ Corso di studi) 
No per i Corsi di Laurea. 
Per i Corsi di laure Magistrale: 

22-09-2015  effettuata da CdS MPSS presentazione offerta (sede SBT) 
No EM, SEF, IEC 

 
• periodicamente anche successivamente all’attivazione del corso , al fine di verificare in 

itinere che la corrispondenza, inizialmente progettata, tra attività formative e obiettivi si 
traduca in pratica 
La corrispondenza, inizialmente progettata, tra attività formative e obiettivi è stata 
verificata attraverso contatti diretti con enti e organizzazioni e giornate di 
presentazione da parte di Facoltà e/o Corsi di studio.  Nello specifico: 
 
22-04-2015 –Consultazione effettuata da Facoltà per il CdS  EC 
22-09-2015 Consultazioni della Facoltà per il CdS EA 
23-09-2015 -Consultazioni della Facoltà  per il CdS - EC 
9-03-2016- Consultazioni della Facoltà per il CdS EA (sede SBT) 
 
22-04-2015 –Consultazione effettuata da Facoltà per i CdS  EM 
5-06-2015 – Consultazione effettuata CdS SEF 
23-09-2015 -Consultazioni della Facoltà  per i CdS - EM- SEF- IEC 
9-03-2016- Consultazioni della Facoltà per CdS MPSS (sede SBT) 



Analisi CdS  
Facoltà di Economia 

53 

 

Nel caso di consultazione periodica, precisare modalità e strumenti di consultazione 

Le consultazioni sono avvenute con incontri diretti con le organizzazione rappresentative a 
livello nazionale. Sono stati consultati sia ordini professionali ordine dottori commercialisti 
ed esperti contabili, consulenti del lavoro, Confcommercio, CISL, Associazioni del terzo 
settore, Coldiretti, Confagricoltura, Confindustria, Asur A.U. 4, enti locali. Inoltre hanno 
avuto luogo consultazioni attraverso contatti diretti e incontri informali ed è stata usata 
come strumento di consultazione l’analisi delle valutazione degli stage da parte di 
enti/aziende esterne 

 

Documentazione 

Schede SUA / Rapporti di Riesame / verbali CCdS e verbali  CdF (www.econ.univpm.it) 

 

Organo o soggetto accademico che effettua la consultazione 
• Ateneo X 
• Facoltà X 
• Dipartimento  
• Presidente Corso di studi X 
• Altro specificare  

Le Organizzazioni sono state consultate 
• Direttamente X 
• tramite documenti e studi di settore X 

Difficoltà riscontrate nella consultazione 

La partecipazione di Confindustria è stata piuttosto limitata. Occorre (come evidenziato da alcuni 
CdS) progettare un evento a livello di Facoltà che possa essere di interesse per le rappresentanze 
del mondo del lavoro soprattutto per i soggetti operativi del mercato (industria, finanza, etc) 
 

NOTA: Per il seguente punto si riportano due trattazioni separate, per i Corsi di Laurea (L) e per i 
Corsi di Laurea Magistrale (LM). 

A.1.3 Nella progettazione dell’offerta formativa è stata svolta un’analisi preliminare 
delle potenzialità occupazionali e delle esigenze economico produttive? 
(Requisito AQ5 del DM 47/2013 All. C – Scheda SUA-CdS sez. A Quadri A1, A2a e 
A2b) 

CORSI DI LAUREA (L) 

Si X No  

Se Si, quali e con quali azioni? 

Sono stati analizzati profili professionali e sbocchi occupazionali mediante  
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-Consultazioni con parti sociali 

-Dati AlmaLaurea e questionari laureati 

-Rapporti ISTAT 

 

ANALISI STUDI DI SETTORE SU RICHIESTA FORMATIVA, ATTRATTIVITÀ, POTENZIALITÀ 
OCCUPAZIONALI 

Sono state svolte o si e fatto riferimento ad analisi territoriali e nazionali rispetto al corso 
proposto? 

Si X No  

Se Si, quali? 

Nel 2015 il corso di laurea in Economia Aziendale ha analizzato studi di settore svolti dal Consorzio 
Universitario Piceno 

I due corsi di studio hanno valutato i rapporti di consultazione con le parti sociali, i dati 
AlmaLaurea-questionari laureati, i rapporti ISTAT e la valutazione degli stage da parte degli 
enti/aziende. 

 

Se Si, quando? 
• in fase di istituzione/attivazione del corso (precisare data) 

23-01-2009 per la progettazione del CdS EC- 
22-03-2011 per la progettazione del CdS EA 
 

• Successivamente con cadenza periodica (precisare data) 
Ogni anno sono analizzati i dati dei risultati AlmaLaurea relativi al tasso di occupazione 
dei laureati ad un anno e tre anni e nell’anno 2015 il CdS EA ha analizzato studi di 
settore svolti dal CUP.  Inoltre sono state effettuate consultazioni per verificare la 
coerenza dell’offerta rispetto alle esigenze del marcato del lavoro nelle seguenti date: 
22-04-2015 –Consultazione effettuata da Facoltà per il CdS  EC 
22-09-2015 Consultazioni della Facoltà per il CdS EA 
23-09-2015 -Consultazioni della Facoltà  per il CdS - EC 
9-03-2016- Consultazioni della Facoltà per il CdS EA (sede SBT) 

Fornire breve spiegazione della metodologia utilizzata 

I corsi di Studio sembrano consultare le organizzazioni rappresentative almeno annualmente 
anche se nelle Schede-SUA CdS non risulta una programmazione. Tutti i corsi di studio hanno 
analizzato i dati AlmaLaurea-questionari laureati, i rapporti ISTAT e la valutazione degli stage da 
parte degli enti/aziende. 

 

CORSI DI LAUREA MAGISTRALE (LM) 

 
Si x No  
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Se Si, quali e con quali azioni? 
Sono stati analizzati profili professionali e sbocchi occupazionali mediante  
-Consultazioni con parti sociali 
-Dati AlmaLaurea e questionari laureati 

-Rapporti ISTAT 

 

ANALISI STUDI DI SETTORE SU RICHIESTA FORMATIVA, ATTRATTIVITÀ, POTENZIALITÀ 
OCCUPAZIONALI 

Sono state svolte o si e fatto riferimento ad analisi territoriali e nazionali rispetto al corso 
proposto? 

Si X No  

Se Si, quali? 

Tutti i corsi di studio hanno valutato i rapporti di consultazione con le parti sociali, i dati AlmaLaurea-
questionari laureati, i rapporti ISTAT e la valutazione degli stage da parte degli enti/aziende. La 
Commissione aveva già suggerito di dare evidenza documentale di queste analisi. 

 

Se Si, quando? 
• in fase di istituzione/attivazione del corso (precisare data) 

23-01-2009 per la progettazione dei Corsi EM, SEF e IEC prima della trasformazione- 
25-01-2015 (sede Ancona),  21-02-2015 (sede SBT) e 12-03-2015 (sede Ancona) 
effettuata Facoltà  per CdS MPSS. 
 

• Successivamente con cadenza periodica (precisare data) 
Ogni anno sono analizzati i dati dei risultati AlmaLaurea relativi al tasso di occupazione 
dei laureati ad un anno e tre anni ma non risultano altri specifici studi. Inoltre sono 
state effettuate consultazioni per verificare la coerenza dell’offerta rispetto alle 
esigenze del marcato del lavoro nelle seguenti date: 
22-0-2015 –Consultazione effettuata da Facoltà per i CdS  EM 
5-06-2015 – Consultazione effettuata CdS SEF 
23-09-2015 -Consultazioni della Facoltà  per i CdS - EM- SEF- IEC 
9-03-2016- Consultazioni della Facoltà per CdS MPSS (sede SBT) 

 

Fornire breve spiegazione della metodologia utilizzata 

I corsi di Studio sembrano consultare le organizzazioni rappresentative almeno annualmente 
anche se nelle Schede-SUA CdS non risulta una programmazione. Tutti i corsi di studio hanno 
analizzato i dati AlmaLaurea-questionari laureati, i rapporti ISTAT e la valutazione degli stage da 
parte degli enti/aziende. 
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A.1.4 Si è tenuto conto delle consultazioni e degli studi di settore nella progettazione 
e/o modifica dell’offerta formativa del corso? (Sezione A, Quadro A2.a Scheda 
SUA-CdS) 

Si X No  

ANALISI DEI PROFILI DI COMPETENZA 

In base a quali fonti è stata svolta l'analisi per determinare funzioni professionali e loro 
competenze? 

-Consultazioni con le parti sociali 
-dati AlmaLaurea - questionari laureati 
-rapporti ISTAT 

 

Figure professionali, funzioni e competenze a esse associate sono coerenti tra loro e con i 
fabbisogni espressi dalla società e dal mondo del lavoro? Si 

 

Funzioni e competenze che caratterizzano ciascuna figura professionale sono descritte in 
modo adeguato e costituiscono una base per definire chiaramente i risultati di 
apprendimento attesi? 

Si/
no 

 

Le organizzazioni consultate sono state interpellate in merito a funzioni e competenze? Si 
 

In quale misura si è tenuto conto del loro parere? 

I corsi di studio hanno tenuto conto del parere delle organizzazioni consultate ponendo 
attenzione alle loro istanze ma   è necessario descrivere meglio le competenze associate. 

 

C’è coerenza fra domanda di formazione e obiettivi formativi? 
Obiettivi della Formazione: Domanda di formazione (Profilo professionale e sbocchi occupazionali 
e professionali previsti per i laureati) 

Sono indicati: 
• Il profilo professionale che si intende formare X 
• La funzione in un contesto di lavoro X 
• Le competenze associate X 
• Gli sbocchi occupazionali (professionali) X 
• Altro X 

Se "Altro", specificare 

Le competenze associate dovrebbero essere delineate in modo più puntuale nelle Schede SUA-
CdS dei corsi EM, MPSS e IEC.  Relativamente al CdS SEF andrebbero meglio specificati i tre profili 
professionali e le competenze associate a ciascuno. Questo distinzione è ben delineata nella 
pagina web del Corso di Studio. 
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A.1.5 C’è coerenza fra obiettivi formativi e risultati di apprendimento attesi? (Sezione 
A, Quadro A2.b Scheda SUA-CdS) 

Si X No  

Breve descrizione 

Come già detto  i Corsi di Studio dovrebbero delineare in modo più puntuale le competenze 
associate alle funzioni di ciascun profilo professionale 

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

 Punteggio 
Quesito n. 1 

1 2 3 4 5 
   X  

 

A.2 Gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida europee? 
Le linee guida europee per l’assicurazione della qualità nello Spazio europeo dell’istruzione 
superiore sono state adottate dai Ministri europei dell’istruzione superiore al Consiglio di Bergen 
nel maggio 2005 e successive modificazioni e integrazioni. 

Nello specifico si richiede se nella progettazione del corso si sono definiti quali sono i risultati 
dell’apprendimento (learning outcomes) comuni a tutti i laureati di un corso di studio (c.d. 
Descrittori di Dublino). 

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) X 
Capacità di applicare conoscenze e comprensioni (applying knowledge and understanding) X 
Autonomia di giudizio (making judgements) X 
Abilità comunicative (communication skills) X 
Capacità di apprendere (learning skills) X 

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Corsi di Laurea (L) Punteggio 
Quesito n. 2 

1 2 3 4 5 
    X 

Corsi di Laurea 
Magistrale (LM) 

Punteggio 
Quesito n. 2 

1 2 3 4 5 
   X  

 

A.3 Il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder sono stati identificati 
con precisione, facendo riferimento al quadro normativo aggiornato e garantendo 
la rappresentatività a livello regionale, nazionale e/o internazionale? 

Si X No  

Se Si, elencare le associazioni/aziende consultate, precisando il livello di rappresentatività 
 Rappresentatività 
 Regionale Nazionale Europeo 
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Sulla base 
delle 
risposte 
fornite 
sopra, 
assegnare 
un 
punteggio 

autovalutativo (1=valore minimo, 5=valore massimo): 

Corsi di Laurea (L) Punteggio 
Quesito n. 3 

1 2 3 4 5 
  X   

Corsi di Laurea 
Magistrale (LM) 

Punteggio 
Quesito n. 3 

1 2 3 4 5 
   X  

 

A.4 Esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei laureati dei CdS 
aggiornati agli ultimi 3 anni? 

Si X No  

Se Si, quali? 
AlmaLaurea X 
Altri studi (precisare) X 
Analisi predisposte dalla struttura (Analisi svolte dal CUP) X 

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Punteggio 
Quesito n. 4 

1 2 3 4 5 
   X  

 

A.5 Esistono relazioni analitiche sui profili professionali in uscita provenienti da 
esperti o da organizzazioni esterne all’ateneo? 

Si X No  

Se Si, indicare gli studi e le relazioni 
AlmaLaurea X 
Altri studi (precisare)  
Analisi predisposte dalla struttura (Analisi svolte del CUP)  

Associazioni di categoria 
• CISL; CGIL; Coldiretti; CIA, Confagricoltura) 

Confcommercio, Associazione Albergatori 

X   

Ordini professionali 
• Ordine dei dottori commercialisti ed esperti 

contabili, Consulenti del Lavoro e tributaristi 
• Presidente Consiglio Nazionale Attuari. 

X X  

Enti/istituzioni 
• rappresentanti della provincia di Ascoli, regione 

Marche e dei Comuni della provincia di Ascoli; 
CUP,   Asur A.U. 4 

• Presidente CFA Society Italy 

X X  

Altro 
• COOSS Marche, Associazioni del terzo settore 

X   
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Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Punteggio 
Quesito n. 5 

1 2 3 4 5 
   X  

 

A.6 Sono state svolte negli ultimi tre anni attività di consultazione con soggetti del 
sistema professionale di riferimento e altri stakeholder, sia ai fini di ricognizione 
della domanda di formazione che di monitoraggio dell’efficacia dei percorsi 
formativi? 

Si X No  

Se Si, elencare le associazioni/aziende consultate, precisando la data di consultazione 
 

 

 

 DATA 

Associazioni di categoria 

Ogni anno mediante valutazione degli stage Consultazioni 22 
e 23/9/2015 (CISL; CGIL; Coldiretti; CIA, Confagricoltura) 
9/03/2016 (Confcommercio, Associazione Albergatori) 

Ordini professionali 

Ogni anno mediante valutazione degli stage Consultazioni 
22/4,  22 e 23/9/2015, 09/03/2016 (Ordine dei dottori 
commercialisti ed esperti contabili, Consulenti del Lavoro e 
tributaristi)  

Enti/istituzioni 

Ogni anno mediante valutazione degli stage Consultazione 
21/02/ 2015  (rappresentanti della provincia di Ascoli, 
regione Marche e dei Comuni della provincia di Ascoli); 
22/9/2015 (Provincia di AP, CUP),   9/03/2016  (Provincia di 
AP, CUP, Asur A.U. 4),  

Aziende private  

Ogni anno mediante valutazione degli stage; Consultazione 
22/9/2015 e 9/03/20016(COOSS Marche, Associazioni del 
terzo settore ) 

 

 

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Corsi di Laurea (L) Punteggio 
Quesito n. 6 

1 2 3 4 5 
   X  

Corsi di Laurea 
Magistrale (LM) 

Punteggio 
Quesito n. 6 

1 2 3 4 5 
    X 
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In considerazione dei punteggi attribuiti ai quesiti 1-6, assegnarne uno complessivo relativo al 
punto "A. COERENZA TRA LA DOMANDA DI FORMAZIONE ESPRESSA DAL SISTEMA PROFESSIONALE 
DI RIFERIMENTO, OBIETTIVI FORMATIVI DICHIARATI DAI CDS E RISULTATI DI APPRENDIMENTO 
PREVISTI: 

Corsi di Laurea (L) Punteggio complessivo punto  
"A. COERENZA DOMANDA 
FORMAZIONE" 

1 2 3 4 5 
   X  
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B Miglioramento continuo nei CdS (Corsi di Laurea - L) 
B.1 I Riesami dei CdS individuano i problemi più rilevanti, ne analizzano le cause, 

propongono le soluzioni e, una volta che queste vengono adottate, ne valutano 
l’efficacia Nel caso di consultazione periodica, precisare modalità e strumenti di 
consultazione 

B.1.1 Gli effetti delle azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame annuale 
relativi al precedente anno accademico. 

Quali sono le principali azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame del precedente A.A.? 
azione 1 Entrambi i corsi hanno messo in atto azioni correttive per migliorare la qualità della 

didattica. In particolare hanno cercato di migliorare gli indicatori relativi alle conoscenze 
preliminari e il carico didattico procedendo con: 

Prorogabilità dei contratti di tutorato al fine di supportare gli studenti nella loro 
preparazione in modo continuo (CdS – EC) 

Monitorare con test di ingresso ed in itinere le conoscenze degli studenti (Cds-EA) 

azione 2 Sempre nell’ottica del miglioramento dell’attività il CdS EC ha proposto l’azione relativa alla 
valorizzazione dello sbocco professionale di revisore contabile.  

azione 3 Infine il CdS EC ha messo in atto l’azione correttiva relativa all’allineamento dei corsi 
paralleli. 

 

Quali sono i risultati ottenuti dalle azioni correttive proposte? Inserire nei seguenti riquadri le 
azioni correttive terminate con: 

obiettivi raggiunti 
Tutte le azioni correttive la cui chiusura era prevista entro dicembre 2016  sono state completate. 

obiettivi parzialmente raggiunti 

/ 

obiettivi non raggiunti 

B.1.2 I punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi dell’anno 
accademico in esame. 

Indicare nei seguenti riquadri: 

I punti di forza 
-Soddisfacenti  i risultati del grado di soddisfazione dei laureati nel 2015 e le loro valutazioni sul funzionamento dei 
corsi di studio. 
-Buona la valutazione dei tirocinanti da parte delle aziende/enti 
-Buono  il grado di soddisfazione espresso dagli studenti sulle voci dei questionari di valutazione della didattica che  
non scende mai sotto il livello medio alto (dati aggregati). 

/ 
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-Nei rapporti di riesame tutti i corsi di studio hanno predisposto azioni correttive atte ad un maggior coinvolgimento 
delle parti sociali ; 
-Azioni di miglioramento per risolvere i problemi emersi dai questionari degli studenti sulla valutazione della 
didattica; 
-Aumento del livello di internazionalizzazione con un doppio titolo nel Corso di Studio EA. 
 

Le aree da migliorare 
-Consultazioni le rappresentanze del mondo del lavoro  con un respiro anche nazionale ed internazionale 
-Indicatori sulle conoscenze preliminari; 
-Numero fuori corso da monitorare seppur in leggero miglioramento 
- Assenza documentale  di un’analisi a  livello di singoli insegnamenti. 
 

B.1.3 Gli interventi correttivi sugli elementi critici messi in evidenza, i cambiamenti 
ritenuti necessari in base a mutate condizioni e le azioni volte ad apportare 
miglioramenti. 

Indicare i corsi che, sulla base dell’analisi della CP, presentano gli elementi di maggiore criticità 

I Corsi di Laurea Triennale non presentano particolari criticità. Sarebbe necessario misurare 
l’efficacia degli interventi posti in essere per ridurre il numero dei fuori corso e migliorare la 
performance sull’indicatore “conoscenze preliminari sufficienti” che “carico di studio”. 

Di seguito si riporta una tabella il cui scopo è raccogliere dati sintetici per supportare la meta-
valutazione effettuata dal Nucleo di Valutazione in ordine ai seguenti elementi: 

• trasparenza delle informazioni sulla rilevazione e delle analisi condotte a partire dai 
risultati; 

• efficacia del processo di analisi dei risultati da parte delle CP e adeguata identificazione 
delle criticità, ad esempio numero e durata delle riunioni dedicate, significatività dei 
rilievi inviati nella Relazione annuale CP. 

Dati sui principali risultati e l’utilizzo delle Rilevazioni delle opinioni degli studenti 

Corso di studio La Rilevazione studenti è 
stata pubblicata sul sito di 
ateneo (sì/no) 

Numero di ore di riunione 
dedicate alla Rilevazione 
studenti dalla CP nell’anno 
solare. 

EA Si, sito di Ateneo e Facoltà 5 ore  (più analisi dati, 
elaborazione, consultazione 
telematiche) 

EC (trasformazione di ECI) Si, sito di Ateneo e Facoltà 5 ore  (più analisi dati, 
elaborazione, consultazione 
telematiche) 
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Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo) relativo al punto B Miglioramento continuo nei CdS: 

Punteggio complessivo punto  
"B. Miglioramento continuo nei CdS" 

1 2 3 4 5 
    X 
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C Miglioramento continuo nei CdS (Corsi di Laurea Magistrale- LM) 
C.1 I Riesami dei CdS individuano i problemi più rilevanti, ne analizzano le cause, 

propongono le soluzioni e, una volta che queste vengono adottate, ne valutano 
l’efficacia Nel caso di consultazione periodica, precisare modalità e strumenti di 
consultazione 

C.1.1 Gli effetti delle azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame annuale 
relativi al precedente anno accademico. 

Quali sono le principali azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame del precedente A.A.? 
azione 1 La maggior parte dei CdS ha proposto azioni atte al monitoraggio delle performance 

degli studenti con anche azioni di supporto alla loro preparazione (EM, SEF) 

azione 2 Valutazione delle performance dei CdS attraverso il potenziamento del dialogo con i 
laureati e con le aziende/enti coinvolte negli stage (EM, SEF).  

azione 3 Coordinamento  tra i vari corsi di Laurea magistrale per riflettere sulla domanda di 
formazione 

 

Quali sono i risultati ottenuti dalle azioni correttive proposte? Inserire nei seguenti riquadri le 
azioni correttive terminate con: 

obiettivi raggiunti 

Tutte le azioni correttive la cui chiusura era prevista entro dicembre 2016  sono state completate. 

Obiettivi parzialmente raggiunti 

Relativamente al Corso EM è stata rinnovata l’azione “Supporto nell’utilizzo della procedura di “Job 
Placement”, 

Obiettivi non raggiunti 

/ 

C.1.2 I punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi dell’anno 
accademico in esame. 

Indicare nei seguenti riquadri: 

I punti di forza 

-Soddisfacenti  i risultati del grado di soddisfazione dei laureati nel 2015 e le loro valutazioni sul 
funzionamento dei corsi di studio. 

-Buona la valutazione dei tirocinanti da parte delle aziende/enti 

-Buono  il grado di soddisfazione espresso dagli studenti sulle voci dei questionari di valutazione 
della didattica che  non scende mai sotto il livello medio alto (dati aggregati). 

-Nei rapporti di riesame tutti i corsi di studio mirano ad un maggior coinvolgimento delle parti 
sociali ed a risolvere, quando presenti, le criticità emergenti dai questioni sulla valutazione 
dell’attività didattica; 
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-Aumento del livello di internazionalizzazione con tre doppi titoli del Corso di Studio IEC. 

 

Le aree da migliorare 

-Consultazioni con le rappresentanze del mondo del lavoro possibilmente con un respiro anche 
internazionale 

-Indicatori sul carico di studio; 

- Assenza documentale  di un’analisi a  livello di singoli insegnamenti. 

C.1.3 Gli interventi correttivi sugli elementi critici messi in evidenza, i cambiamenti 
ritenuti necessari in base a mutate condizioni e le azioni volte ad apportare 
miglioramenti. 

 

Indicare i corsi che, sulla base dell’analisi della CP, presentano gli elementi di maggiore criticità 

I Corsi di Laurea Magistrale non presentano particolari criticità. Occorre monitorare la 
performance del nuovo corso MPSS di cui ancora non si dispongono dati significative e misurare 
l’efficacia delle ristrutturazione del Corso nei tre percorsi professionalizzanti. 

Di seguito si riporta una tabella il cui scopo è raccogliere dati sintetici per supportare la meta-
valutazione effettuata dal Nucleo di Valutazione in ordine ai seguenti elementi: 

• trasparenza delle informazioni sulla rilevazione e delle analisi condotte a partire dai 
risultati; 

• efficacia del processo di analisi dei risultati da parte delle CP e adeguata identificazione 
delle criticità, ad esempio numero e durata delle riunioni dedicate, significatività dei 
rilievi inviati nella Relazione annuale CP. 

Dati sui principali risultati e l’utilizzo delle Rilevazioni delle opinioni degli studenti 

Corso di studio La Rilevazione studenti è 
stata pubblicata sul sito di 
ateneo (sì/no) 

Numero di ore di riunione 
dedicate alla Rilevazione 
studenti dalla CP nell’anno 
solare. 

EM Si, sito di Ateneo e Facoltà 5 ore  (più analisi dati, 
elaborazione, consultazione 
telematiche) 

IEC (trasformazione di ECI) Si, sito di Ateneo e Facoltà 5 ore  (più analisi dati, 
elaborazione, consultazione 
telematiche) 

MPSS Sono noti solo risultati 
parziali 2015-2016 

2 ore (più analisi dati, 
elaborazione, consultazione 
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telematiche) 

SEF Si, sito di Ateneo e Facoltà 5 ore (più analisi dati, 
elaborazione, consultazione 
telematiche) 

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo) relativo al punto B Miglioramento continuo nei CdS: 

Punteggio complessivo punto  
"B. Miglioramento continuo nei CdS" 

1 2 3 4 5 
    X 
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3.3 Sezione 3: Analisi dei Corsi di studio 
La seguente analisi dei corsi di studio attivi c/o la Facoltà è basata su: 

 Indicatori Anvur 2017 
 “Scheda base” compilata dalla  CP sulla base di un “format” predisposto dal Nucleo di Valutazione e 

compilato unitamente alla relazione annuale della CP 
 Relazione annuale della CP 
 Analisi della predetta relazione svolta dal Nucleo di valutazione successivamente al  ricevimento 

della stessa. 
 

3.3.1 Strutture disponibili 
La Facoltà di Economia presenta  un quadro complessivamente positivo relativamente alla dotazione di 
strutture e servizi (aule, laboratori e attrezzature, ecc.). Le strutture didattiche di Facoltà constano di 23 
aule, di cui 2 di grande capienza (superiore a 330 posti ciascuna) e una biblioteca di Ateneo con 
catalogo online. Sono presenti 5 laboratori didattici e di ricerca e 15 sale studio. Dalla rilevazione 
effettuata con i questionari sulla valutazione della didattica, emerge un giudizio sostanzialmente 
positivo sull’adeguatezza delle aule e dei locali per lo svolgimento delle lezioni. Nelle schede SUA-CdS 
sono riportati i link alla pagina web della Facoltà dove risultano inseriti i dati relativi alle risorse 
strutturali.  

3.3.2 Elenco corsi I livello (LT) 
L-18 Economia Aziendale 
L-33 Economia e Commercio 

Analisi indicatori ANVUR 

Dall’analisi degli indicatori ANVUR relativi al triennio 2013/14-2015/16, emerge un calo degli immatricolati 
puri e degli avvii di carriera al I anno. Per il corso in Economia Aziendale (L-18) si evidenzia una diminuzione 
anche del numero di iscritti, mentre risulta pressoché invariato il numero di iscritti regolari ai fini del costo 
standard. Il corso in Economia e Commercio (L-33), invece, presenta nel triennio una forte crescita sia di 
iscritti che di iscritti regolari.  

Gli indicatori della didattica risultano positivi o comunque in linea con il dato del centro Italia e nazionale. 
Complessivamente positivi anche gli indicatori di percorso di studio e regolarità carriere ed in particolare, 
per Economia e Commercio (L-33) si segnala l'elevata la percentuale di immatricolati che si laureano, nel 
CdS, entro la durata normale del corso (43% CdS vs 28% Italia). Mentre per il corso in Economia Aziendale 
(L-18) si registra una percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni pari al 39%, rispetto al 33% della 
media nazionale. 

Relativamente all’internazionalizzazione, per il corso in Economia e Commercio (L-33) risultano positivi sia 
la percentuale di CFU conseguiti all'estero da stud. regolari (2,97% CdS vs 1,89% Italia), sia la percentuale di 
laureati entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero (20,00% CdS vs 
16,06% Italia). Per entrambi i corsi di studio risulta bassa la capacità di attrazione di iscritti che hanno 
conseguito il precedente titolo di studio all’estero. Più in generale, il corso in Economia Aziendale (L-18) è 
caratterizzato da un basso grado di internazionalizzazione. 
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Punti di forza 

• Crescita iscritti e iscritti regolari (riferito a Economia e Commercio L-33) 
• Indicatori didattica: 

o Percentuale CFU conseguiti al I anno 
o Percentuale studenti che proseguono nel II anno nello stesso CdS 

• Indicatori Percorso di studio e regolarità carriere: 
o Per il CdS in Economia e Commercio (L-33), elevata percentuale di immatricolati (L; LM; 

LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del corso. 

Punti di debolezza 

• Calo immatricolati e avvii di carriera al I anno 
• Basso tasso di internazionalizzazione. 
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Tabella 12 – Indicatori Didattica – Area Economia, corsi di I livello. 

cod   Economia aziendale (L-18) Economia e Commercio (L-33) 

    CdS Centro Italia CdS Centro Italia 

  Indicatori studenti 
/ Avvii di carriera al primo anno* (L; LMCU; LM) 105 274,8 281,3 524 208,4 196,6 
/ Immatricolati puri** 84 237,5 244,1 487 186,2 172,3 
/ Iscritti (L; LMCU; LM) 376 799 854,4 1474 611,3 633,6 
/ Iscritti Regolari ai fini del CSTD (L; LMCU; LM) 293 661,2 673,4 1372 436,3 463,8 

  Indicatori didattica 
iC13 % CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire** 62% 52% 58% 62% 49% 57% 
iC14 % studenti che proseguono nel II anno nello stesso CdS** 85% 76% 80% 77% 66% 76% 

iC16 % studenti che proseguono al II anno nello stesso CdS avendo acquisito almeno 40 CFU al I 
anno** 46,40% 38,70% 47,20% 50,50% 32,30% 44,30% 

  Indicatori percorso di studio e regolarità carriere 

iC22 % immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del corso** 36% 32% 35% 43% 22% 28% 

iC24 % abbandoni del CdS dopo N+1 anni** 39% 36% 33% 26% 48% 39% 
 

Tabella 13 – Indicatori Internazionalizzazione – Area Scienze, corsi di I livello. 

cod   Economia aziendale (L-18) Economia e Commercio (L-33) 

    CdS Centro Italia CdS Centro Italia 

  Indicatori Internazionalizzazione 

iC10 
% CFU conseguiti all'estero da stud. regolari su tot. CFU conseguiti da stud. 
entro durata normale del CdS* 0,99% 0,87% 1,86% 2,97% 1,65% 1,89% 

iC11 
% laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso che hanno acquisito 
almeno 12 CFU all’estero* 4,88% 7,78% 13,67% 20,00% 11,72% 16,06% 

iC12 
% studenti iscritti al I anno del CdL (laurea) e CdLM/CdLMCU (laurea 
magistrale) che hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero* 0,00% 2,73% 3,00% 1,34% 5,70% 3,62% 
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3.3.3 Elenco corsi II livello (LM): 
LM-16 Scienze Economiche e Finanziarie 
LM-56 International Economics and Commerce 
LM-77 Economia e Management 
LM-77 Management pubblico e dei sistemi socio-sanitari 

Analisi indicatori Anvur 

Per il corso di studio in “Management Pubblico e dei sistemi socio sanitari” (LM-77) non sono disponibili 
alcuni dati e indicatori in quanto il corso è stato attivato nell’a.a. 2015-16. 
L’andamento complessivo del numero di iscritti per la prima volta alle lauree magistrali e gli avvii di carriera 
al I anno dei corsi della Facoltà di Economia risultano in diminuzione nel triennio considerato (indicatori 
Anvur 2017, a.a. 2013/14-2015/16). Nel dettaglio, si rilevano cali per il corso di Economia e Management 
(LM-77) e per Scienze Economiche e Finanziarie (LM-16) mentre per il corso in International Economics and 
Commerce (LM-56) si registra un dato in controtendenza, con incremento degli avvii di carriera al I anno e 
del numero di iscritti per la prima volta. 
Relativamente all'andamento nel triennio degli iscritti e degli iscritti regolari, si evidenzia l'incremento per 
Economia e Management (LM-77) e un calo per i corsi in Scienze Economiche e Finanziarie (LM-16) e 
International Economics and Commerce (LM-56). 
Analizzando gli indicatori della didattica e del percorso di studio e regolarità carriere, emerge un quadro 
complessivamente positivo per i CdS in Scienze Economiche e Finanziarie (LM-16) e International Economics 
and Commerce (LM-56), in particolare per la percentuale di CFU conseguiti al I anno (rispettivamente 79% 
CdS vs 67% Italia e 90% CdS vs 73% Italia) e per la percentuale di studenti che proseguono al II anno nello 
stesso CdS avendo acquisito almeno 40 CFU al I anno (rispettivamente 71,70% CdS vs 56,60% Italia e 
95,20% CdS vs 62,30% Italia). Per i corsi in Economia e Management (LM-77) e Management pubblico e dei 
sistemi socio-sanitari (LM-77), invece, si registrano valori al di sotto della media del centro Italia e 
nazionale. 
Riguardo l'internazionalizzazione, si evidenziano buone percentuali per l'indicatore relativo ai "CFU 
conseguiti all'estero da studenti regolari" sia per il corso in Economia e Management (LM-77) (5,38% CdS vs 
4,82% Italia) sia per International Economics and Commerce (LM-56) (6,58% CdS vs 5,09% Italia). 
Quest'ultimo CdS ha anche una elevata capacità di attrazione di iscritti che hanno conseguito il precedente 
titolo di studio all’estero (15,63% CdS vs 8,31% Italia). Per gli altri CdS si constata un grado di 
internazionalizzazione inferiore o al più in linea con il dato nazionale e geografico (centro Italia). 

Punti di forza 

• Carriera studenti dei CdS di Scienze Economiche e Finanziarie (LM-16) e International Economics 
and Commerce (LM-56), nello specifico: 

o Elevata percentuale laureati entro normale durata degli studi 
o Bassa percentuale abbandoni 

• Buon grado internazionalizzazione CdS in International Economics and Commerce (LM-56). 

Punti di debolezza 

• diminuzione avvii carriera al primo anno e iscritti per la prima volta a Lauree Magistrali; 
• Per i CdS in Management pubblico e dei sistemi socio-sanitari (LM-77) e Economia e Management 

(LM-77): bassa percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso CdS avendo acquisito 
almeno 40 CFU al I anno 
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Tabella 14 – Indicatori Didattica – Area Economia, corsi di II livello. 

cod   
Scienze economiche e 

finanziarie (LM-16) 
International Economics 
and Commerce (LM-56) 

Economia e management  
(LM-77) 

Management pubblico e 
dei sistemi socio-sanitari 

(LM-77) 
    CdS Centro Italia CdS Centro Italia CdS Centro Italia CdS Centro Italia 

  Indicatori studenti 

/ Avvii di carriera al primo anno* (L; 
LMCU; LM) 56 54,2 59,5 64 51,5 46,5 237 99,9 113,2 43 105 114,6 

/ Se LM, iscritti per la prima volta a LM 53 50 54,33 62 46,67 42,08 223 91,26 103,76 34 96,24 105,11 
/ Iscritti (L; LMCU; LM) 153 131,7 140,9 148 125,5 115,9 722 248,9 272,6 43 266,7 277,5 

/ Iscritti Regolari ai fini del CSTD (L; LMCU; 
LM) 95 96,2 112,1 129 98,9 90 488 193,3 218,6 41 205 221,8 

  Indicatori studenti 

iC13 % CFU conseguiti al I anno su CFU da 
conseguire** 79% 61% 67% 90% 70% 73% 62% 78% 76% 53% 77% 76% 

iC14 % studenti che proseguono nel II anno 
nello stesso CdS** 98,10% 92,30% 93,70% 100,00% 93,70% 94,20% 94,60% 96,00% 96,30% 88,20% 96,00% 96,30% 

iC16 
% studenti che proseguono al II anno 
nello stesso CdS avendo acquisito 
almeno 40 CFU al I anno** 

71,70% 43,70% 56,60% 95,20% 57,90% 62,30% 45,70% 64,20% 66,80% 38,20% 63,40% 66,50% 

  Indicatori percorso di studio e regolarità carriere 

iC22 
% immatricolati (L; LM; LMCU) che si 
laureano, nel CdS, entro la durata 
normale del corso** 

61% 44% 52% 79% 55% 62% 37% 61% 66% - - - 

iC24 % abbandoni del CdS dopo N+1 anni** 3% 10% 9% 4% 7% 7% 6% 6% 7% - - - 
 

Tabella 15 – Indicatori Internazionalizzazione – Area Economia, corsi di II livello. 

cod   
Scienze economiche e 

finanziarie (LM-16) 
International Economics 
and Commerce (LM-56) 

Economia e management  
(LM-77) 

Management pubblico e 
dei sistemi socio-sanitari 

(LM-77) 
    CdS Centro Italia CdS Centro Italia CdS Centro Italia CdS Centro Italia 

  Indicatori Internazionalizzazione 

iC10 
% CFU conseguiti all'estero da stud. 
regolari su tot. CFU conseguiti da stud. 
entro durata normale del CdS* 

3,93% 4,74% 3,90% 6,58% 4,49% 5,09% 5,38% 2,85% 4,82% 0,00% 3,00% 4,83% 



Analisi CdS  
Facoltà di Economia 

72 

iC11 
% laureati (L; LM; LMCU) entro la durata 
normale del corso che hanno acquisito 
almeno 12 CFU all’estero* 

6,90% 15,79% 14,01% 23,40% 12,04% 17,61% 18,99% 10,25% 16,57% - - - 

iC12 

% studenti iscritti al I anno del CdL 
(laurea) e CdLM/CdLMCU (laurea 
magistrale) che hanno conseguito il 
precedente titolo di studio all’estero* 

0,00% 11,69% 7,61% 15,63% 12,95% 8,31% 0,00% 3,00% 2,98% 2,33% 2,83% 2,94% 
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4 Facoltà di Ingegneria 

4.1 Sezione 1: Analisi della Relazione annuale della Commissione Paritetica 
docenti-studenti 

Il presente documento fornisce una serie di indicazioni per l’analisi delle relazioni delle CPds da parte del 
Nucleo di Valutazione ai fini della redazione della relazione annuale del Nucleo. 

Analisi del Nucleo relativa alle parti della relazione CP riferita ai singoli corsi di studio 

La Tabella 16 permette di condurre l’analisi delle relazioni delle CPds (partendo da quanto inserito in 
riferimento ai singoli corsi di studio). La prima colonna della tabella riporta le sezioni (Quadri A-G)di cui si 
compone la Relazione annuale delle CPds. La seconda colonna contiene gli elementi di maggior interesse 
riscontrati dal Nucleo. A riguardo si precisa le CPds hanno condotto per ogni CdS l’analisi di ciascun Quadro 
(A-G). Per quanto riguarda l’analisi da parte del Nucleo, non è necessario predisporre una scheda per 
singolo corso ma fare riferimento agli elementi più interessanti che emergono dai corsi. 

 

Tabella 16 – Analisi Relazione Annuale CPds della Facoltà di Ingegneria 
Sezioni di riferimento 

nell’analisi predisposta dalla 
CP 

Analisi Nucleo in particolare relativamente ai seguenti aspetti: criticità e proposte 
suggerimenti 

Quadro A: Analisi e proposte su 
funzioni e competenze richieste dalle 
prospettive occupazionali e di 
sviluppo personale e professionale, 
tenuto conto delle esigenze del 
sistema economico e produttivo 

PUNTI DI ATTENZIONE: 
• Programmare le consultazioni annuali con le parti sociali e i portatori di interesse 
• Ampliamento platea delle parti sociali e maggiore considerazione delle esigenze del 

sistema economico e produttivo su base nazionale ed extra-nazionale 
PROPOSTE: 

• Predisposizione di un calendario annuale degli incontri con le parti sociali e i 
portatori d’interesse e di un elenco di studi di settore nazionali e internazionali nei 
settori di riferimento della Facoltà 

Quadro B: Analisi e proposte su 
efficacia dei risultati di 
apprendimento attesi in relazione 
alle funzioni e competenze di 
riferimento (coerenza tra le attività 
formative programmate e gli specifici 
obiettivi formativi programmati) 

PUNTI DI ATTENZIONE: 
• disponibilità di indicatori quantitativi per il monitoraggio dell’efficacia dei risultati di 

apprendimento attesi in relazione alle funzioni e competenze di riferimento 
PROPOSTE: 

• valutare l’uso di (o rendere disponibili se già esistenti) indicatori quantitativi per il 
monitoraggio dell’efficacia dei risultati di apprendimento attesi in relazione alle 
funzioni e competenze di riferimento 

Quadro C: Analisi e proposte su 
qualificazione dei docenti, metodi di 
trasmissione della conoscenza e delle 
abilità, materiali e gli ausili didattici, 
laboratori, aule, attrezzature, in 
relazione al potenziale 
raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento al livello desiderato 

PUNTI DI ATTENZIONE: 
• Uso dell’analisi dei carichi didattici dei docenti 
• Accesso alle informazioni e al materiale didattico degli insegnamenti 
• Attività di orientamento e accoglimento delle matricole e tutoraggio 
• Stato attrezzature didattiche d'aula, vivibilità spazi interni, servizio plotter e di 

stampa, disponibilità  e qualità della connettività e dei servizi informatici. 
PROPOSTE: 

• rendere disponibili ai CUCS e alla Commissione Paritetica analisi dei carichi docenti 
• rendere noto un monitoraggio del percorso di migrazione di tutte le informazioni e 

del materiale didattico degli insegnamenti attivi sul sistema Moodle 
https://lms.univpm.it 

• valutare l’opportunità di organizzare un “Welcome Day” all’inizio di ogni A.A. e 
implementare procedure di pubblicizzazione e monitoraggio del servizio di 
tutoraggio 

• predisporre un'analisi della situazione delle attrezzature d’aula, servizio plotter, di 
stampa, connettività e il relativo progetto di miglioramento. 

https://lms.univpm.it/
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Sezioni di riferimento 
nell’analisi predisposta dalla 

CP 

Analisi Nucleo in particolare relativamente ai seguenti aspetti: criticità e proposte 
suggerimenti 

Quadro D: Analisi e proposte sulla 
validità dei metodi di accertamento 
delle conoscenze e abilità acquisite 
dagli studenti in relazione ai risultati 
di apprendimento attesi 

PUNTI DI ATTENZIONE: 
• Scarsità di analisi statistiche e monitoraggio sugli esami  
• Organizzazione degli appelli di esame 

PROPOSTE: 
• predisporre analisi e indicatori statistici specifici per la validità dei metodi di 

accertamento delle conoscenze, eventualmente anche attraverso la 
somministrazione di questionari aggiuntivi  

• verificare la possibilità di adottare i tre indicatori proposti dalla Commissione e 
verificarne l’effettiva utilità  

• predisporre all’inizio di ogni A.A. un calendario condiviso di Facoltà degli appelli 
d’esame 

Quadro E: Analisi e proposte sulla 
completezza e sull’efficacia del 
Riesame e dei conseguenti interventi 
di miglioramento (analizzare le 
modalità di esecuzione del processo 
di riesame) 

PUNTI DI ATTENZIONE: 
• Programmare le consultazioni annuali con le parti sociali e i portatori di interesse 
• Ampliamento platea delle parti sociali e maggiore considerazione delle esigenze del 

sistema economico e produttivo su base nazionale ed extra-nazionale 
PROPOSTE: 
Predisposizione di un calendario annuale degli incontri con le parti sociali e i portatori 
d’interesse e di un elenco di studi di settore nazionali e internazionali nei settori di 
riferimento della Facoltà 

Quadro F: Analisi e proposte su 
gestione e utilizzo dei questionari 
relativi alla soddisfazione degli 
studenti 

PUNTI DI ATTENZIONE: 
• Difficoltà nel monitorare le azioni correttive indicate dai CUCS  
• Disaggregazione e visibilità interna dei dati 
• Possibile integrazione dei questionari con ulteriori domande 

PROPOSTE: 
• predisporre analisi e indicatori sui dati disaggregati dei questionari, tenendo conto 

anche della tipologia delle domande e della collocazione e tipologia degli 
insegnamenti  

• richiedere un miglioramento delle prestazioni e delle modalità di accesso alle 
informazioni del data warehouse di Ateneo 

• individuare possibili integrazioni dei questionari degli studenti comuni a tutti i CUCS 
Quadro G: Analisi e proposte 
sull’effettiva disponibilità e 
correttezza delle informazioni 
fornite nelle parti pubbliche della 
SUA-CDS 

PUNTI DI ATTENZIONE: 
• Disponibilità delle informazioni pubbliche 
• Informazioni sui laboratori 

PROPOSTE: 
• monitorare il percorso di miglioramento delle pagine web, anche tramite un 

responsabile di pubblicazione 
• migliorare le informazioni disponibili sui laboratori nei quadri B4. 

 

Conclusioni del Nucleo 

La Commissione Paritetica è ben organizzata, ha lavorato in maniera molto approfondita ed ha svolto 
adeguatamente il compito istituzionale previsto evidenziando le criticità presenti nei vari corsi di studio e a 
livello generale di Facoltà. Ha formulato proposte e suggerimenti per il miglioramento dei CdS. In particolare, le 
proposte risultano valide e sono corredate da richieste di predisposizione di analisi e report per il monitoraggio 
degli interventi correttivi. 
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4.2 Sezione 2: Scheda base 
Attraverso la Scheda base il Nucleo valuta se l’attività della Commissione Paritetica docenti-studenti 
soddisfa i criteri di coerenza e integrazione del sistema di AQ dell’ateneo. La Scheda è divisa in due riquadri 

A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema professionale di riferimento, obiettivi 
formativi dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti 

B. Miglioramento continuo nei CdS (Corsi di Laurea - L) 

C. Miglioramento continuo nei CdS (Corsi di Laurea Magistrale e a Ciclo Unico – LM e LMCU) 

Ciascun riquadro presenta delle domande valutative. La CPds ha svolto un’attività di autovalutazione delle 
risposte fornite nei riquadri e alle singole domande attraverso l’assegnazione di un punteggio a ciascuna di 
esse. La scala utilizzata è compresa tra 1 (valore minimo) e 5 (valore massimo). 

 

A COERENZA TRA LA DOMANDA DI FORMAZIONE ESPRESSA DAL 
SISTEMA PROFESSIONALE DI RIFERIMENTO, OBIETTIVI FORMATIVI 
DICHIARATI DAI CDS E RISULTATI DI APPRENDIMENTO PREVISTI 

A.1 La metodologia usata per accertare tale coerenza è ritenuta pienamente 
adeguata? 

A.1.1 È stato seguito, nella progettazione del corso il seguente iter procedurale? 
 

 

Si X No  
 

Consultazione con le organizzazioni 
rappresentative,  

organizzazione, modalità-cadenza, 
documentazione 

Profilo professionale  
Funzioni in un contesto lavorativo 

Competenze associate alla funzione 
Sbocchi occupazionali 

Obiettivi formativi specifici del CdS 
Risultati di apprendimento 
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A.1.2 Gli obiettivi della Formazione: la Domanda di formazione (Sezione A Scheda SUA-
CdS) 

CONSULTAZIONI CON LE ORGANIZZAZIONI RAPPRESENTATIVE - A LIVELLO NAZIONALE E 
INTERNAZIONALE- DELLA PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI, DELLE PROFESSIONI (Sezione A 
Quadro A1 Scheda SUA-CdS) 

Sono state coinvolte le realtà produttive, le istituzioni ed il sistema professionale di riferimento? 

Si X No  

Se Si, quando? 
 

Data Incontro Soggetti Coinvolti Organizzatore 

21 Ottobre 2016 

Associazione Nazionale Costruttori Edili (ANCE) 
Ordine degli Ingegneri della Provincia di 
Macerata, rappresentanti delle aziende 

Multiservizi S.p.A., Renco S.p.A., MGM Interiors 
S.r.l. 

Facoltà 
Ingegneria 

6 Dicembre 2016 Collegio Geometri Ascoli e Comitato regionale, 
Istituto Cuppari Collegio Geometri Ancona 

Facoltà 
Ingegneria 

 
consultazione effettuata da: Facoltà/Corso di studi) 
 

Nel caso di consultazione periodica, precisare modalità e strumenti di consultazione 

Le consultazioni non hanno una periodicità predefinita, ma vengono organizzate dalla 
Facoltà sulla base delle necessità con incontri tra i Corsi di Studio (CUCS) e i soggetti 
esterni coinvolti. 

 

Documentazione 

Verbali disponibili presso la Presidenza della Facoltà di Ingegneria 

 

Organo o soggetto accademico che effettua la consultazione 
• Ateneo  
• Facoltà X 
• Dipartimento  
• Presidente Corso di studi X 
• Altro specificare  

Le Organizzazioni sono state consultate 
• Direttamente X 
• tramite documenti e studi di settore  

Difficoltà riscontrate nella consultazione 

/ 
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A.1.3 Nella progettazione dell’offerta formativa è stata svolta un’analisi preliminare 
delle potenzialità occupazionali e delle esigenze economico produttive? 
(Requisito AQ5 del DM 47/2013 All. C – Scheda SUA-CdS sez. A Quadri A1, A2a e 
A2b) 

CORSI DI LAUREA (L),  CORSI DI LAUREA MAGISTRALE (LM) e CORSI DI LAUREA MAGISTRALE a 
CICLO UNICO (LMCU) 

Si X No  

Se Si, quali e con quali azioni? 

Analisi svolta precedentemente all’insediamento dell’attuale Commissione Paritetica  

 

ANALISI STUDI DI SETTORE SU RICHIESTA FORMATIVA, ATTRATTIVITÀ, POTENZIALITÀ 
OCCUPAZIONALI 

Sono state svolte o si e fatto riferimento ad analisi territoriali e nazionali rispetto al corso 
proposto? 

Si  No X 

Se Si, quali? 

/ 

 

Se Si, quando? 
• in fase di istituzione/attivazione del corso (precisare data) 
• Successivamente con cadenza periodica (precisare data) 

Fornire breve spiegazione della metodologia utilizzata 

Non nella Facoltà, ma dovrebbe essere svolta a livello di Ateneo 

 

A.1.4 Si è tenuto conto delle consultazioni e degli studi di settore nella progettazione 
e/o modifica dell’offerta formativa del corso? (Sezione A, Quadro A2.a Scheda 
SUA-CdS) 

Si X No  

ANALISI DEI PROFILI DI COMPETENZA 

In base a quali fonti è stata svolta l'analisi per determinare funzioni professionali e loro 
competenze? 

Consultazioni dirette con i soggetti esterni 
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Figure professionali, funzioni e competenze a esse associate sono coerenti tra loro e con i 
fabbisogni espressi dalla società e dal mondo del lavoro? Si 

 

Funzioni e competenze che caratterizzano ciascuna figura professionale sono descritte in 
modo adeguato e costituiscono una base per definire chiaramente i risultati di 
apprendimento attesi? 

Si 
 

Le organizzazioni consultate sono state interpellate in merito a funzioni e competenze? Si 
 

In quale misura si è tenuto conto del loro parere? 

I Presidenti dei CUCS interessati hanno riportato gli esiti degli incontro nei rispetti Consigli per una 
approfondita discussione collegiale 

 

C’è coerenza fra domanda di formazione e obiettivi formativi? 
Obiettivi della Formazione: Domanda di formazione (Profilo professionale e sbocchi occupazionali 
e professionali previsti per i laureati) 

Sono indicati: 
• Il profilo professionale che si intende formare X 
• La funzione in un contesto di lavoro X 
• Le competenze associate X 
• Gli sbocchi occupazionali (professionali) X 
• Altro  

Se "Altro", specificare 

(risposta aperta) 

 

A.1.5 C’è coerenza fra obiettivi formativi e risultati di apprendimento attesi? (Sezione 
A, Quadro A2.b Scheda SUA-CdS) 

Si X No  

Breve descrizione 

Nei limiti delle proprie competenze, la Commissione non rileva particolari criticità nella coerenza 
tra le attività formative programmate e gli specifici obiettivi formativi programmati nei diversi 
CdS. 

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Punteggio 
Quesito n. 1 

1 2 3 4 5 
   x  
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A.2 Gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida europee? 
Le linee guida europee per l’assicurazione della qualità nello Spazio europeo dell’istruzione 
superiore sono state adottate dai Ministri europei dell’istruzione superiore al Consiglio di Bergen 
nel maggio 2005 e successive modificazioni e integrazioni. 

Nello specifico si richiede se nella progettazione del corso si sono definiti quali sono i risultati 
dell’apprendimento (learning outcomes) comuni a tutti i laureati di un corso di studio (c.d. 
Descrittori di Dublino). 

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) X 
Capacità di applicare conoscenze e comprensioni (applying knowledge and understanding) X 
Autonomia di giudizio (making judgements) X 
Abilità comunicative (communication skills) X 
Capacità di apprendere (learning skills) X 

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Punteggio 
Quesito n. 2 

1 2 3 4 5 
   X  

 

A.3 Il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder sono stati identificati 
con precisione, facendo riferimento al quadro normativo aggiornato e garantendo 
la rappresentatività a livello regionale, nazionale e/o internazionale? 

Si X No  

Se Si, elencare le associazioni/aziende consultate, precisando il livello di rappresentatività 
 Rappresentatività 
 Regionale Nazionale Europeo 

Associazioni di categoria 
 ANCE  

Ordini professionali 
INGEGNERI, 
GEOMETRI 

  

Enti/istituzioni 
SCOLASTICI 
SUPERIORI 

  

Altro    

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Punteggio 
Quesito n. 3 

1 2 3 4 5 
   X  
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A.4 Esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei laureati dei CdS 
aggiornati agli ultimi 3 anni? 

Si X No  

Se Si, quali? 
AlmaLaurea X 
Altri studi (precisare) ISFOL 
Analisi predisposte dalla struttura (precisare)  

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Punteggio 
Quesito n. 4 

1 2 3 4 5 
   X  

 

A.5 Esistono relazioni analitiche sui profili professionali in uscita provenienti da 
esperti o da organizzazioni esterne all’ateneo? 

Si X No  

Se Si, indicare gli studi e le relazioni 
AlmaLaurea X 
Altri studi (precisare)  
Analisi predisposte dalla struttura (precisare)  

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Punteggio 
Quesito n. 5 

1 2 3 4 5 
  X   

 

A.6 Sono state svolte negli ultimi tre anni attività di consultazione con soggetti del 
sistema professionale di riferimento e altri stakeholder, sia ai fini di ricognizione 
della domanda di formazione che di monitoraggio dell’efficacia dei percorsi 
formativi? 

Si X No  

Se Si, elencare le associazioni/aziende consultate, precisando la data di consultazione 
Data Incontro Soggetto Coinvolto Organizzatore 

21 Ottobre 2014 Confindustria Ancona Facoltà Ingegneria 

4 Dicembre 2014 Associazione Nazionale Costruttori Edili 
(ANCE) Facoltà Ingegneria 

22 Dicembre 2014 Ordine degli Ingegneri della Provincia di 
Ancona Facoltà Ingegneria 

12 Gennaio 2015 Direttore Generale Ospedali Riuniti di 
Ancona Facoltà Ingegneria 
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21 Ottobre 2016 

Associazione Nazionale Costruttori Edili 
(ANCE) Ordine degli Ingegneri della 

Provincia di Macerata, rappresentanti 
delle aziende Multiservizi S.p.A., Renco 

S.p.A., MGM Interiors S.r.l. 

Facoltà Ingegneria 

6 Dicembre 2016 
Collegio Geometri Ascoli e Comitato 
regionale, Istituto Cuppari Collegio 

Geometri Ancona 
Facoltà Ingegneria 

 

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Punteggio 
Quesito n. 6 

1 2 3 4 5 
   X  

In considerazione dei punteggi attribuiti ai quesiti 1-6, assegnarne uno complessivo relativo al 
punto "A. COERENZA TRA LA DOMANDA DI FORMAZIONE ESPRESSA DAL SISTEMA PROFESSIONALE 
DI RIFERIMENTO, OBIETTIVI FORMATIVI DICHIARATI DAI CDS E RISULTATI DI APPRENDIMENTO 
PREVISTI: 

Punteggio complessivo punto  
"A. COERENZA DOMANDA FORMAZIONE" 

1 2 3 4 5 
   X  
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B Miglioramento continuo nei CdS (Corsi di Laurea - L) 
B.1 I Riesami dei CdS individuano i problemi più rilevanti, ne analizzano le cause, 

propongono le soluzioni e, una volta che queste vengono adottate, ne valutano 
l’efficacia Nel caso di consultazione periodica, precisare modalità e strumenti di 
consultazione 

B.1.1 Gli effetti delle azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame annuale 
relativi al precedente anno accademico. 

Quali sono le principali azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame del precedente A.A.? 

Nella tabella seguente sono riportate le azioni proposte, comuni a tutti i CdS, e i relativi stati di 
avanzamento. 

Principali azioni comuni a tutti i 
Cds, anno 2015 

Consiglio di 
Facoltà 

(Verbale 21-7-
16) 

CUCS 
(Verbali delle sedute) 

15-PO2.1.1 predisporre un 
calendario annuale degli 
incontri con le parti sociali e i 
portatori d’interesse; 

Recepita, in 
corso di 

attuazione 

CUCS Meccanica 29/01/16: chiede alla Presidenza di coordinare la formazione 
di alcuni tavoli di consultazione. 
CUCS Informatica e Automazione 20.07.2016: chiede alla Presidenza di 
acquisire informazioni più di dettaglio dalle parti sociali in relazione alle 
competenze desiderate.  
CUCS Biomedica 13.05.2016: concorda con la proposta del Presidente di 
continuare a far organizzare dalla Presidenza di Ingegneria incontri annuali 
con le parti sociali.  
CUCS Civile e Ambientale 06-10-2016: Il Presidente comunica ai docenti la 
pianificazione di un incontro con le parti sociali. 
CUCS Gestionale 20/5/2016: in accordo ed in collaborazione con gli altri 
Presidenti di CUCS, è stata segnalata alla presidenza di Facoltà tramite lettera 
indirizzata al Preside di Facoltà in data 16 maggio 2016 la necessità che la 
Presidenza debba coordinare tale attività per i corsi di laurea. 
CUCS Elettronica 31/05/2016 
CUCS Edile-Architettura 18/02/2016 

15-PO2.1.2 convocare 
formalmente almeno il 
Presidente e il Vice-Presidente 
della Commissione Paritetica 
agli incontri con le parti sociali 
e i portatori d’interesse; 

Recepita, in 
corso di 

attuazione 

  

15-PO2.1.3 predisporre 
annualmente un elenco di studi 
di settore nazionali e 
internazionali nei settori di 
riferimento della Facoltà, 
tenendo conto anche dei 
mercati nazionale ed estero; 

Recepita, in 
corso di 

attuazione 

  

15-PO2.1.4 predisporre 
annualmente un elenco di 
possibili soggetti consultabili e 
dei relativi contatti; 

Recepita, in 
corso di 

attuazione 

  

15-PO2.3.1 predisporre 
un’analisi completa dei carichi 
docenti, suddivisa per CdS e per 
corsi obbligatori e corsi a 
scelta; 

esistente e già 
in uso 

  

15-PO2.3.2a predisporre o 
rendere nota un’analisi della 
situazione delle attrezzature 
d’aula; 

esistente e già 
in uso 

CUCS Biomedica 13.05.2016: Il Presidente chiede ai membri del CUCS di 
inoltrare a lui tramite email tutte le richieste di miglioria delle infrastrutture 
delle aule. Sarà sua cura inoltrare tali richieste alla Presidenza.  

15-PO2.3.2b predisporre o in parte CUCS Biomedica 19.07.2016: Il Presidente si è fatto carico di ribadire la 
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rendere noto un percorso di 
miglioramento delle 
attrezzature d’aula, 
eventualmente anche 
pluriennale; 

esistente e già 
in uso e in 

parte non di 
competenza 

necessità di fornire le aule con tavoli con prese di corrente in modo che gli 
studenti abbiano la possibilità di ricaricare i propri laptop utilizzati nelle 
esercitazioni non solo della laurea magistrale ma anche per alcune materie 
della laurea triennale. 

15-PO2.3.3 predisporre o 
rendere noto un monitoraggio 
del percorso pluriennale di 
miglioramento della 
connettività e dei servizi 
informatici; 

non di 
competenza 

CUCS Meccanica 6/7/16: approvazione proposta Gruppo Riesame del CUCS 
con delega al gruppo stesso della attività di monitoraggio. 
CUCS Biomedica 19.07.2016: il Presidente si è fatto carico di ribadire la 
necessità di avere il wi-fi nelle aule EN1, EN2, EN3 che di solito vengono 
assegnate alla Laurea Magistrale in Biomedical Engineering. 

15-PO2.3.4a predisporre o 
rendere noto un monitoraggio 
del percorso di migrazione di 
tutte le informazioni e del 
materiale didattico degli 
insegnamenti attivi sul sistema 
Moodle https://lms.univpm.it, 
con chiare indicazioni sulle 
tempistiche di adozione; 

non di 
competenza 

CUCS Meccanica 25/5/16: richiesta agli organi competenti di fornire i dati e 
sollecitazione per attivare corsi di formazione con nomina di una delegata. 
CUCS Informatica e Automazione 11.05.2016: sensibilizzati i docenti rispetto 
all’uso dello strumento Moodle e mostrato lo stato di aggiornamento dei siti  

15-PO2.3.4b prevedere una 
riprogrammazione della 
piattaforma Moodle per 
renderla facilmente accessibile 
ed utilizzabile da studenti, 
docenti ed amministrazione; 

non di 
competenza 

CUCS Meccanica 25/5/16: delega al Presidente per sollecitare una soluzione 
del problema presso gli organi competenti. 

15-PO2.3.4c predisporre un 
unico punto di accesso alle 
informazioni e al materiale 
didattico degli insegnamenti 
disattivati, possibilmente 
separato da quello adottato 
per gli insegnamenti attivi ma 
basato sulla stessa tecnologia. 

in parte 
esistente e in 
parte in corso 
di attuazione 

  

15-PO2.3.5 predisporre una 
finestra temporale (es. una 
mezza giornata) su base 
settimanale per le attività 
istituzionali e le altre iniziative 
culturali, durante la quale le 
attività didattiche vengono 
sospese; 

realizzata 

  

15-PO2.3.6 predisporre o 
rendere noto un percorso di 
miglioramento del servizio 
plotter e di stampa, 
eventualmente anche 
pluriennale 

non di 
competenza 

  

15-PO2.4.1 predisporre analisi 
e indicatori statistici specifici 
per la validità dei metodi di 
accertamento delle conoscenze, 
eventualmente anche 
attraverso la somministrazione 
di questionari aggiuntivi; 

in corso di 
attuazione 

CUCS Meccanica 6/7/16: approvazione proposta Gruppo Riesame del CUCS di 
sollecitare il CdF a svolgere azioni 
CUCS Gestionale 20/5/16: nella lettera inviata al Preside e datata 16 maggio 
2016 è stata segnala l’esigenza di predisporre e/o modificare i questionari per 
la valutazione della didattica aggiungendo una serie di campi  da compilare 
“ex post” da parte dello studente per tener traccia delle effettive modalità  di 
svolgimento delle verifica della conoscenza in sede di esame. 
CUCS Elettronica 31/05/2016 

15-PO2.4.2a predisporre, 
durante l’orario delle lezioni, 
finestre temporali per lo 
svolgimento delle prove 
d’esame almeno dei corsi del 
semestre precedente; 

realizzata 

  

15-PO2.4.2b predisporre un 
calendario unico di Facoltà 
delle prove d’esame, attraverso 
il quale i docenti, per quanto 

recepita, in 
corso di 

attuazione 

CUCS Meccanica 25/5/16: monitoraggio pubblicazione date di esame su Esse3 
con verifica numero minimo e nomina delegato per la verifica 



Analisi CdS  
Facoltà di Ingegneria 

 

84 

possibile, possano evitare 
sovrapposizioni con prove 
d’esame di altri insegnamenti. 
15-PO2.4.3a analizzare le 
eventuali relazioni fra ritardi 
nel superamento degli esami e 
disponibilità/vincoli degli 
appelli, sia per gli studenti in 
corso che per quelli fuori corso, 
considerando anche 
l'eventualità di un aumento e 
una migliore distribuzione 
degli appelli. 

recepita, in 
corso di 

attuazione 

CUCS Gestionale 20/5/16: Consiglio suggerisce, anche in seguito alle richieste 
degli studenti, l’aumento del numero minimo degli appelli, purché in 
equilibrio con le necessità didattiche.  

15-PO2.4.3b prevedere la 
possibilità di inserire un limite 
temporale per la pubblicazione 
dei risultati degli esami, 
tenendo conto della 
numerosità dei partecipanti e 
del carico didattico dei docenti.  

recepita, in 
corso di 

attuazione 

  

15-PO2.5.1 predisporre un 
piano di attività di 
orientamento da parte dei CdS, 
della Facoltà e/o dei singoli 
Dipartimenti; 

in parte 
esistente e in 
parte in corso 
di attuazione 

CUCS Meccanica: 25/5/16 approvazione piano di attività e nomina 
responsabile attuazione; in data 20/09/16 presentazione alle matricole in 
corso di attuazione (proposte in verbale CUCS 10.11.2016).  
CUCS Informatica e Automazione 05.09.2016: Il Presidente mostra il 
documento elaborato a partire dalle indicazioni fornite dai docenti circa i 
prerequisiti tra insegnamenti. Dopo ampia discussione il CUCS approva il 
documento e propone che venga reso pubblico agli studenti mediante 
pubblicazione sul sito di Facoltà e/o Ateneo e presentazioni in aula.  
CUCS Biomedica 13.05.2016: riguardo alle attività di orientamento, il 
Presidente ribadisce il suo impegno a incontrare gli studenti in aula nei primi 
giorni di lezione al fine di metterli al corrente delle modalità di insegnamento, 
delle azioni di tutoraggio e dare loro informazioni circa un percorso logico di 
esami.  
CUCS Civile e Ambientale 18-05-2016 consegnare ai tutor un documento con 
l'ordine di conseguimento degli esami consigliato agli studenti, 18-07-2016 
documento trasmesso ai docenti e ai tutor 
CUCS Gestionale 20/5/16: Il Presidente informa il Consiglio che è prevista la 
predisposizione di due incontri su social media e personal branding. Il primo si 
è tenuto il 6 aprile 2016 presso la sede di Fermo della Facoltà di Ingegneria. Il 
secondo incontro era previsto nei mesi di ottobre-novembre 2016.  
CUCS Elettronica 31/05/2016 
CUCS Edile-Architettura 31/05/2016 

15-PO2.5.2a inserire nel sito 
WEB di Facoltà un’apposita 
sezione sul servizio di 
tutoraggio contenente tutte le 
informazioni utili alla sua 
fruizione; 

esistente ed in 
corso di 

aggiornamento 

  

15-PO2.5.2b pianificare un 
calendario di incontri fra i 
tutor e i coordinatori dei CdS 
per la formazione dei tutor e il 
monitoraggio del servizio; 

in parte 
esistente e in 
parte in corso 
di attuazione 

CUCS Informatica e Automazione 20.07.2016: chiesto alla Presidenza di 
coordinare i tutor per orientare meglio le attività di studio degli studenti. 
CUCS Elettronica 13/07/2016 
CUCS Edile-Architettura 19/07/2016 

15-PO2.5.2c prevedere 
tempestivamente un momento 
di incontro con le matricole per 
la presentazione del servizio di 
tutoraggio; 

esistente e già 
in uso 

CUCS EDILE 26/04/2016: incontro tutors con matricole 
CUCS Meccanica 27/10/16: in data 29/9/16 presentazione attività di tutorato 
alle matricole 

15-PO2.5.2d pianificare 
procedure di reclutamento che 
garantiscano la presenza del 
servizio di tutoraggio già nei 
primi giorni del corso di studio; 

non di 
competenza 

  

15-PO2.5.3 pianificare azioni 
volte a migliorare la coerenza 

recepita, in 
corso di 

CUCS Informatica e Automazione 20.07.2016: revisione sull’attività di 
coordinamento didattico A.A. 2016/17. Non sono emerse particolari 
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dell’offerta didattica per gli 
insegnamenti paralleli. 

attuazione problematiche: la revisione degli obiettivi è stata effettuata e non emergono 
sovrapposizioni nei programmi. 

15-PO2.6.1 predisporre azioni 
di sensibilizzazione degli 
studenti sull’importanza dei 
questionari, sia a livello di 
Facoltà che di singolo CdS; 

esistente e già 
in uso 

CUCS Meccanica 6/7/16: approvazione proposta Gruppo riesame del CUCS 
per delega al Presidente o alla Commissione orientamento e tutorato per 
azioni su questo punto 
CUCS Biomedica 13.05.2016 Il Presidente ribadisce ai Rappresentanti degli 
studenti di farsi carico di diffondere tra gli studenti la richiesta di rispondere 
con sincerità e attenzione ai questionari di valutazione della didattica. 
CUCS Informatica e Automazione 20.07.2016: chiesto alla Presidenza di 
sensibilizzare gli studenti alla compilazione del questionario 

15-PO2.6.2a predisporre 
analisi e indicatori sui dati 
disaggregati dei questionari, 
tenendo conto anche della 
tipologia delle domande e della 
collocazione e tipologia degli 
insegnamenti; 

recepita, non 
di competenza 

CUCS EDILE 05/09/2016: analisi dati disaggregati 
CUCS Meccanica 6/7/16: approvazione proposta Gruppo riesame del CUCS 
perché l'azione venga fatta in modo graduale nel prossimo A.A.; per il 
corrente A.A. analisi dei dati in forma disaggregata oscurando il nome dei 
singoli insegnamenti.  
CUCS Informatica e Automazione 20.07.2016: presentato il grafico delle 
valutazioni medie degli insegnamenti.  
CUCS Biomedica 13.05.2016: Il Presidente chiede che nel caso i singoli docenti 
vogliano proporre altri indicatori, inviino le loro proposte per email al 
Presidente che si farà carico di portarle in Commissione didattica per la loro 
discussione.  
CUCS Civile e Ambientale 18-05-2016 e 18-07-2016: presentati gli esiti dei 
questionari di valutazione della didattica relativi a tutti gli insegnamenti. 
CUCS Elettronica 31/05/2016 
CUCS Edile-Architettura 18/02/2016 e 19/07/2016 

15-PO2.6.2b indicare le 
modalità di utilizzo delle 
analisi e degli indicatori sui 
questionari nel processo di 
assicurazione della qualità; 

esistente, già 
in uso 

  

15-PO2.6.3a avviare una 
discussione all’interno dei CdS 
sulle possibili integrazioni dei 
questionari; 

esistente, già 
in uso 

  

15-PO2.6.3b valutare una 
infrastruttura tecnica che 
permetta la somministrazione 
di questionari di Facoltà e/o di 
CdS. 

recepita, non 
di competenza 

  

15-PO2.6.1 svolgere un’analisi 
attenta delle problematiche di 
ogni singolo sito, nominare un 
responsabile di pubblicazione; 

in parte 
esistente e in 
parte in corso 
di attuazione 

 

 

 

B.1.2 I punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi dell’anno 
accademico in esame. 

 

CdS /Classe Aree da migliorare Punti di forza 

Ing. Edile [L-23] 

Diminuzione del numero di 
immatricolati a causa della crisi del 
settore delle costruzioni 

Analisi critica del mercato e proposte 
di modifica del regolamento didattico 
per il miglioramento dell'offerta 
didattica e dell’attrattività del corso 

Ing. Biomedica    [L-
8] 

Periodicità alle consultazioni.  
Necessità di studi di settore sulla 
richiesta formativa, attrattività e 

Omogeneizzazione dei primi anni tra i 
corsi di laurea dell'area 
dell’Informazione. Attenzione del CUCS 



Analisi CdS  
Facoltà di Ingegneria 

 

86 

 

 

 

potenzialità occupazionale. 
Il tasso di occupazione a 1 anno 
risulta del 2% contro il 16% della 
media nazionale. 

ad istituire incontri con i tutor degli 
studenti. L'organizzazione degli esami 
è ritenuta soddisfacente dalla maggior 
parte degli studenti. Il rapporto con i 
docenti è considerato soddisfacente. 
Quasi il 90% degli studenti è 
soddisfatto del corso di laurea, in linea 
con la media nazionale 

Ing. Meccanica 
[L-9] 

Periodicità nelle consultazioni con le 
parti sociali. 
Analisi dei dati disaggregati dei 
questionari degli studenti 

Attenzione del CUCS e del suo 
Presidente alle criticità rilevate 
Coordinamento con gli altri organi 
della Facoltà 
Gestione dei tutor 

Ing. Informatica e 
dell’automazione 
[L-8] 

Periodicità nelle consultazioni con le 
parti sociali. 
Valutazione di aule e attrezzature. 
Numero di CFU acquisiti. 

Attenzione del CUCS e del suo 
Presidente alle criticità rilevate. 
Revisione dell’attività di 
coordinamento didattico. 
Coordinamento con la Commissione 
Paritetica, discussione delle proposte e 
attivazione di azioni per la loro 
attuazione. 

Ing. Gestionale 
[L-9, L-8] 

Periodicità nelle consultazioni con le 
parti sociali 
Riportati solo i risultati dei 
questionari degli studenti per l’AA 
2014/2015 

Il CdS si è dotato di una Commissione 
per l'esame dei programmi degli 
insegnamenti; il CUCS si è attivato per 
realizzare le azioni correttive. 
Avviate discussioni e proposte nella 
direzione di potenziare le attività di 
tutorato, programmare gli incontri con 
gli stakeholder, introdurre questionari 
di valutazione “ex-post” sullo 
svolgimento degli esami. 

Ingegneria Civile e 
ambientale [L-7] 

Riduzione del numero di 
immatricolati legata alla crisi del 
settore delle costruzioni. 

Attenzione del CUCS alle criticità 
emerse nel processo di riesame. 
Attenzione del CUCS alle indicazioni 
del mercato del lavoro e 
riorganizzazione del corso di studio per 
migliorare l'offerta formativa e 
incrementare l’attrattività. 

Ing. Elettronica 
[L-8] 

Periodicità nelle consultazioni con le 
parti sociali 
Valutazione dei laboratori e delle 
attrezzature 
Numero di iscritti non troppo 
elevato  

Occupabilità dei laureati leggermente 
superiore alla media nazionale 
Attivazione della discussione sul 
coordinamento didattico. 
Discussione sui dati completi e 
disaggregati dei questionari 
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B.1.3 Gli interventi correttivi sugli elementi critici messi in evidenza, i cambiamenti 
ritenuti necessari in base a mutate condizioni e le azioni volte ad apportare 
miglioramenti. 

Indicare i corsi che, sulla base dell’analisi della CP, presentano gli elementi di maggiore criticità 

Non ci sono corsi con criticità severe, ma la crisi del settore delle costruzioni incide negativamente 
sui corsi del settore Civile-Edile. L’analisi completa è riportata nella relazione annuale della CP. 

Di seguito si riporta una tabella il cui scopo è raccogliere dati sintetici per supportare la meta-
valutazione effettuata dal Nucleo di Valutazione in ordine ai seguenti elementi: 

• trasparenza delle informazioni sulla rilevazione e delle analisi condotte a partire dai 
risultati; 

• efficacia del processo di analisi dei risultati da parte delle CP e adeguata identificazione 
delle criticità, ad esempio numero e durata delle riunioni dedicate, significatività dei 
rilievi inviati nella Relazione annuale CP. 

 

Dati sui principali risultati e l’utilizzo delle Rilevazioni delle opinioni degli studenti 

Corso di studio La Rilevazione studenti è 
stata pubblicata sul sito di 
ateneo (sì/no) 

Numero di ore di riunione 
dedicate alla Rilevazione 
studenti dalla CP nell’anno 
solare. 

Ing. Edile [L-23] SI, in forma aggregata 2 

Ing. Biomedica [L-8] SI, in forma aggregata 2 

Ing. Meccanica 

[L-9] 
SI, in forma aggregata 2 

Ing. Informatica e 
dell’automazione [L-8] 

SI, in forma aggregata 2 

Ing. Gestionale 

[L-9, L-8] 
SI, in forma aggregata 2 

Ingegneria Civile e ambientale 
[L-7] 

SI, in forma aggregata 2 

Ing. Elettronica 

[L-8] 
SI, in forma aggregata 2 
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Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo) relativo al punto B Miglioramento continuo nei CdS: 

Punteggio complessivo punto  
"B. Miglioramento continuo nei CdS" 

1 2 3 4 5 
   X  
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C Miglioramento continuo nei CdS (Corsi di Laurea Magistrale- LM e  
Laurea Magistrale a CICLO UNICO- LMCU) 

C.1 I Riesami dei CdS individuano i problemi più rilevanti, ne analizzano le cause, 
propongono le soluzioni e, una volta che queste vengono adottate, ne valutano 
l’efficacia Nel caso di consultazione periodica, precisare modalità e strumenti di 
consultazione 

C.1.1 Gli effetti delle azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame annuale 
relativi al precedente anno accademico. 

Quali sono le principali azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame del precedente A.A.? 

Vedi tabella nell'analoga sezione dei Corsi di laurea della Facoltà di Ingegneria. 
 

C.1.2 I punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi dell’anno 
accademico in esame. 

 

CdS /Classe Aree da migliorare Punti di forza 

Ing. Gestionale [LM-
31] 

Periodicità nelle consultazioni con le 
parti sociali 
Riportati solo i risultati dei 
questionari degli studenti per l’AA 
2014/2015 

Il CdS si è dotato di una Commissione 
per l'esame dei programmi degli 
insegnamenti; il CUCS si è attivato per 
realizzare le azioni correttive. 
Avviate discussioni e proposte nella 
direzione di potenziare le attività di 
tutorato, programmare gli incontri con 
gli stakeholder, introdurre questionari 
di valutazione “ex-post” sullo 
svolgimento degli esami.  

Ing. Edile [LM-24] 

Diminuzione del numero di 
immatricolati a causa della crisi del 
settore delle costruzioni 

Analisi critica del mercato e proposte 
di modifica del regolamento didattico 
per il miglioramento dell'offerta 
didattica e dell’attrattività del corso 

Ing. Informatica e 
dell’automazione 
[LM-32] 

Periodicità nelle consultazioni con le 
parti sociali 
Valutazione di aule e attrezzature 
Numero di CFU acquisiti  
Aumento del numero degli studenti 
fuori corso 

Attenzione del CUCS e del suo 
Presidente alle criticità rilevate 
Revisione dell’attività di 
coordinamento didattico 
Coordinamento con la Commissione 
Paritetica, discussione delle proposte e 
attivazione di azioni per la loro 
attuazione. 

Ingegneria Civile 
[LM-23] 

Mancanza di strumenti per la 
valutazione delle modalità d’esame 

Analisi dei dati disaggregati emersi dai 
questionari di valutazione della 
didattica. 

Ing. Elettronica [LM-
29] 

Periodicità nelle consultazioni con le 
parti sociali 
Utilizzo delle competenze acquisite 
Informazione sull’occupabilità 

Alta occupabilità dei laureati  
Attivazione della discussione sul 
coordinamento didattico, sulle 
competenze e sui percorsi didattici 
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Valutazione dei laboratori e delle 
attrezzature 
Numero di iscritti non troppo 
elevato  

Discussione sui dati completi e 
disaggregati dei questionari 

Ing. Meccanica [LM-
33] 

Periodicità nelle consultazioni con le 
parti sociali. 
Analisi dei dati disaggregati dei 
questionari degli studenti 
 

Attenzione del CUCS e del suo 
Presidente alle criticità rilevate 
Coordinamento con gli altri organi 
della Facoltà 

Biomedical 
Engineering 
[LM-21] 

Definizione di una periodicità nelle 
consultazioni. 
Studi di settore sulla richiesta 
formativa, attrattività e potenzialità 
occupazionale 

Attenzione del CUCS, nella figura del 
Presidente, alle attività di 
pubblicizzazione del corso di Laurea in 
Biomedical Engineering appena 
iniziato. 

Ingegneria Edile-
Architettura, Classe 
[LM-4 c.u.] 

Riduzione del numero di 
immatricolati legata alla crisi del 
settore delle costruzioni. 
Attrezzature d’aula 

Attenzione del CUCS alle criticità 
emerse nel processo di riesame. 
Attenzione del CUCS alle indicazioni 
del mercato del lavoro e 
riorganizzazione del corso di studio per 
migliorare l'offerta formativa e 
incrementare l’attrattività. 

 

C.1.3 7.3 Gli interventi correttivi sugli elementi critici messi in evidenza, i 
cambiamenti ritenuti necessari in base a mutate condizioni e le azioni volte ad 
apportare miglioramenti. 

 

Indicare i corsi che, sulla base dell’analisi della CP, presentano gli elementi di maggiore criticità 

Non ci sono corsi con criticità severe, ma la crisi del settore delle costruzioni incide negativamente 
sui corsi del settore Civile-Edile. L’analisi completa è riportata nella relazione annuale della CP.  

Di seguito si riporta una tabella il cui scopo è raccogliere dati sintetici per supportare la meta-
valutazione effettuata dal Nucleo di Valutazione in ordine ai seguenti elementi: 

• trasparenza delle informazioni sulla rilevazione e delle analisi condotte a partire dai 
risultati; 

• efficacia del processo di analisi dei risultati da parte delle CP e adeguata identificazione 
delle criticità, ad esempio numero e durata delle riunioni dedicate, significatività dei 
rilievi inviati nella Relazione annuale CP. 

Dati sui principali risultati e l’utilizzo delle Rilevazioni delle opinioni degli studenti 

Corso di studio La Rilevazione studenti è 
stata pubblicata sul sito di 
ateneo (sì/no) 

Numero di ore di riunione 
dedicate alla Rilevazione 
studenti dalla CP nell’anno 
solare. 
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Ing. Gestionale [LM-31] SI, in forma aggregata 2 

Ing. Edile [LM-24] SI, in forma aggregata 2 

Ing. Informatica e 
dell’automazione [LM-32] 

SI, in forma aggregata 2 

Ingegneria Civile [LM-23] SI, in forma aggregata 2 

Ing. Elettronica [LM-29] SI, in forma aggregata 2 

Ing. Meccanica [LM-33] SI, in forma aggregata 2 

Biomedical Engineering 

[LM-21] 
SI, in forma aggregata 2 

Ingegneria Edile-Architettura, 
Classe [LM-4 c.u.] 

SI, in forma aggregata 2 

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo) relativo al punto B Miglioramento continuo nei CdS: 

Punteggio complessivo punto  
"B. Miglioramento continuo nei CdS" 

1 2 3 4 5 
   X  
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4.3 Sezione 3: Analisi dei Corsi di studio  
La seguente analisi dei corsi di studio attivi c/o la Facoltà è basata su: 

 Indicatori Anvur 2017 
 “Scheda base” compilata dalla  CP sulla base di un “format” predisposto dal Nucleo di Valutazione e 

compilato unitamente alla relazione annuale della CP 
 Relazione annuale della CP 
 Analisi della predetta relazione svolta dal Nucleo di valutazione successivamente al  ricevimento 

della stessa. 

4.3.1 Strutture disponibili 
La dotazione di strutture e servizi (aule, laboratori e attrezzature etc) della Facoltà di Ingegneria consta di 
La Facoltà di Ingegneria dispone di 75 aule, di cui 2 di grande capienza (circa 340 posti ciascuna). Sono 
inoltre presenti laboratori polifunzionali, laboratori informatici e postazioni di studio. 
(http://www.ingegneria.univpm.it/content/planimetrie-della-facolt%C3%A0-di-ingegneria). Presso la Facoltà è situata la 
sezione Tecnico-Scientifica-Biomedica della biblioteca di Ateneo. Il NdV invita a verificare l’effettiva 
fruibilità dei dati e l’accessibilità alle informazioni relative alle strutture disponibili nella pagina web 
"Planimetrie della Facoltà di Ingegneria" cui rimandano i link all’interno delle schede SUA-CdS, in quanto i 
file pdf "Capienza Aule" e "Sale studio" presenti nella predetta pagina web risultano non funzionanti. 

4.3.2 Elenco corsi I livello (LT): 
L-7 Ing. Civile e Ambientale 
L-8 Ing. Biomedica 
L-8 Ing. Elettronica 
L-8/L-9 Ing. Gestionale 
L-8 Ing. Informatica e dell'Automazione 
L-9 Ing. Meccanica 
L-23 Ing. Edile 

Analisi indicatori ANVUR 

Dall’analisi degli indicatori ANVUR relativi al triennio 2013/14-2015/16, emerge un leggero incremento 
degli immatricolati puri e degli avvii di carriera al I anno , in controtendenza, per gli avvii di carriere sia al 
dato dell’area geografica che al dato nazionale. L’incremento, per gli immatricolati puri è dovuto in 
particolare, in linea con il dato nazionale, ai corsi di Ingegneria Informatica e dell'Automazione (L 8) 
Ingegneria Gestionale (L-8/L-9), Ingegneria Biomedica (L-8) e Ingegneria Meccanica (L-9) che bilanciano il 
calo degli immatricolati presso gli altri corsi. Per ingegneria meccanica si registra comunque un significativo 
calo rispetto all’anno precedente dovuto essenzialmente ad un deciso incremento delle immatricolazioni 
nell’a.a. 2014/15 rispetto all’a.a. 2013/2014. La flessione delle immatricolazioni in Ingegneria Edile ed 
Ingegneria Civile e Ambientale tende comunque a ridursi se rapportata gli immatricolati nell’anno 
precedente. Analoga tendenza si registra anche relativamente agli iscritti e iscritti regolari ai fini del costo 
standard con una diminuzione degli iscritti concentrata essenzialmente c/o i corsi di Ingegneria Edile (L-23) 
e Ingegneria Civile e Ambientale (L-7). Per gli iscritti regolari ai fini del costo standard si registra comunque 
un decremento in controtendenza rispetto al dato nazionale. 

Complessivamente positivi anche gli indicatori degli iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano 
acquisito almeno 40 CFU nell’a.s., con percentuali superiori sia al dato medio  dei corsi del Centro Italia che al 
dato medio nazionale, con le sole eccezioni dei corsi in Ingegneria Elettronica (L-8) ed Ingegneria Informatica e 

http://www.ingegneria.univpm.it/content/planimetrie-della-facolt%C3%A0-di-ingegneria
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dell'Automazione (L-8). Performance meno positive relativamente all’indicatore sulla percentuale di CFU 
conseguiti al I anno su CFU da conseguire, con l’eccezione  dei corsi di Ingegneria Civile e Ambientale (L-7) che 
registra un dato superiore sia alla media delle altre università del centro Italia che al dato medio nazionale, e 
relativamente al corso in Ingegneria Meccanica (L-9) con una performance in linea con le altre università del 
Centro Italia. Positivo infine l’indicatore relativo alla percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello 
stesso corso di studio, sia relativamente alle altre università del Centro Italia che al dato nazionale, con 
l’eccezione dei corsi di Ingegneria Biomedica (L-8) e Ingegneria Gestionale (L-8/L-9). Complessivamente 
positivi anche gli indicatori relativi alla percentuale di immatricolati (che si laureano entro un anno oltre la 
durata normale del corso nello stesso corso di studio e quello relativo alla percentuale di abbandoni del CdS 
dopo N+1 anni con performance mediamente superiori sia alla altre università del Centro Italia che al dato 
complessivo nazionale). 

Relativamente all’internazionalizzazione, mediamente positivi i risultati relativi alla percentuale di CFU 
conseguiti all'estero dagli studenti regolari in rapporto al totale dei CFU conseguiti dagli stessi nella durata 
normale del corso, con l’eccezione del corsi di Ingegneria Edile (L-23) che registra una performance 
inferiore sia alle università del Centro Italia che al dato nazionale. Relativamente ai laureati entro la durata 
normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero si registrano percentuali superiori alle altre 
università del Centro Italia ed al dato nazionale per i corsi di Ingegneria Biomedica (L-8), Ingegneria 
Elettronica (L-8) ed Ingegneria Gestionale (L-8/L-9) mentre per Ingegneria Meccanica si registra un 
percentuale superiore alle altre università del Centro Italia. Meno positivo il dato relativo agli iscritti al 
primo anno che hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero, dove si registrano dati superiori 
alla media delle altre università del centro Italia solamente per i corsi di Ingegneria Civile e Ambientale (L-7) 
e di Ingegneria Informatica e dell'Automazione (L-8). 

Punti di forza 

• Incremento complessivo degli immatricolati puri, avvii di carriera al I anno e iscritti 
• Positiva percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio 
• Positiva percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni 

Punti di debolezza 

• CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire 
• Diminuzione iscritti regolari 
• iscritti al primo anno che hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero 
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Tabella 17 – Indicatori Didattica e Internazionalizzazione – Area Ingegneria, corsi di I livello. 

    
In

di
ca

to
ri 

st
ud

en
ti 

Avvii di 
carriera 
al 
primo 
anno* 
(L; 
LMCU; 
LM) 

Immatri
colati 
puri** 

Iscritti 
(L; 
LMCU; 
LM) 

Iscritti 
Regolar
i ai fini 
del 
CSTD (L; 
LMCU; 
LM) 

In
di

ca
to

ri 
di

da
tt

ic
a 

% CFU 
conseguiti 
al I anno su 
CFU da 
conseguire
** 

% studenti 
che 
proseguon
o nel II 
anno nello 
stesso 
CdS** 

% studenti 
che 
proseguon
o al II 
anno nello 
stesso CdS 
avendo 
acquisito 
almeno 40 
CFU al I 
anno** 

In
di

ca
to

ri 
pe

rc
or

so
 d

i s
tu

di
o 

e 
re

go
la

rit
à 

ca
rr

ie
re

 

% 
immatricola
ti (L; LM; 
LMCU) che 
si laureano, 
nel CdS, 
entro la 
durata 
normale del 
corso** 

% 
abbando
ni del 
CdS dopo 
N+1 
anni** 

In
di

ca
to

ri 
In

te
rn

az
io

na
liz

za
zi

on
e 

% CFU 
consegui
ti 
all'ester
o da 
stud. 
regolari 
su tot. 
CFU 
consegui
ti da 
stud. 
entro 
durata 
normale 
del CdS* 

% 
laureati 
(L; LM; 
LMCU) 
entro la 
durata 
normale 
del corso 
che 
hanno 
acquisito 
almeno 
12 CFU 
all’estero
* 

% studenti 
iscritti al I 
anno del CdL 
(laurea) e 
CdLM/CdLM
CU (laurea 
magistrale) 
che hanno 
conseguito il 
precedente 
titolo di 
studio 
all’estero* 

Ingegneria 
Edile (L-23) 

CdS 68 67 426 208 41% 73,10% 16,40% 8% 30% 0,20% 0,00% 1,47% 
Centro 68 55,3 284 171 44% 74,20% 29,40% 18% 33% 0,38% 0,00% 2,94% 
Italia 77,4 59,3 390,4 210,8 38% 65,70% 23,40% 9% 43% 0,31% 0,54% 2,40% 

Ingegneria 
Civile e 

Ambientale  
(L-7) 

CdS 90 86 495 262 45% 82,60% 30,20% 13% 35% 1,28% 0,00% 4,44% 
Centro 103,6 94,1 395,4 233,6 40% 68,00% 26,70% 11% 48% 0,00% 3,23% 5,36% 

Italia 94,7 78,9 377,9 235,1 41% 69,00% 26,50% 14% 43% 0,30% 1,57% 3,51% 

Ingegneria 
Biomedica  

(L-8) 

CdS 185 168 588 426 42% 71,40% 23,80% 22% 33% 1,18% 7,89% 0,00% 
Centro 150,8 137,9 461,7 335,9 43% 72,30% 27,90% 16% 46% 0,19% 0,23% 1,67% 
Italia 150,5 121,7 442,8 328 43% 71,80% 27,70% 18% 45% 0,53% 2,74% 2,32% 

Ingegneria 
Elettronica  

(L-8) 

CdS 80 75 291 194 26% 76,00% 8,00% 19% 41% 0,50% 7,69% 0,00% 
Centro 155,3 142 474 346 44% 72,20% 28,10% 17% 46% 0,24% 0,65% 1,62% 
Italia 151,6 122,6 445,6 330,2 43% 71,80% 27,80% 18% 45% 0,54% 2,80% 2,31% 

Ingegneria 
Gestionale 

(L-8) 

CdS 21 215 62 52 36% 66,70% 23,80% 63% 42% 0,00% 0,00% 0,00% 
Centro 157,9 135,9 483,6 352,1 44% 72,30% 27,70% 17% 46% 0,25% 0,85% 1,60% 
Italia 152,1 121,2 447,7 331,6 43% 71,80% 27,60% 18% 45% 0,54% 2,83% 2,30% 
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Ingegneria 
Informatica 

e 
dell'Automa
zione  (L-8) 

CdS 232 60 690 481 38% 74,00% 22,80% 15% 39% 0,00% 0,00% 1,72% 
Centro 148,7 132,8 457,4 333,5 44% 72,20% 28,00% 17% 46% 0,26% 0,89% 1,58% 

Italia 150,1 134,6 441,8 327,5 43% 71,80% 27,70% 19% 45% 0,55% 2,86% 2,30% 

Ingegneria 
Gestionale  

(L-9) 

CdS 69 250 202 163 40% 73,30% 26,70% 33% 26% 1,25% 5,56% 1,45% 
Centro 143,9 126 457,6 337,4 46% 73,40% 32,40% 17% 42% 0,22% 2,54% 2,41% 
Italia 168,4 133,2 523,9 395,2 47% 75,50% 32,20% 23% 40% 0,61% 4,02% 2,86% 

Ingegneria 
Meccanica  

(L-9) 

CdS 259 67 907 637 46% 80,40% 28,80% 26% 37% 0,27% 3,39% 0,39% 
Centro 137,1 55,3 434,1 320,4 46% 73,00% 32,50% 17% 42% 0,24% 2,55% 2,53% 
Italia 166,9 59,3 518,6 391,5 47% 75,40% 32,20% 23% 40% 0,61% 4,04% 2,89% 
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4.3.3 Elenco corsi II livello (LM e LMCU): 
LM-21 Biomedical Engineering - Ingegneria Biomedica 
LM-23 Ingegneria Civile 
LM-24 Ingegneria Edile 
LM-29 Ingegneria Elettronica 
LM-31 Ingegneria Gestionale 
LM-32 Ingegneria Informatica e dell'Automazione 
LM-33 Ingegneria Meccanica 
LM-4 C.U. Ing. Edile-Architettura 

Analisi indicatori Anvur 

Per il corso di studio in “Biomedical Engineering - Ingegneria Biomedica” (LM-21) non sono disponibili alcuni 
dati e indicatori in quanto il corso è stato attivato nell’a.a. 2015-16. 

Nel triennio accademico di riferimento 2013/14-2015/16, gli indicatori Anvur 2017 mostrano per i corsi di 
laurea magistrale e a ciclo unico della Facoltà di Ingegneria, un calo complessivo sia del numero di iscritti 
per la prima volta ad una LM sia degli avvii di carriera al primo anno, a fronte di un andamento in crescita a 
livello nazionale e del centro Italia. L'unica eccezione è costituita dai corsi in Ingegneria Gestionale (LM-31) 
e Ingegneria Meccanica (LM-33). Per questi ultimi due CdS e per i cosi in Ingegneria Edile (LM-24) e 
Ingegneria Edile-Architettura (LM-4 C.U.) si registra anche una crescita del numero di iscritti. Relativamente 
agli iscritti regolari ai fini del costo standard, si assiste ad un calo complessivo per la maggior parte dei CdS 
in oggetto, in controtendenza con l'aumento registrato a livello del centro Italia e nazionale. Solo per il 
corso in Ingegneria Gestionale (LM-31) si registra un incremento degli iscritti regolari. 

Dall'analisi degli indicatori didattica, relativamente alla percentuale di studenti che proseguono nel II anno 
nello stesso CdS, emerge un quadro complessivamente positivo, con valori al di sopra della media di area 
geografica e nazionale, per la maggioranza dei corsi di studio. Gli altri indicatori basati sui crediti formativi 
(CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire, studenti che proseguono al II anno nello stesso CdS avendo 
acquisito almeno 40 CFU al I anno) mostrano confronti positivi per il solo corso in Biomedical Engineering - 
Ingegneria Biomedica (LM-21). Nello specifico, percentuali particolarmente basse di CFU conseguiti al I 
anno su CFU da conseguire (con uno scarto tra la media nazionale e del CdS >10%) si hanno per i corsi in 
Ingegneria Edile (LM-24) e Ingegneria Gestionale (LM-31). Analogamente, basse percentuali di studenti che 
proseguono avendo conseguito almeno 40 CFU al I anno (con uno scarto tra la media nazionale e del CdS 
>10%) si registrano per i corsi in Ingegneria Civile (LM-23), Ingegneria Edile (LM-24), Ingegneria Elettronica 
(LM-29), Ingegneria Gestionale (LM-31) e Ingegneria Edile-Architettura (LM-4 C.U.). 

Relativamente agli indicatori sul percorso di studio e regolarità carriere, si registra, in confronto al valor 
medio Italia, una bassa percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni per i corsi di Biomedical 
Engineering  (LM-21), Ingegneria Civile (LM-23), Ingegneria Edile (LM-24) e Ingegneria Meccanica (LM-33). 
L'indicatore relativo agli immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del 
corso risulta generalmente al di sotto della media nazionale per tutti i corsi di studio in oggetto, con 
l'esclusione di Ingegneria Edile (LM-24), che anzi presenta un +9% rispetto al dato Italia. 

Riguardo l'internazionalizzazione, da un lato si assiste ad un buona performance dei laureati (L; LM; LMCU) 
entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero, con particolare 
riferimento ai corsi in Biomedical Engineering  (LM-21), Ingegneria Civile (LM-23) e Ingegneria Meccanica 
(LM-33). D'altro canto, risulta bassa la capacità di attrazione di studenti iscritti al I anno del CdLM/CdLMCU 
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(laurea magistrale) che hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero, con valori inferiori alla 
media di area geografica e al dato nazionale per tutti i corsi in oggetto. 

Punti di forza 

• Incremento avvii prima carriera, iscritti e iscritti regolari dei corsi in Ingegneria Gestionale (LM-31) e 
Ingegneria Meccanica (LM-33) 

• In generale, buona percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso CdS 
• Complessivamente, buona percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso che 

hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero, in particolare per Biomedical Engineering  (LM-21), 
Ingegneria Civile (LM-23) e Ingegneria Meccanica (LM-33) 

Punti di debolezza 

• Calo complessivo avvii prima carriera, iscritti e iscritti regolari , in controtendenza al dato del centro 
Italia e nazionale 

• Valori Indicatori didattica mediamente sotto la media 
• Basso grado di attrazione di studenti con titolo estero 
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Tabella 18 – Indicatori Didattica e Internazionalizzazione – Area Ingegneria, corsi di II livello. 
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% CFU 
consegu
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all'ester
o da 
stud. 
regolari 
su tot. 
CFU 
consegu
iti da 
stud. 
entro 
durata 
normale 
del CdS* 

% 
laureati 
(L; LM; 
LMCU) 
entro la 
durata 
normale 
del corso 
che 
hanno 
acquisito 
almeno 
12 CFU 
all’ester
o* 

% studenti 
iscritti al I 
anno del CdL 
(laurea) e 
CdLM/CdLM
CU (laurea 
magistrale) 
che hanno 
conseguito il 
precedente 
titolo di 
studio 
all’estero* 

Biomedical 
Engineering  

(LM-21)  

CdS 50 47 - 54 53 65% 100,00
% 53,20% 17% 3% 0,74% 31,58% 0,00% 

Centro 38,3 36,29 - 121,1 80 61% 98,40% 43,30% 12% 5% 1,45% 3,23% 1,49% 
Italia 78,7 55,6 - 207,7 153,9 59% 98,30% 38,80% 26% 4% 2,96% 8,35% 3,05% 

Ingegneria 
Civile (LM-

23) 

CdS 66 63 - 279 134 49% 96,80% 19,00% 22% 4% 5,57% 13,04% 0,00% 
Centro 58,4 53,9 - 183,8 108 53% 97,80% 31,00% 22% 7% 1,27% 0,00% 4,45% 
Italia 65,2 54,7 - 191,2 126,6 54% 97,90% 34,40% 35% 5% 2,48% 4,56% 4,43% 

Ingegneria 
Edile (LM-

24) 

CdS 81 79 - 275 175 51% 97,50% 24,10% 46% 2% 2,13% 15,79% 0,00% 
Centro 36,3 34,75 - 114 66,5 57% 92,10% 36,70% 20% 5% 1,22% 0,00% 0,69% 
Italia 62 39,88 - 157 112 62% 96,90% 49,10% 37% 7% 1,88% 16,55% 8,87% 

Ingegneria 
Elettronica 

(LM-29) 

CdS 27 22 - 146 80 59% 100,00% 36,40% 49% 14% 1,27% 6,25% 0,00% 
Centro 24,2 22,17 - 79,8 45,3 54% 94,00% 33,10% 41% 4% 1,26% 18,01% 0,69% 
Italia 31 25,3 - 91 62,7 62% 94,60% 47,60% 51% 5% 7,20% 16,54% 9,36% 

Ingegneria 
Gestionale 

(LM-31)  

CdS 56 51 - 118 93 52% 90,20% 37,30% 29% 11% 6,27% 11,11% 0,00% 
Centro 71,6 68,4 - 177,8 153,2 64% 98,00% 48,00% 36% 12% 2,81% 8,00% 1,12% 
Italia 107,3 78,42 - 262,1 207 65% 97,00% 53,20% 41% 9% 4,72% 12,37% 9,49% 

Ingegneria CdS 47 44 - 181 105 48% 95,50% 38,60% 22% 7% 0,72% 10,00% 0,00% 
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Informatica 
e 

dell'Automa
zione (LM-

33) 

Centro 40,2 37,36 - 114,4 72,1 53% 92,90% 36,70% 35% 4% 1,27% 11,49% 9,95% 

Italia 49,9 37,85 - 138,9 93,3 57% 96,10% 41,70% 37% 4% 5,65% 13,14% 8,02% 

Ingegneria 
Meccanica 

(LM-33) 

CdS 129 122 - 372 225 55% 98,40% 36,10% 17% 3% 3,14% 31,58% 0,00% 
Centro 50,5 47,6 - 144,9 99,5 57% 95,80% 34,70% 12% 5% 1,40% 3,23% 5,15% 
Italia 69,7 56,71 - 187,4 133,5 57% 96,70% 37,10% 26% 4% 4,45% 8,35% 5,77% 

Ingegneria 
edile-

architettura 
(LM-4 C.U.) 

CdS 38 - 38 375 248 58% 84,20% 39,50% 4% 26% 2,03% - 0,00% 
Centro 138,5 - 131 978,5 664 56% 83,40% 42,60% 12% 23% 2,75% - 0,00% 

Italia 92,5 - 83,5 650,7 449,8 62% 83,80% 51,60% 13% 23% 2,77% - 0,00% 
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5 Facoltà di Medicina e Chirurgia  

5.1 Sezione 1: Analisi della Relazione annuale della Commissione Paritetica 
docenti-studenti 

Il presente documento fornisce una serie di indicazioni per l’analisi delle relazioni delle CPds da parte del 
Nucleo di Valutazione ai fini della redazione della relazione annuale del Nucleo. 

Analisi del Nucleo relativa alle parti della relazione CP riferita ai singoli corsi di studio 

La Tabella 19 permette di condurre l’analisi delle relazioni delle CPds (partendo da quanto inserito in 
riferimento ai singoli corsi di studio). La prima colonna della tabella riporta le sezioni (Quadri A-G)di cui si 
compone la Relazione annuale delle CPds. La seconda colonna contiene gli elementi di maggior interesse 
riscontrati dal Nucleo. A riguardo si precisa le CPds hanno condotto per ogni CdS l’analisi di ciascun Quadro 
(A-G). Per quanto riguarda l’analisi da parte del Nucleo, non è necessario predisporre una scheda per 
singolo corso ma fare riferimento agli elementi più interessanti che emergono dai corsi. 

 

Tabella 19 – Analisi Relazione Annuale CPds della Facoltà di Medicina e Chirurgia 
Sezioni di riferimento 
nell’analisi (per singolo CdS) 
predisposta dalla CP 

Analisi Nucleo in particolare relativamente ai seguenti aspetti: criticità e proposte 
suggerimenti (evidenziare in particolare indicazioni proposte ed adeguatezza delle stesse)  

Quadro A: Analisi e proposte su 
funzioni e competenze richieste dalle 
prospettive occupazionali e di 
sviluppo personale e professionale, 
tenuto conto delle esigenze del 
sistema economico e produttivo 

La Commissione paritetica, anche attraverso i dati Almalaurea sulla soddisfazione e sul 
profilo occupazionale dei laureati, ha verificato che i risultati di apprendimento attesi siano 
efficaci in relazione alle funzioni e competenze di riferimento. A riguardo, ha condotto 
un'analisi per ciascun corso di studio, individuando carenze generali o sistemi ancora non 
soddisfacenti riguardo al monitoraggio costante e al confronto periodico con i portatori di 
interesse del mondo del lavoro, proponendo per ciascun corso di studio azioni migliorative, 
in particolare relativamente a: 
- Aggiornamento e programmazione delle consultazioni 
- Indagini internazionali 

Quadro B: Analisi e proposte su 
efficacia dei risultati di 
apprendimento attesi in relazione 
alle funzioni e competenze di 
riferimento (coerenza tra le attività 
formative programmate e gli specifici 
obiettivi formativi programmati) 

Sulla base delle informazioni riportate nella scheda SUA-CdS (quadro A4 e b1), si evince una 
sostanziale coerenza tra le aree di apprendimento definite dai CdS e gli obiettivi formativi 
specifici, nonché tra i singoli insegnamenti e gli obiettivi di apprendimento previsti dalle 
relative aree. 
Dalla scheda SUA CdS emerge anche che è stato implementato un sistema di controllo delle 
schede descrittive degli insegnamenti, nonché dei risultati di apprendimento attesi e delle 
metodiche di verifica d’apprendimento. Le modalità di accertamento sono visibili anche sulle 
"schede insegnamento" pubblicate sul sito della Facoltà 
Da quanto risulta dalla relazione alcune criticità (come miglior coordinamento degli 
insegnamenti, maggior integrazione tra moduli facenti parte di uno stesso corso integrato) 
sono in fase di discussione e risoluzione. 

Quadro C: Analisi e proposte su 
qualificazione dei docenti, metodi di 
trasmissione della conoscenza e 
delle abilità, materiali e gli ausili 
didattici, laboratori, aule, 
attrezzature, in relazione al 
potenziale raggiungimento degli 
obiettivi di apprendimento al livello 
desiderato 

Dai risultati dei questionari di gradimento degli studenti emerge una valutazione 
complessivamente positiva sulla qualificazione dei docenti e metodi di trasmissione della 
conoscenza. La CP rileva, tuttavia, che margini di miglioramento sono ravvisabili nella 
dotazione strutturale relativamente alle postazioni informatiche, alle attrezzature didattiche 
e per le attività formative professionalizzante. 
Inoltre la CP propone di: 
- implementare il ricorso a tutori didattici che possano supportare gli studenti anche durante 
attività laboratoriale - ampliare il supporto agli studenti, introducendo strumenti come le 
piattaforme e-learning 
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Sezioni di riferimento 
nell’analisi (per singolo CdS) 
predisposta dalla CP 

Analisi Nucleo in particolare relativamente ai seguenti aspetti: criticità e proposte 
suggerimenti (evidenziare in particolare indicazioni proposte ed adeguatezza delle stesse)  

Quadro D: Analisi e proposte sulla 
validità dei metodi di accertamento 
delle conoscenze e abilità acquisite 
dagli studenti in relazione ai risultati 
di apprendimento attesi 

La descrizione dei metodi di accertamento delle conoscenze è riportata in maniera adeguata 
sia nella scheda SUA-CdS (quadro B1b), sia nei programmi relativi ai singoli insegnamenti. 
Infatti, a partire dall'a.a. 2016/2017 le schede insegnamento relative ad ogni singolo Corso 
Integrato sono state implementate secondo il modello predisposto dal Presidio Qualità di 
Ateneo e reso disponibile a tutti i CdS tramite la Presidenza di Facoltà. 
In merito ai corsi di insegnamento, si riscontra una sostanziale coerenza tra i contenuti delle 
prove di esame e gli obiettivi formativi del relativo insegnamento. A riguardo, la CP fa 
presente come, per alcuni CdS, le azioni correttive intraprese nel 2015/16 in merito alle 
criticità elencate nel rapporto 2015 (poca trasparenza in merito ad alcuni programmi e alla 
modalità di esame per alcuni insegnamenti) siano state corrette efficacemente. 

Quadro E: Analisi e proposte sulla 
completezza e sull’efficacia del 
Riesame e dei conseguenti interventi 
di miglioramento (analizzare le 
modalità di esecuzione del processo 
di riesame) 

La Commissione Paritetica ha svolto un lavoro di analisi sullo stato di avanzamento delle 
azioni correttive intraprese nel precedente Rapporto di riesame. In generale sono state 
avviate adeguate azioni correttive alle criticità evidenziate nel precedente riesame e le stesse 
risultino attuate. La CP ha tuttavia rilevato come, per alcuni CdS, alcune azioni correttive non 
risultino completate, intraprese o con un ritardo sulla pianificazione. 

Quadro F: Analisi e proposte su 
gestione e utilizzo dei questionari 
relativi alla soddisfazione degli 
studenti 
 

La Commissione Paritetica rileva positivamente come la maggior parte delle criticità emerse 
l’anno scorso, in relazione alla compilazione e all’analisi dei questionari, siano state superate. 
Tuttavia, la CP ritenendo che permangano alcune criticità, ha formulato delle proposte in 
merito, tra le quali: 
- sensibilizzazione degli studenti sull’importanza del questionario come strumento di 
miglioramento della qualità didattica; 
- utilizzo i dati dei questionari al fine di valutare e reclutare il personale docente esterno 
ovvero del SSN. 

Quadro G: Analisi e proposte 
sull’effettiva disponibilità e 
correttezza delle informazioni 
fornite nelle parti pubbliche della 
SUA-CDS 

Le informazioni nei vari quadri della scheda SUA-CdS sono corrette, complete, ed aggiornate 
(fatta eccezione per piccole lacune per alcuni CdS). Non risultano funzionanti tutti i link 
inseriti nei file PDF delle Schede SUA-CdS, disponibili nelle parti pubbliche del sito della 
Facoltà/Ateneo, mentre i link presenti nella scheda SUA sul portale Universitaly funzionano 
correttamente. Tuttavia, anche in quest’ultimo caso alcune delle pagine del sito di Facoltà a 
cui reindirizzano non sono facilmente consultabili e dunque le informazioni non facilmente 
fruibili. 
Proposte CP: 
- migliorare maschera di ricerca della guida insegnamenti della Facoltà di Medicina 
- inserire i link al sito Universitaly nella pagina web di Facoltà/Ateneo delle Schede SUA-CdS. 

 

Conclusioni del Nucleo 

La Commissione Paritetica ha lavorato in maniera approfondita evidenziando le criticità presenti nei vari 
corsi di studio. Nelle conclusioni della Relazione annuale, la CP ha analizzato le problematiche comuni ai 
CdS relative all'accessibilità e alla disponibilità dei dati e delle informazioni contenuti nella SUA-CdS, 
formulando proposte per il superamento delle stesse. Sono inoltre presenti utili suggerimenti relativi ai 
questionari di valutazione della didattica, anche ai fini del loro utilizzo per la valutazione e il reclutamento 
del personale docente esterno, ovvero del SSN. 
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5.2 Sezione 2: Scheda base 
Attraverso la Scheda base il Nucleo valuta se l’attività della Commissione Paritetica docenti-studenti 
soddisfa i criteri di coerenza e integrazione del sistema di AQ dell’ateneo. La Scheda, che raccoglie 
informazioni relativamente a tutti i CdS della Facoltà di Medicina, è divisa in due riquadri 

A. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema professionale di riferimento, obiettivi 
formativi dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti 

B. Miglioramento continuo nei CdS (Corsi di Laurea - L) 

C. Miglioramento continuo nei CdS (Corsi di Laurea Magistrale e a Ciclo Unico – LM e LMCU) 

Ciascun riquadro presenta delle domande valutative. La CPds ha svolto un’attività di autovalutazione delle 
risposte fornite nei riquadri e alle singole domande attraverso l’assegnazione di un punteggio a ciascuna di 
esse. La scala utilizzata è compresa tra 1 (valore minimo) e 5 (valore massimo). 

A COERENZA TRA LA DOMANDA DI FORMAZIONE ESPRESSA DAL 
SISTEMA PROFESSIONALE DI RIFERIMENTO, OBIETTIVI FORMATIVI 
DICHIARATI DAI CDS E RISULTATI DI APPRENDIMENTO PREVISTI 

A.1 La metodologia usata per accertare tale coerenza è ritenuta pienamente 
adeguata? 

A.1.1 È stato seguito, nella progettazione del corso il seguente iter procedurale? 
 

Si X No  
 

A.1.2 Gli obiettivi della Formazione: la Domanda di formazione (Sezione A Scheda SUA-
CdS) 

CONSULTAZIONI CON LE ORGANIZZAZIONI RAPPRESENTATIVE - A LIVELLO NAZIONALE E 
INTERNAZIONALE- DELLA PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI, DELLE PROFESSIONI (Sezione A 
Quadro A1 Scheda SUA-CdS) 

Consultazione con le organizzazioni 
rappresentative,  

organizzazione, modalità-cadenza, 
documentazione 

Profilo professionale  
Funzioni in un contesto lavorativo 

Competenze associate alla funzione 
Sbocchi occupazionali 

Obiettivi formativi specifici del CdS 
Risultati di apprendimento 
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Sono state coinvolte le realtà produttive, le istituzioni ed il sistema professionale di riferimento? 

Si X No  

Se Si, quando? 
 
- nella fase sede di progettazione (23/01/2009 - 22/03/2011 – 27/01/2014)  – consultazione 
effettuata da: Rettore 
- nella fase di presentazione dell’offerta formativa (23/01/2009 - 22/03/2011 – 27/01/2014) 
–  consultazione effettuata da: Facoltà 
- periodicamente anche successivamente all’attivazione del corso , al fine di verificare in 
itinere che la corrispondenza, inizialmente progettata, tra attività formative e obiettivi si 
traduca in pratica (28/10/14 ed alcuni consigli di CdS per un corso, 17/04/15 per un altro 
corso, tra settembre ed ottobre 2015 per la maggior parte dei corsi, 17/11/16 e 14/04/17 per 
un corso) –  consultazione effettuata da:  Corso di studi. (30/09/15) –  consultazione 
effettuata da:  Corso di studi. (26/10/15 e 29/09/15) –  consultazione effettuata da:  Corso 
di studi 
 

Nel caso di consultazione periodica, precisare modalità e strumenti di consultazione 

Le consultazioni sono state indirizzate ai rappresentanti dei principali associazioni e 
sindacati di categoria, ad Enti Istituzionali, ad industrie rappresentative degli specifici 
settori e ad ex studenti laureati negli anni accademici precedenti. 

Inoltre per un CdS le  consultazioni  sono  state  indirizzate  ai  rappresentanti  dei  
principali  associazioni,  sindacati  e collegi di categoria e Direttori Sanitari SSR. 

 

Documentazione 
(link, verbali o altre evidenze su indagini e decisioni assunte) 
 

Organo o soggetto accademico che effettua la consultazione 
• Ateneo (2009-2014)  
• Facoltà  
• Dipartimento (dal 2015)  
• Presidente Corso di studi X 
• Altro specificare  

Le Organizzazioni sono state consultate 
• Direttamente X 
• tramite documenti e studi di settore  

Difficoltà riscontrate nella consultazione 

In   alcuni   casi   qualcuno   degli   stakeholder   invitatati   ha   mostrato   scarsa   
disponibilità   alla consultazione 
 

NOTA: Per il seguente punto si riportano due trattazioni separate, per i Corsi di Laurea (L) e per i 
Corsi di Laurea Magistrale (LM) e di Laurea Magistrale a Ciclo Unico (LMCU). 
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A.1.3 Nella progettazione dell’offerta formativa è stata svolta un’analisi preliminare 
delle potenzialità occupazionali e delle esigenze economico produttive? 
(Requisito AQ5 del DM 47/2013 All. C – Scheda SUA-CdS sez. A Quadri A1, A2a e 
A2b) 

CORSI DI LAUREA (L) 

Si X No  

Se Si, quali e con quali azioni? 

Consultazioni con le associazioni di categoria, analisi della potenzialità formativa, 
confronto con la Regione Marche in ambito di programmazione sanitaria. 

 

ANALISI STUDI DI SETTORE SU RICHIESTA FORMATIVA, ATTRATTIVITÀ, POTENZIALITÀ 
OCCUPAZIONALI 

Sono state svolte o si e fatto riferimento ad analisi territoriali e nazionali rispetto al corso 
proposto? 

Si X No  

Se Si, quali? 

Dati nell’ambito della Conferenza Nazionale delle Professioni Sanitarie, Almalaurea, consultazioni 
con associazioni di categoria, aziende del settore ed ex studenti. 

 

Se Si, quando? 
• in fase di istituzione/attivazione del corso (23/01/2009 - 22/03/2011 – 27/01/2014) 
• Successivamente con cadenza periodica (28/10/14 ed alcuni consigli di CdS per un corso, 
17/04/15 per un altro corso, tra settembre ed ottobre 2015 per la maggior parte dei corsi, 
17/11/16 e 14/04/17 per un corso) 

Fornire breve spiegazione della metodologia utilizzata 

Consultazioni ed analisi territoriali e nazionali rispetto ai corsi preposti, considerando che i Corsi 
sono ad accesso programmato. 

 

CORSI DI LAUREA MAGISTRALE (LM) e di Laurea Magistrale a Ciclo Unico (LMCU) 

 
Si x No  

Se Si, quali e con quali azioni? 

Consultazioni  con  i  Collegi  professionali,  analisi  della  potenzialità  formativa,  confronto  con  la Regione 
Marche in ambito di programmazione sanitaria 
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ANALISI STUDI DI SETTORE SU RICHIESTA FORMATIVA, ATTRATTIVITÀ, POTENZIALITÀ 
OCCUPAZIONALI 

Sono state svolte o si e fatto riferimento ad analisi territoriali e nazionali rispetto al corso 
proposto? 

Si X No  

Se Si, quali? 

Dati nell’ambito della  della  Conferenza  Permanete  dei  Presidenti  dei  Corsi  di  Laurea  in  Medicina  e 
Chirurgia e dei Presidenti di Odontoiatria e Protesi Dentaria, della Conferenza Nazionale delle Professioni 
Sanitarie, Almalaurea, Direttori di aziende sanitarie, consultazioni con associazioni di categoria, aziende del 
settore ed ex studenti. 

 

Se Si, quando? 
LM 

• in fase di istituzione/attivazione del corso (22/03/11) 
• Successivamente con cadenza periodica (30/09/15) 

LMCU 
• in fase di istituzione/attivazione del corso (23/01/2009) 
• Successivamente con cadenza periodica (26/10/15 e 29/09/15) 

Fornire breve spiegazione della metodologia utilizzata 

LM: Consultazioni ed analisi territoriali e nazionali rispetto al corso preposto. 

LMCU: Consultazioni ed analisi territoriali e nazionali rispetto ai corsi preposti, considerando che 
i Corsi sono ad accesso programmato con numero deciso su base Nazionale. 

 

A.1.4 Si è tenuto conto delle consultazioni e degli studi di settore nella progettazione 
e/o modifica dell’offerta formativa del corso? (Sezione A, Quadro A2.a Scheda 
SUA-CdS) 

Si X No  

ANALISI DEI PROFILI DI COMPETENZA 

In base a quali fonti è stata svolta l'analisi per determinare funzioni professionali e loro 
competenze? 

Si è fatto riferimento alla normativa di riferimento: D.M. del Ministero della sanità del 14/09/1994 
n. 739, 740, 741, 742, 744 e s.m.i.;   del 26/09/1994 n. 745, 746 e s.m.i.; del 17/01/1997 n. 58 e 
s.m.i.;  del  8/10/1998  n.  520  e  s.m.i.;    del  15/03/1999  n.  137;  Legge  26/02/1999  n.42;  
Legge 10/08/2000 n. 51; D.M. del MIUR 22/10/2004 n. 270 e s.m.i. 

 

Inoltre sono state considerate le consultazioni con le associazioni di categoria ed ex studenti. 

 

Figure professionali, funzioni e competenze a esse associate sono coerenti tra loro e con i Si 
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fabbisogni espressi dalla società e dal mondo del lavoro? 

Funzioni e competenze che caratterizzano ciascuna figura professionale sono descritte in 
modo adeguato e costituiscono una base per definire chiaramente i risultati di 
apprendimento attesi? 

Si 
 

Le organizzazioni consultate sono state interpellate in merito a funzioni e competenze? Si 
 

In quale misura si è tenuto conto del loro parere? 

Eventuali osservazioni emerse sono state considerate attraverso l’attuazione di azioni correttive 
che comprendessero la modifica e/o integrazione del piano di studi e/o dell’offerta formativa. 

 

C’è coerenza fra domanda di formazione e obiettivi formativi? 
Obiettivi della Formazione: Domanda di formazione (Profilo professionale e sbocchi occupazionali 
e professionali previsti per i laureati) 

Sono indicati: 
• Il profilo professionale che si intende formare Si 
• La funzione in un contesto di lavoro Si 
• Le competenze associate Si 
• Gli sbocchi occupazionali (professionali) Si 
• Altro  

Se "Altro", specificare 

(risposta aperta) 

 

A.1.5 C’è coerenza fra obiettivi formativi e risultati di apprendimento attesi? (Sezione 
A, Quadro A2.b Scheda SUA-CdS) 

Si X No  

Breve descrizione 

In generale si evince una sostanziale coerenza tra le aree di apprendimento  definite dal corso di 
studio e gli obiettivi formativi specifici, nonché tra i singoli insegnamenti e gli obiettivi di 
apprendimento previsti dalle relative aree. Laddove tale coerenza è stata giudicata non 
completamente raggiunta, si è data risposta alle criticità con l’attuazione di azioni correttive. 

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Punteggio 
Quesito n. 1 

1 2 3 4 5 
   x  
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A.2 Gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida europee? 
Le linee guida europee per l’assicurazione della qualità nello Spazio europeo dell’istruzione 
superiore sono state adottate dai Ministri europei dell’istruzione superiore al Consiglio di Bergen 
nel maggio 2005 e successive modificazioni e integrazioni. 

Nello specifico si richiede se nella progettazione del corso si sono definiti quali sono i risultati 
dell’apprendimento (learning outcomes) comuni a tutti i laureati di un corso di studio (c.d. 
Descrittori di Dublino). 

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) Si 
Capacità di applicare conoscenze e comprensioni (applying knowledge and understanding) Si 
Autonomia di giudizio (making judgements) Si 
Abilità comunicative (communication skills) Si 
Capacità di apprendere (learning skills) Si 

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Punteggio 
Quesito n. 2 

1 2 3 4 5 
    X 

 

A.3 Il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder sono stati identificati 
con precisione, facendo riferimento al quadro normativo aggiornato e garantendo 
la rappresentatività a livello regionale, nazionale e/o internazionale? 

Si X No  

Se Si, elencare le associazioni/aziende consultate, precisando il livello di rappresentatività 
 Rappresentatività 
 Regionale Nazionale Europeo 
Associazioni di categoria 

• (AIDI, IPASVI, AIFI, ANTEL, FLI, ANEP, UNPISI, 
SIMMG) 

X X  

Ordini professionali 
• (Collegio professionale TSRM, Collegio 

professionale Ostetriche) 

X   

Enti/istituzioni 
• (Rappresentante ASUR e Provincia Ancona) 

X   

Altro 
• (Docenti Universitari, Direttori sanitari SSR, 

Aziende di settore, Specializzandi) 

X   

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Punteggio 
Quesito n. 3 

1 2 3 4 5 
   X  
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A.4 Esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei laureati dei CdS 
aggiornati agli ultimi 3 anni? 

Si X No  

Se Si, quali? 
AlmaLaurea X 
Altri studi (Conferenza Nazionale Professioni Sanitarie; 
 Conferenze Nazionali Presidenti CdS) 

X 

Analisi predisposte dalla struttura (sondaggio diretto dei laureati) X 

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Punteggio 
Quesito n. 4 

1 2 3 4 5 
   X  

 

A.5 Esistono relazioni analitiche sui profili professionali in uscita provenienti da 
esperti o da organizzazioni esterne all’ateneo? 

Si X No  

Se Si, indicare gli studi e le relazioni 
AlmaLaurea X 
Altri studi (Osservatorio FNMCeO) X 
Analisi predisposte dalla struttura (solo per 1 corso: report IFBLS) X 

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Punteggio 
Quesito n. 5 

1 2 3 4 5 
   X  

 

A.6 Sono state svolte negli ultimi tre anni attività di consultazione con soggetti del 
sistema professionale di riferimento e altri stakeholder, sia ai fini di ricognizione 
della domanda di formazione che di monitoraggio dell’efficacia dei percorsi 
formativi? 

Si X No  

Se Si, elencare le associazioni/aziende consultate, precisando la data di consultazione 
 Data 

Associazioni di categoria 
• (AIDI, IPASVI, AIFI, ANTEL, FLI, 

ANEP, UNPISI) 

28/10/14 ed alcuni consigli di CdS 
per un corso, 17/04/15 per un altro 

corso, tra settembre ed ottobre 
2015 per la maggior parte dei corsi, 

17/11/16, 14/04/17 
Ordini professionali 

• (OMCeO Provinciale Collegio 
26/10/15, 30/09/15, 28/09/15 
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professionale TSRM, Collegio 
professionale Ostetriche) 

Enti/istituzioni 
• (Aziende del settore) 

27/10/15, 17/11/16, 14/04/17 

Altro 
• (Direttori sanitari SSN, Ex-

Studenti) 

Medesime date sopra indicate 

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo): 

Punteggio 
Quesito n. 6 

1 2 3 4 5 
   X  

In considerazione dei punteggi attribuiti ai quesiti 1-6, assegnarne uno complessivo relativo al 
punto "A. COERENZA TRA LA DOMANDA DI FORMAZIONE ESPRESSA DAL SISTEMA PROFESSIONALE 
DI RIFERIMENTO, OBIETTIVI FORMATIVI DICHIARATI DAI CDS E RISULTATI DI APPRENDIMENTO 
PREVISTI: 

Punteggio complessivo punto  
"A. COERENZA DOMANDA FORMAZIONE" 

1 2 3 4 5 
   X  
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B Miglioramento continuo nei CdS (Corsi di Laurea - L) 
B.1 I Riesami dei CdS individuano i problemi più rilevanti, ne analizzano le cause, 

propongono le soluzioni e, una volta che queste vengono adottate, ne valutano 
l’efficacia Nel caso di consultazione periodica, precisare modalità e strumenti di 
consultazione 

B.1.1 Gli effetti delle azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame annuale 
relativi al precedente anno accademico. 

Quali sono le principali azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame del precedente A.A.? 

azione 1 Raggiungere  una  maggiore  integrazione  verticale  ed  orizzontale  tra  gli 
insegnamenti e maggiore rispondenza tra il contenuto degli insegnamenti e gli 
obiettivi formativi 

azione 1 Ampliamento rete formativa di tirocinio 

azione 1 Implementazione  attrezzature  per  le  attività  didattiche  di  laboratorio  ed 
esperienze pratiche e ottimizzazione del percorso formativo di tirocinio pratico 
professionalizzante 

 

Quali sono i risultati ottenuti dalle azioni correttive proposte? Inserire nei seguenti riquadri le 
azioni correttive terminate con: 

obiettivi raggiunti 

Maggiore integrazione verticale ed orizzontale tra gli insegnamenti e maggiore rispondenza tra il 
contenuto degli insegnamenti e gli obiettivi formativi ed ottimizzazione del percorso formativo di 
tirocinio pratico professionalizzante 

obiettivi parzialmente raggiunti 

Ampliamento rete formativa di tirocinio 

obiettivi non raggiunti 

Implementazione attrezzature per le attività didattiche di laboratorio ed esperienze pratiche 

B.1.2 I punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi dell’anno 
accademico in esame. 

Indicare nei seguenti riquadri: 

I punti di forza 
Qualità didattica elevata (ottimo gradimento dei Corsi) 
 

Le aree da migliorare 
Implementazione strutture ed attività pratiche ed in alcuni casi rete formativa per tirocinio  
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B.1.3 Gli interventi correttivi sugli elementi critici messi in evidenza, i cambiamenti 
ritenuti necessari in base a mutate condizioni e le azioni volte ad apportare 
miglioramenti. 

Indicare i corsi che, sulla base dell’analisi della CP, presentano gli elementi di maggiore criticità 

 

Di seguito si riporta una tabella il cui scopo è raccogliere dati sintetici per supportare la meta-
valutazione effettuata dal Nucleo di Valutazione in ordine ai seguenti elementi: 

• trasparenza delle informazioni sulla rilevazione e delle analisi condotte a partire dai 
risultati; 

• efficacia del processo di analisi dei risultati da parte delle CP e adeguata identificazione 
delle criticità, ad esempio numero e durata delle riunioni dedicate, significatività dei 
rilievi inviati nella Relazione annuale CP. 

Dati sui principali risultati e l’utilizzo delle Rilevazioni delle opinioni degli studenti 

Corso di studio La Rilevazione studenti è 
stata pubblicata sul sito di 
ateneo (sì/no) 

Numero di ore di riunione 
dedicate alla Rilevazione 
studenti dalla CP nell’anno 
solare. 

Tutti i CdS di 1 Livello della 
Facoltà di Medicina e 
Chirurgia 

SI: la rilevazione studenti è 
stata pubblicata sul sito di 
ateneo in forma aggregata 

Circa 2 

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo) relativo al punto B Miglioramento continuo nei CdS: 

Punteggio complessivo punto  
"B. Miglioramento continuo nei CdS" 

1 2 3 4 5 
    X 
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C Miglioramento continuo nei CdS (Corsi di Laurea Magistrale- LM e  
Laurea Magistrale a CICLO UNICO- LMCU) 

C.1 I Riesami dei CdS individuano i problemi più rilevanti, ne analizzano le cause, 
propongono le soluzioni e, una volta che queste vengono adottate, ne valutano 
l’efficacia Nel caso di consultazione periodica, precisare modalità e strumenti di 
consultazione 

C.1.1 Gli effetti delle azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame annuale 
relativi al precedente anno accademico. 

Quali sono le principali azioni correttive annunciate nei Rapporti di Riesame del precedente A.A.? 

LM 

azione 1 Organizzare incontri del personale docente con il Presidente del CdS e il 
Direttore ADP per ottimizzare i programmi di studio secondo le finalità formative 
del corso. 

azione 2 Creare  un  database   di  studenti  iscritti  e  laureati  al  fine  di  approfondire   
la realizzazione occupazionale della laurea conseguita. 

azione 3 Organizzare   incontri   con   le   parti   sociali   al   fine   di   stabilire   il   
potenziale occupazionale della laurea conferita dal CdS. 

 

LMCU 

azione 1 Riprogettazione AFP 

azione 1 Integrazione orizzontale e verticale tra moduli e C.I. 

azione 1 Modifica della struttura delle ADE 

 

Quali sono i risultati ottenuti dalle azioni correttive proposte? Inserire nei seguenti riquadri le 
azioni correttive terminate con: 

obiettivi raggiunti 
LM: Gli incontri con il personale docente hanno portato ad alcune modifiche del programma in 
alcuni corsi del CdS con previsione di ulteriori modifiche. 
 
LMCU: Riprogettazione AFP 

Obiettivi parzialmente raggiunti 

LM: I colloqui con le parti sociali sono stati avviati, ma limitatamente a pochi soggetti quali le direzioni 
mediche  di alcune aziende sanitarie.  Gli esiti non sono evidenti nella scheda SUA e non hanno avuto 
impatto concreto sulla valutazione della congruità del numero di studenti ammessi al CdS 

LMCU: Parziale integrazione orizzontale e verticale tra moduli e C.I. 

Obiettivi non raggiunti 

LM: Al momento non risulta l’istituzione del database degli studenti e dei laureati. 

LMCU: Non si è proceduto alla modifica della struttura delle ADE nei tempi programmati 
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C.1.2 I punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi dell’anno 
accademico in esame. 

Indicare nei seguenti riquadri: 

I punti di forza 
LM: Ampia soddisfazione degli studenti agli aspetti formativi del corso. 
LMCU: Qualità didattica elevata (ottimo gradimento dei Corsi) 
 
 

Le aree da migliorare 

LM: Analisi degli sbocchi occupazionali e dell’utilizzo del titolo di II livello in ambito occupazionale. 

LMCU: Tempi  medi  per  il  conseguimento  della  laurea  ed  Implementazione   dotazione  strutture  
per attività pratiche 

C.1.3 Gli interventi correttivi sugli elementi critici messi in evidenza, i cambiamenti 
ritenuti necessari in base a mutate condizioni e le azioni volte ad apportare 
miglioramenti. 

 

Indicare i corsi che, sulla base dell’analisi della CP, presentano gli elementi di maggiore criticità 

 

Di seguito si riporta una tabella il cui scopo è raccogliere dati sintetici per supportare la meta-
valutazione effettuata dal Nucleo di Valutazione in ordine ai seguenti elementi: 

• trasparenza delle informazioni sulla rilevazione e delle analisi condotte a partire dai 
risultati; 

• efficacia del processo di analisi dei risultati da parte delle CP e adeguata identificazione 
delle criticità, ad esempio numero e durata delle riunioni dedicate, significatività dei 
rilievi inviati nella Relazione annuale CP. 

Dati sui principali risultati e l’utilizzo delle Rilevazioni delle opinioni degli studenti 

Corso di studio La Rilevazione studenti è 
stata pubblicata sul sito di 
ateneo (sì/no) 

Numero di ore di riunione 
dedicate alla Rilevazione 
studenti dalla CP nell’anno 
solare. 

Scienze infermieristiche ed 

Ostetriche 

SI: la rilevazione studenti è 
stata pubblicata sul sito di 
ateneo in forma aggregata 

Circa 1 h 

Medicina e Chirurgia SI: la rilevazione studenti 
è stata pubblicata sul 
sito di ateneo in forma 
completa disaggregata 

Circa 1 h 

Odontoiatria e P.D. SI: la rilevazione studenti Circa 1 h 
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è stata pubblicata sul 
sito di ateneo in forma 
aggregata 

Sulla base delle risposte fornite sopra, assegnare un punteggio autovalutativo (1=valore minimo, 
5=valore massimo) relativo al punto B Miglioramento continuo nei CdS: 

Laurea Magistrale (LM) Punteggio complessivo punto  
"B. Miglioramento continuo nei 
CdS" 

1 2 3 4 5 
   X  

Laurea Magistrale a CICLO 
UNICO (LMCU) 

Punteggio complessivo punto  
"B. Miglioramento continuo nei 
CdS" 

1 2 3 4 5 
    X 
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5.3 Sezione 3: Analisi dei Corsi di studio  
La seguente analisi dei corsi di studio attivi c/o la Facoltà è basata su: 

 Indicatori Anvur 2017 
 “Scheda base” compilata dalla  CP sulla base di un “format” predisposto dal Nucleo di Valutazione e 

compilato unitamente alla relazione annuale della CP 
 Relazione annuale della CP 
 Analisi della predetta relazione svolta dal Nucleo di valutazione successivamente al  ricevimento 

della stessa. 

5.3.1 Strutture disponibili 
Le strutture didattiche della Facoltà di Medicina e Chirurgia constano di 21 aule, di cui 2 di grande capienza 
(330 e 290 posti). Sono inoltre presenti 6 aule studio, spazi comuni per gli studenti e un atelier informatico 
con pc connessi in rete. Presso la Facoltà è inoltre situata la sezione Medica della Biblioteca di Ateneo. Nelle 
schede SUA-CdS sono riportati i link al sito web della Facoltà con l’indicazione dei dati relativi alle risorse 
strutturali (link: http://www.med.univpm.it/?q=node/181 ) 

5.3.2 Elenco corsi I livello (LT): 
L/SNT3 Dietistica (Abilitante alla Professione Sanitaria di Dietista) 
L/SNT2 Educazione Professionale (Abilitante alla Professione Sanitaria di Educatore Professionale) 
L/SNT2 Fisioterapia (Abilitante alla Professione Sanitaria di Fisioterapista) 
L/SNT3 Igiene Dentale (Abilitante alla Professione Sanitaria di Igienista Dentale) 
L/SNT1 Infermieristica (Abilitante alla Professione Sanitaria di Infermiere) 
L/SNT2 Logopedia (Abilitante alla Professione Sanitaria di Logopedista) 
L/SNT1 Ostetricia (Abilitante alla Professione Sanitaria di Ostetrica/o) 

L/SNT4 
Tecniche della Prevenzione nell'Ambiente e nei Luoghi di Lavoro (Abilitante alla Professione Sanitaria di 
Tecnico della Prevenzione nell'Ambiente e nei Luoghi di Lavoro) 

L/SNT3 Tecniche di Laboratorio Biomedico (Abilitante alla Professione Sanitaria di Tecnico di Laboratorio Biomedico) 

L/SNT3 
Tecniche di Radiologia Medica, per Immagini e Radioterapia (Abilitante alla Professione Sanitaria di Tecnico 
di Radiologia Medica) 

Analisi indicatori ANVUR1 

Gli indicatori ANVUR relativi al triennio accademico 2013/14-2015/16 mostrano, in generale, un calo degli 
avvii di carriera al I anno e, analogamente, per gli immatricolati puri. In controtendenza i CdS di Ostetricia 
(LSNT/1), Logopedia (L/SNT2) e Fisioterapia (L/SNT2), che registrano un incremento degli immatricolati 
puri. In lieve crescita gli iscritti e gli iscritti regolari ai fini del costo standard dei corsi di studio in 
Infermieristica (LSNT/1) Logopedia (LSNT/2), Fisioterapia (LSNT/2) e Dietistica (LSNT/3). Per gli altri corsi 
l'andamento è decrescente o sostanzialmente invariato. 

Dall'analisi degli indicatori di didattica e di percorso di studio e regolarità carriere si evince, nel complesso, una 
buona percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso CdS avendo acquisito almeno 40 CFU al I 
anno, con la maggioranza dei CdS in oggetto aventi percentuali migliori o al più in linea con il dato del centro 
Italia e nazionale. Mentre la percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso CdS risulta positiva, 
in riferimento al benchmarking locala e nazionale, per i soli CdS in Logopedia (LSNT/2) e Dietistica (LSNT/3). 

Quattro CdS (infermieristica L/SNT1, Ostetricia L/SNT1, Tecniche di Radiologia medica, per Immagini e 
Radioterapia LSNT/3,  Igiene dentale L/SNT3) presentano percentuali di immatricolati che si laureano entro la 

                                                           
1 Alcuni dati Anvur relativamente ai corsi di studio in Dietistica e Logopedia non sono disponibili in quanto tali CdS 
sono stati attivati per la prima volta nell’a.a. 2014/2015. 

http://www.med.univpm.it/?q=node/181
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durata normale del corso superiori al dato del centro Italia e nazionale. Per il corso in Educazione Professionale 
(LSNT/2), invece, si registra un'elevata percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni (37% CdS vs 17% Italia). 

Nell'ambito dell'internazionalizzazione, si constata in primo luogo che le classi dei corsi di studio di area medica 
presenti in ateneo, sia del centro Italia che a livello nazionale, presentano generalmente indicatori con 
percentuali molto basse se paragonate ad altre aree disciplinari tecnico scientifiche. In tale contesto si evidenzia 
positivamente il dato relativo ai "CFU conseguiti all'estero da studenti regolari" dei corsi di Infermieristica 
(LSNT/1) e Fisioterapia (LNST/2). Mentre per gli altri indicatori di internazionalizzazione si registra, nel 
complesso, un andamento inferiore al dato medio nazionale per tutti i CdS afferenti alla Facoltà. 

Punti di forza 

• Generale buon andamento dei risultati degli indicatori di didattica, in particolare: 
o Studenti che proseguono al II anno nello stesso CdS avendo acquisito almeno 40 CFU al I 

anno 
o CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire 
o immatricolati che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del corso 

Punti di debolezza 

• basso grado di internazionalizzazione in confronto al dato nazionale 
• elevata tasso di abbandoni per Educazione Professionale (LSNT/2). 
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Tabella 20 – Indicatori Didattica e Internazionalizzazione – Area Medicina, corsi di I livello. 
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titolo di 
studio 
all’estero* 

Infermieristica 
(L/SNT1)* 

CdS 354 274 1260 1058 62% 81,80% 55,50% 59% 23% 0,34% 0,00% 0,00% 
Centro 586 444,1 1683,3 1450,4 54% 77,60% 41,50% 47% 27% 0,05% 0,00% 0,46% 
Italia 415,4 307 1206,7 1012,6 60% 80,40% 49,70% 51% 24% 0,09% 0,39% 0,85% 

Ostetricia  
(L/SNT1) 

CdS 27 22 75 61 84% 77,30% 77,30% 60% 17% 0,00% 0,00% 0,00% 
Centro 113,9 86,4 333,4 286,4 55% 77,90% 42,30% 48% 26% 0,07% 0,42% 1,53% 
Italia 83 61,4 242,4 203,5 60% 80,50% 49,80% 52% 24% 0,10% 0,82% 1,83% 

Fisioterapia  
(L/SNT2) 

CdS 27 21 111 86 74% 85,70% 81,00% 69% 29% 1,43% 0,00% 0,00% 
Centro 20,5 12,9 66,2 57,3 70% 83,10% 63,10% 66% 21% 0,04% 0,00% 1,89% 
Italia 22 14,4 72,1 61,9 77% 88,20% 73,40% 71% 17% 0,09% 0,58% 1,20% 

Educazione 
professionale  

(L/SNT2) 

CdS 24 19 98 84 96% 68,40% 68,40% 71% 37% 0,00% 0,00% 0,00% 
Centro 20,5 12,9 66,5 57,3 70% 83,70% 63,60% 66% 20% 0,09% 0,00% 1,88% 
Italia 22 14,4 72,2 61,9 77% 88,30% 73,50% 71% 17% 0,10% 0,59% 1,20% 

Logopedia  
(L/SNT2) 

CdS 20 13 50 49 71% 92,30% 92,30% - - 0,00% - 0,00% 
Centro 20,6 13,1 67,5 58 64% 83,00% 63,10% - - 0,09% - 1,87% 
Italia 22,1 14,5 72,4 62,1 72% 88,10% 73,40% - - 0,10% - 1,20% 
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Tecniche di 
radiologia 

medica, per 
immagini e 

radioterapia  
(L/SNT3) 

CdS 11 8 41 33 62% 75,00% 62,50% 78% 33% 0,00% 0,00% 0,00% 
Centro 12,7 8,2 48,2 38,1 64% 81,50% 54,30% 62% 25% 0,03% 0,00% 2,44% 

Italia 15,1 10 47,8 39,8 72% 83,00% 64,40% 66% 23% 0,02% 0,10% 1,49% 

Tecniche di 
laboratorio 
biomedico  
(L/SNT3) 

CdS 13 9 51 41 64% 77,80% 66,70% 61% 8% 0,00% 0,00% 0,00% 
Centro 12,6 8,2 48 38 64% 81,40% 54,20% 62% 25% 0,03% 0,00% 2,45% 

Italia 15,1 10 47,8 39,8 72% 83,00% 64,30% 66% 23% 0,02% 0,10% 1,49% 

Igiene dentale  
(L/SNT3) 

CdS 12 8 62 54 87% 75,00% 50,00% 67% 0% 0,00% 0,00% 0,00% 
Centro 12,6 8,2 47,8 37,8 63% 81,50% 54,50% 62% 26% 0,03% 0,00% 2,45% 
Italia 15,1 10 47,7 39,7 72% 83,00% 64,40% 66% 23% 0,02% 0,10% 1,49% 

Dietistica  
(L/SNT3) 

CdS 10 7 29 27 62% 85,70% 85,70% - - 0,00% - 0,00% 
Centro 12,7 8,3 48,4 38,2 53% 81,30% 54,00% - - 0,03% - 2,44% 
Italia 15,1 10 47,9 39,8 64% 83,00% 64,30% - - 0,02% - 1,49% 

Tecniche della 
prevenzione 

nell'ambiente e 
nei luoghi di 

lavoro  (L/SNT4) 

CdS 13 15 56 46 84% 73,30% 46,70% 47% 21% 0,00% 0,00% 0,00% 
Centro 16,1 10,8 56,3 47,5 55% 78,60% 33,60% 64% 26% 0,00% 0,00% 1,91% 

Italia 19,5 13,2 54,3 44,7 60% 78,90% 54,10% 54% 24% 0,00% 0,00% 1,71% 

*i dati del corso di infermieristica fanno riferimento a tutte le sedi presenti (Ancona, Ascoli Piceno, Fermo, Macerata, Pesaro). 
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5.3.3 Elenco corsi II livello (LM e LMCU): 
(LM/SNT1) Scienze Infermieristiche e Ostetriche  
LM-41 Medicina e Chirurgia 
LM-46 Odontoiatria e Protesi Dentaria 

Analisi indicatori Anvur 

Dall’analisi degli dati ANVUR 2017 relativi al triennio 2013/14-2015/16 emerge, per il corso in Scienze 
Infermieristiche e Ostetriche (LM/SNT1), un andamento crescente sia degli avvii di carriera al I anno che 
degli iscritti per la prima volta a LM. Risulta in calo, invece, l'andamento degli immatricolati puri per 
Medicina e Chirurgia (LM-41) e Odontoiatria e Protesi Dentaria (LM-46). Probabilmente tale dato è 
influenzato dal fatto che i candidati che non superano la prova di ammissione ai predetti Corsi si iscrivono 
ad altri corsi di laurea prima di tentare nuovamente i test d'ingresso. Per tutti i CdS in oggetto, inoltre, si 
registra nel triennio un aumento del numero di iscritti e iscritti regolari ai fini del costo standard. 

Il corso in Scienze Infermieristiche e Ostetriche (LM/SNT1) è caratterizzato da indicatori di didattica e di 
percorso di studio e regolarità carriere positivi e al di sopra della media del centro Italia e nazionale. 
Particolarmente rilevanti i dati sulla percentuale di CFU conseguiti al I anno (90% CdS vs 69% Italia), sulla 
percentuale immatricolati che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del corso (86% CdS vs 62% 
Italia) e sugli abbandoni (0% CdS vs 10% Italia). Per il corso in Medicina e Chirurgia (LM-41) si costata la 
buona percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso CdS avendo acquisito almeno 40 CFU 
al I anno (90,80% CdS vs 52,80% Italia). Infine, il corso in Odontoiatria e Protesi Dentaria (LM-46) registra un 
tasso di abbandoni del CdS dopo N+1 anni (38% CdS vs 12% Italia). 

Il tasso di internazionalizzazione risulta generalmente basso per tutti i CdS in oggetto. L''unico indicatore 
per il quale il valore del dato è circa in linea con la media del centro Italia e nazionale risulta essere, per il 
solo CdS in Medicina e Chirurgia (LM-41), la percentuale di laureati entro la durata normale del corso che 
hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero (12,28% CdS vs 14,92% Italia). 
 

Punti di forza 

• Per il corso in CdS in Scienze Infermieristiche e Ostetriche (LM/SNT1): 
o Aumento avvii di carriera al I anno e iscritti per la prima volta a LM 
o Buoni indicatori della didattica e di percorso di studio e regolarità carriere: 
o CFU conseguiti al I anno 
o immatricolati che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del corso 
o basso tasso di abbandono 

• Per il corso in CdS in Medicina e Chirurgia (LM-41): 
o studenti che proseguono al II anno nello stesso CdS avendo acquisito almeno 40 CFU al I 

anno. 

Punti di debolezza 

• Tasso internazionalizzazione 
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Tabella 21 – Indicatori Didattica e Internazionalizzazione – Area Medicina, corsi di II livello. 
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Scienze 
infermieristiche 

e ostetriche 
(LM/SNT1) 

CdS 45 45 - 92 89 90% 95,60% 86,70% 86% 0% 0,00% 0,00% 0,00% 
Centro 41,8 38,25 - 85,2 72,1 64% 92,50% 56,20% 61% 11% 0,99% 0,00% 0,00% 

Italia 33,1 29,38 - 71,2 62,6 69% 94,00% 62,70% 62% 10% 0,00% 0,00% 0,10% 

Medicina e 
chirurgia (LM-

41) 

CdS 118 - 98 1060 976 65% 98,00% 90,80% 63% 10% 0,00% 12,28% 0,00% 
Centro 120,9 - 97,1 1149,6 970,4 63% 95,00% 40,60% 55% 13% 1,18% 15,56% 4,53% 
Italia 122 - 105 1224,7 1062,6 68% 95,70% 52,80% 54% 13% 0,51% 14,92% 5,06% 

Odontoiatria e 
protesi dentaria  

(LM-46) 

CdS 14 - 10 108 101 83% 60,00% 60,00% 69% 38% 0,01% 0,00% 0,00% 
Centro 22,5 - 16,3 205,8 190,2 85% 92,90% 77,60% 67% 7% 1,69% 3,08% 3,70% 
Italia 16 - 12,2 161,7 148,5 81% 88,00% 74,30% 60% 12% 0,39% 3,48% 1,65% 
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